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Vi sono stat i dei lettori che, con lodevole spi­

rito d ' in iz iat iva, ci hanno comunicato di aver im­

piegato, per ot tenere tale r isul tato, il pr incipio 

di funzionamento da noi ut i l izzato nel contasecon­

di digi tale presentato sul n. 17, modi f icandolo per 

adattarlo al le quattro c i f re (ore e minuti) del l 'oro­

logio. Resta però da cons iderare che, se un cir­

cui to, c o s i modi f icato, può funzionare idoneamen­

te, presenta il g rosso di fetto di r ich iedere un nu­

mero e c c e s s i v o di integrat i , molt i dei quali diff i­

c i lmente reper ib i l i . 

Il c i rcu i to che oggi vog l i amo . presentarv i , oltre 

a r isul tare notevolmente più semp l i ce , impiega 

solo tre integrat i , t ipo SN7400; d ispone già di un 

generatore di nota, per far funzionare un p iccolo 

ampl i f icatore da 2-3 Watt , di un osc i l la tore a fre­

quenza var iabi le che ci sarà ut i le, come vedremo 

in segui to , per mettere a punto, automat icamente, 

e in poch iss im i dec imi di secondo , il nostro oro­

logio, inf ine dispone di un c i rcu i to t ransistor izzato 

che, al l 'ora del la sveg l ia , anziché far funzionare 

un al toparlante con una nota f i s sa , potrà serv i re 

per mettere in funzione un g i rad isch i , accendere 

una radio od una lampadina, o, come nei f i lms di 

Char les Chap l in , un motor ino che vi so l le t i ch i , 

con una penna, la punta dei p iedi . Scherz i a par­

te, questo c i rcu i to col legato al vost ro orologio digi­

tale, vi darà la possibi l i tà di migl iorar lo tecnica­

mente con dei d isposi t iv i e let t ronic i che, nem­

meno quel l i commerc ia l i ancora oggi posseggono. 

Predisponendo il vost ro orologio, tanto per farvi 

un esempio , al le ore 08.33 minut i , quando si sarà 

raggiunta tale ora, senza errare nemmeno di un 

minuto, esso entrerà in funzione facendo squi l lare 

un campanel lo , o facendo accendere il vost ro am­

pl i f icatore con il d isco prefer i to. 

Il d ispos i t ivo da noi progettato non esp l i ca so l ­

tanto questa semp l i ce funzione, ma un'al tra, an­

cora più in teressante, quel la cioè del la messa a 

punto automat ica. Nel l 'o ro log io , come è stato pre­

sentato nel la pr ima vers ione, per metter lo a pun­

to, era necessar io agire su una inf in i tà di pulsan­

t i : quel lo del le ore, quel lo dei minuti e dei se­

cond i ; e non sempre questa operazione veniva 

compiuta dal lettore con la dovuta p rec is ione ; tan­

to è vero che, chi superava il tempo voluto do­

veva r ipetere più di una vol ta questa messa a 

punto. 

Con questo c i rcu i to di preselez ione la messa a 

punto è automat ica; non occorre cioè pigiare due 

o tre pulsant i , ma uno so lo e per un solo istante, 

e, in pochi dec imi di secondo, esso si azzererà 

sul tempo voluto, con una prec is ione asso lu ta . 

Per essere più chiar i ci sp iegheremo con un 

esemp io : ammettendo che, per mettere a punto 

il nostro orologio, at tendiamo il segnale orario 

del le ore 13.00 del giornale radio, oppure del le 

20.17 del la TV, noi non dovremo fare altro che 

regolare la prese lez ione del la sveg l ia sul le ore 

13.00 o 20.17 (esc ludendo, t ramite l ' interruttore 

S5, l 'a l imentazione del la suoner ia ) . Non importa se 

il nostro orologio è azzerato a 0 t ramite il reset, 
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Regolate la preselezione del vostro orologio sull'ora alla 
quale desiderate essere svegliati; al raggiungimento del­
l'ora prefissata un altoparlante potrà, a vostro piacimento, 
svegliarvi con una nota continua, oppure con una vostra 
canzone preferita. 
Questo circuito serve inoltre per mettere a punto con pre­
cisione assoluta il vostro orologio, automaticamente, in 
pochissimi decimi di secondo, pigiando un solo pulsante. 

elettronica per OROLOGI DIGITALI 
o se cont inua a camminare, e indichi per es . le 

18,33,20 le 23,19,50 ecc . o quals ias i altra ora. 

A l segnale orar io del le ore 13.00 o del le 20.17 noi 

p igeremo il pulsante P1 del nostro c i rcu i to e, con 

grande merav ig l ia , noteremo che le c i f re , in po­

ch i ss ime frazioni di secondo, s i porteranno su l la 

ora pre f issa ta , cioè sul le ore 13.00 o su l le 20.17, 

come da l l 'esempio r iportato. Dopo di che, l'oro­

logio, raggiunta l'ora da noi voluta, senza nessuna 

altra operazione, automat icamente, r i tornerà al le 

sue funzioni normali cominc iando, lentamente se­

condo per secondo , a scandi re il suo tempo rego­

lare. 

Effettuata tale operazione, potremo sempre ri­

portare la prese lez ione sul l 'ora di sveg l ia o esc lu­

der la se non in teressa, togl iendo, come già spie­

gato, l 'a l imentazione al c i rcu i to del relè agendo 

sul l ' in terrut tore S5. 

C o m e si potrà comprendere, questo c i rcu i to , 

nel la sua sempl ic i tà , serve per perfezionare qual­

s ias i oro logio digi tale, anche se di t ipo commer­

c ia le , in quanto esso , r isultando indipendente, lo 

si può adattare a quals ias i c i rcu i to. 

SCHEMA ELETTRICO 

Il c i rcu i to elet t r ico completo di questa presele­

zione digi ta le è presentato in f ig. 1. I quattro de­

viatori indicat i nel lo schema con la s ig la S1-S2-

S3-S4, servono per prelevare dal l 'oro logio gli im­

puls i necessar i al la prese lez ione. 

51 verrà col legato al le nixie del le dec ine del le 

ore, e, avendo sul le ore tre sole c i f re (cioè 0-1-2, 

mass imo 24 ore) , questo commutatore dovrà ri­

sul tare a tre sole pos iz ion i . 

52 invece serve per le unità del le ore, quindi 

questo commutatore dovrà disporre di d ieci posi­

z ion i , in quanto tante sono le c i f re che ci interes­

sano (cioè da 0 al numero 9) . 

Il commutatore S3 è ind ispensabi le per prese­

lezionare le decine dei minut i , e, r isul tando que­

ste non super ior i a c inque (59 minut i ) , sarà ne­

cessar io reperire un commutatore a 5 posiz ioni 1 

v ia . 

S4 serve invece per le unità dei minut i , e, es­

sendo dieci le c i f re che appaiono sul le nixie (dal­

lo 0 al numero 9) , occorrerà, come per S2, un 

commutatore a 10 posiz ioni 1 v ia . 

I terminal i di tutti quest i commutator i verranno 

col legat i ai catodi del le nixie, cioè quando il com­

mutatore r isul terà commutato sul numero 0, do­

vremo col legare il pr imo terminale di questo al 

catodo corr ispondente al numero 0, commutan­

dolo sul n. 1 il suo terminale dovrà r isul tare co l ­

legato al catodo 1 del la nixie e c o s i v ia . F ig . 2, 

Noi sappiamo che quando su l la nixie si accende 

il numero, il suo catodo, t ramite la decod i f i ca 

SN7441 A N o SN74141 A N , v iene col legato al la 

massa ; ora se contro l l iamo con la dovuta atten­

zione lo schema di f ig. 1, noteremo che tutti i ter­

minal i central i dei vari commutator i sono col le­

gati ai diodi indicati con le s ig le DS1-DS2-DS3-DS4, 

i quali a sua vol ta r isul tano col legat i al le res is ten­

ze R4-R5-R6-R7 che al imentano la base del t ransi­

s tor TR3. 

Questo c i rcu i to da noi real izzato r isul ta un sem­

pl ice N A N D a quattro entrate, un c i rcu i to cioè 

che quando le entrate A-B-C-D (cost i tu i te dai 

commutator i S1-S2-S3-S4) non r isul tano a massa , 

sul col let tore di TR3 non es is te tens ione, anche 

se , di tutte queste quattro entrate, tre r isul tano 

a massa ed una no; mentre sul co l le t tore vi sarà 

tens ione quando contemporaneamente tutte e 

quattro le entrate sono co l legate a massa . 
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Fig. 1 Circuito elettrico di una sveglia adatta ad orologi 

digitali. Lo schema è completo pure di uno stadio per la 

messa a punto automatica dell'ora. 
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Per comprendere il funzionamento di questo 

t rans is tor vi r iport iamo in f ig . 3 un semp l i ce cir­

cuito a due sole entrate. 

Se i due pulsanti S1 e S2 sono apert i , la ten­

s ione posi t iva dei 5,1 Vol t , t ramite le res is tenze 

di caduta R4-R5 ed i diodi DS5-DS6 e DS7-DS8, 

giungerà al la base del t rans is tor TR3 mettendolo 

in conduz ione. Il co l le t tore, assorbendo corrente, 

produce ai capi di R8 una caduta di tens ione tale 

da r idurre, sul co l le t tore s tesso , la tens ione ad un 

valore quasi nul lo. Se co l legh iamo a massa , tra­

mite l ' interruttore S 1 , il diodo DS1, la tens ione 

posi t iva che passa at t raverso la res is tenza R5 

verrà scar ica ta a massa e quindi non potrà più 

giungere at t raverso i diodi DS7-DS8 al la base di 

TR3. Abb iamo però la res is tenza R4 che col lega­

ta sempre al posi t ivo, potrà far g iungere, t ramite 

DS5-DS6 la tens ione posi t iva al t ransis tor , e quin­

di questo r imarrà sempre in conduzione. La ten­

s ione pos i t iva del la base non può giungere a 

massa at t raverso i diodi DS7-DS8 perché quest i , 

essendo col legat i con il posi t ivo verso la base, 

non permetteranno al la tens ione di f lu i re in senso 

inverso. 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

i l 

16 15 8 9 13 14 11 10 1 2 

7441 

Fig. 2 I terminali dei quattro commutatori 

dovranno collegarsi, come vedesi in dise­

gno, ai catodi delle valvole nixie rispettando 

la seguenza dei numeri da 0 a 9. 

Se ora co l leghiamo contemporaneamente a mas­

sa s ia S1 che S2, entrambe le tensioni pos i t ive 

che r isul tano present i ai capi di R4 e R5 si scar i ­

cano a massa at t raverso il DS1 e DS2, quindi su l la 

base avremo tens ione 0; in queste condiz ioni il 

t ransis tor si t rova interdetto, cioè non conduce, 

quindi il co l le t tore non assorbe corrente, e per­

ciò ai capi di R8 (cioè sul col let tore) r isul teranno 

present i i 5,1 Vo l t di a l imentazione. 

Avendo compreso il funzionamento di TR3, pos­

s iamo ri tornare al nostro schema di f ig. 1, sarà 

ora più faci le comprendere che se noi azzer iamo 

tutti i quattro commutator i S1-S2-S3-S4 per le ore 

20.17, sol tanto quando i catodi di queste valvole 

r isul tano col legate a massa per i l luminars i , anche 

i quattro diodi DS1-DS2-DS3-DS4, si t rovano in 

condiz ione di scar icare a massa la tens ione pre­

sente sui capi di R4-R5-R6-R7, e togl iere quindi 

sul la base di TR3 la tens ione posi t iva di polariz­

zazione. 
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Fig. 3 II transistor TR3 funziona come un 

nand a quattro entrate (nel disegno ne ab­

biamo indicato solo due) vale a dire che, 

in uscita è presente tensione, solo quando 

tutte le entrate risultano collegate a massa, 

per ogni altra condizione in uscita avremo 

sempre tensione O. 

C o n quals ias i altra conbinazione, che noi otte­

niamo nel l 'oro logio, anche se r isu l tassero tre diodi 

a massa ed uno no, la base del t rans is tor TR3 ri­

su l terebbe sempre polar izzata pos i t ivamente, e 

quindi sul col let tore avremmo sempre tens ione 0. 

So lo quando i numeri da noi pref issat i si accen­

deranno su l le nixie, verrà a mancare la tens ione 

pos i t iva al la base di TR3, e so lo a l lora t roveremo 

sul suo col let tore una tensione posi t iva, che ver­

rà appl icata al piedino 2 del terzo nand (gruppo 

di tre nand posti in alto al c i rcu i to di f ig. 1 e con­

t rassegnat i con il numero 1). 

Ques to c i rcu i to composto da tre nand cost i tu i ­

sce un mul t iv ibratore, uti le per produrre una nota 

di BF, la quale, appl icata ad un p icco lo ampl i f i ­

catore da 1-2 Watt, potrà serv i re ad ot tenere in al­

topar lante un suono di suf f ic iente intensi tà per 

des tarc i . 

Non cred iamo apparteniate al la ca tegor ia del le 

persone che non sentono ogni matt ina il suono 

del la sveg l ia , comunque in quest i cas i è suf f ic iente 

aumentare la potenza del l 'ampl i f icatore di BF, per 

ot tenere un suono, più che suf f ic iente a destare 

non so lo voi ma anche i vostr i v ic in i di casa . 

Il t r immer R10 che t roviamo col legato in que­

sto gruppo di nand, serve per var iare la tonal i tà 

del suono, cioè per dare al lettore la possib i l i tà 

di sceg l ie re quel lo di suo maggior gradimento. 

Il co l le t tore del t rans is tor TR3, come vedes i nel­

lo s c h e m a , a l imenterà un altro nand co l legato 

come inverter, indicato al centro con il N. 1. L 'usci­

ta di questo nand (piedino 6) r isul ta col legato al 

diodo DS14 che ass ieme a DS13 e R3 serve per 

al imentare la base del t rans is tor TR2. 

In questo c i rcu i to , quando sul co l le t tore di TR3 

è presente una tens ione pos i t i va , il nand 1 (po­

sto al cen t ro ) , invertendo la condiz ione, farà tro­

vare in usc i ta sul p iedino 6 uno zero (cioè ten­

s ione nul la) . 

Il diodo DS14 quindi sca r i ca , at t raverso questo 

nand, la tens ione pos i t iva presente ai capi di R3 

e quindi la tens ione di polar izzazione al la base di 

TR2. 

Il t rans is tor TR2, in queste condiz ioni s i t rova 

interdetto, non assorbendo il suo col le t tore cor­

rente, la tens ione ai capi di R1 r isul terà mass ima , 

questa polar izzando la base di TR1, lo met terà in 

conduzione facendo ecc i tare il relè. 

Ricapi to lando, quando l 'orologio raggiunge l'ora 

pref issata, su l la base di TR3 v iene a mancare ten­

s ione, r isul terà invece presente ai capi di R8, 

questa raggiungendo il p iedino 2, dei tre nand col ­

legati come mul t iv ibrator i , genererà un suono per 

un ampl i f icatore. Tale tens ione giunge pure sui 

piedini 4-5 di un altro nand ut i l izzato come inver­

ter, perciò su l l 'usc i ta di questo s tesso nand, (ter­

minale 6) r i t roveremo la condiz ione opposta, cioè 

mancanza di tens ione. 

Il terminale 6 di questo nand r isul tando elettr i ­

camente col legato a massa assorbe tens ione da 

DS14 togl iendola al la base di TR2. Questo transi­

stor, non conducendo, farà apparire sul co l le t tore 

una tensione posi t iva, che al imentando la base di 

TR1 lo porterà in conduzione facendo ecc i tare il 

re lè. I contatt i di questo relè li potremo perciò 

ut i l izzare per fornire tens ione al p iccolo ampl i f i ­

catore da 1-2 Watt ut i le per ampl i f icare il suono 

del generatore che esce dal piedino 3 (integrati 

n. 1), oppure per accendere una radio, un giradi­

sch i , per al imentare un campanel lo , ecc . Per esc lu ­

dere la sveg l ia sarà suf f ic iente togl iere tens ione 

a TR1-TR2 t ramite S5. 

Il funzionamento del la sveg l ia r i teniamo s ia sta­

to da noi reso suf f ic ientemente comprens ib i le . Il 

lettore nello schema elet t r ico noterà la presenza 

di altri otto nand, per i quali non è stato ancora 

spiegato la loro funzione. 

I tre nand (indicati in basso con il numero 3) 

r isultano come si potrà notare col legat i in un cir­

cuito molto s imi lare a quel lo posto in alto indi­

cato con il numero 1. Anc he se i valor i dei com­

ponenti var iano leggermente per i due c i rcu i t i , 

avremo compreso che anche questo esp l i ca la 

funzione di mut iv ibratore, cioè di un c i rcu i to osc i l ­

latore capace di generare degl i impuls i . Questo 

c i rcui to a noi serve per ot tenere degl i impuls i a 

f requenza e levata, necessar ia per far avanzare il 
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contegg io del nostro orologio ve locemente . Per­

tanto se co l legass imo l 'usci ta di questo mult iv i-

bratore (piedino 3) al l 'entrata 1 Hz, nel nostro 

orologio noteremmo che la seguenza dei numeri 

r isu l terebbe tanto ve loce da veder l i acces i tutti 

contemporaneamente , anche se in realtà non ac­

cade. 

Ques to mul t iv ibratore però non v iene col legato 

al l 'entrata del l 'oro logio ma ad un part icolare cir­

cui to compos to da c inque nand, cont rassegnat i 

nel d isegno dai numeri 2 i quali fanno capo al 

quinto nand contrassegnato dal numero 3 (vedi 

in cent ro a des t ra ) . 

Il c i rcu i to descr i t to serve , come già accennato 

pr ima, per poter ot tenere, automat icamente, l'az­

zeramento del l 'oro logio su un'ora pre f issata . E c i 

sp iegh iamo megl io : gli impuls i di 1 Hz che dal l 'a l i ­

mentatore vanno (vedere nel c i rcui to presentato 

sul N. 19 di Nuova Elettronica) d i ret tamente al­

l 'orologio, ora andranno d is taccat i e col legat i al 

p iedino 13 del l ' in tegrato indicato con il numero 2 

«en t ra ta 1 Hz » f ig. 1, inf ine co l legheremo il pie­

dino 6 (nand n. 3 ) , dove nel d isegno r isul ta indi­

cato « usc i ta 1 Hz », a l l 'oro logio. 

In condiz ion i normali il segnale da 1 Hz dal pie­

dino 13 uscirà dal p iedino 6 ed entrerà nel l 'orolo­

gio. 

Ammet t i amo ora che il nostro orologio segni le 

ore 19.13.30 e che invece r isul t ino le 20.15.00 (po­

t remmo aver lo s taccato dal la rete per portarlo in 

un'al tra s tanza, oppure è venuto provv isor iamente 

a mancare la luce per molto tempo) . In questo 

caso useremo i commutator i che servono normal­

mente per la sveg l ia e regoleremo tutti e quattro 

i commutator i su l l 'ora 20.15 (esc luderemo trami­

te S5 la suoner ia perché non ci i n te ressa) , quindi 

p ig leremo per so lo istante il pulsante P1. C o s i 

facendo cosa avv iene? 

A l p iedino 4 del nand 2 giungerà un impulso, che 

bloccherà il nand che forniva 1 Hz al l 'oro logio 

(nand 2 indicato con i terminal i 12-13-11) e met­

terà in conduzione l'altro nand (nand 2 indicato 

con i terminal i 9-10-8) s i avrà quindi un ' invers ione 

di funzionamento, e sul nand in usc i ta (nand 3 

indicato con i terminal i 4-5-6) anziché passare gli 

impuls i di 1 Hz passeranno invece quel l i di 1.000-

5.000 Hz, generat i dal mult iv ibratore composto 

dai tre nand disegnat i in basso. 

L'orologio quindi comincerà a contare ve loc i ss i ­

mo, f ino a quando, raggiunta l 'ora pref issata dai 

commutator i , i quattro diodi DS1-DS2-DS3-DS4 sca ­

r icheranno a massa , come già spiegato per la sve­

g l ia , la tens ione presente ai capi del le res is tenze 

R4-R5-R6-R7. In tali condiz ioni sul co l le t tore avre­

mo una tens ione o impulso che invert i to dal nand 

1 (nand 1 indicato con i terminal i 4-5-6) manderà 

questa vol ta un impulso al p iedino 1 del nand 2 

(nand indicato con i p iedini 1-2-3). In presenza 

di questo impulso avviene l ' inverso di quanto ac­

cennato pr ima: cioè si sbloccherà il nand 2 (indi­

cato con i piedini 9-10-8) che forn iva la f requenza 

dei 1.000 Hz c i rca per l 'avanzamento ve loce e si 

sbloccherà il nand 2 ( indicato con i terminal i 13-

12-11) e l 'orologio dal le ore 20.15 prese lez ionate, 

automat icamente senza alcuna altra operazione 

cont inuerà ad avanzare a veloc i tà normale. 

Se avete segui to su Nuova Elet t ronica la spiega­

z ione del funzionamento dei nand, seguendo le ta­

vole del la ver i tà , potrete fac i lmente comprendere 

con maggior fac i l i tà il perché di tale funzionamen­

to, tenendo presente che i nand n. 2 ( indicati con 

i piedini 1-2-3 e 5-4-6) r isul tano montat i in un cir­

cui to f l ip-f lop. 

Comprend iamo che sarebbe r isul tato più sem­

pl ice spiegare il tutto se avess imo indicat i i var i 

nand con un numero progress ivo , anziché contras­

segnar l i tutti con tre sol i numer i , ma anche per 

tale nostra sce l ta es is te un perché: abbiamo pre­

fer i to questa soluz ione in quanto in un integrato 

SN7400 es is tono quattro nand a dupl ice entrata 

(f ig. 4) quindi sarebbe r isul tato più d i f f ic i le per il 

let tore segui re lo schema prat ico e per molt i que­

sto è più importante. Quindi tutti i nand contras­

segnat i con il numero 1 fanno parte di un so lo 

integrato, quel l i indicat i con il numero 2 fanno 

parte del secondo integrato e quel l i indicat i con il 

numero 3 fanno parte del terzo integrato. 

C o s i facendo il lettore potrà segu i re nel lo sche­

ma e let t r ico anche la d ispos iz ione dei relat ivi ter­

minal i , senza tema di errare nel caso non vo lesse 

usare il nostro c i rcu i to stampato, ma ne vo lesse 

real izzare uno per conto proprio. 

Fig. 4 L'integrato SN7400 è composto, 

come vedesi in disegno, da quattro nand a 

duplice entrata. La connessione dei termi­

nali sono visti guardando l'integrato da so­

pra. 
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Fig. 5 Questo schema elettrico si differenzia da cuello di fig. 1 solamente per la presenza degli inte­
grati SN7400 disegnati come si presentano in pratica. Facciamo presente ai lettori che l'integrato IC1 
raggruppa tutti i nand indicati in fig. 1 con il numero UNO, l'integrato 1C2 tutti i nand indicati con il 
numero DUE, e cosi dicasi per IC3. In questo schema non appaiono disegnati i transistor TR1 e TR2 
(vedi freccia verso DS14). 
Le quattro entrate A-B-C-D dovranno collegarsi ai quattro commutatori di preselezione. La boccola en­
trata 1 Hz preleverà dall'alimentatore EL 25 gli impulsi 1 Hz, mentre dalla boccola uscita 1 Hz prele­
veremo gli impulsi da inviare all'orologio EL 24. 
Il pulsante P1 serve per ottenere la messa a punto istantanea dell'orologio sull'ora prefissata dai quat­
tro commutatori A-B-C-D. 
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In f ig. 5 vi present iamo lo s tesso schema elet­

tr ico, con la d i f ferenza che in quest 'u l t imo appare, 

in sost i tuz ione del d isegno graf ico dei nand, il 

vero integrato SN7400 come si presenta in realtà, 

quindi con le relat ive conness ion i dei piedini cor­

r ispondent i ai numeri di f ig . 1 ( l ' integrato è v is to 

di sopra) . In questo schema abbiamo t ra lasciato 

di d isegnare i due t ransìstor per l 'ecci tazione del 

relè, in quanto r isul ta già ch iaramente indicato 

nel lo schema elet t r ico di f ig. 1. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutto il c i rcu i to di questa sveg l ia , completa del 

c i rcu i to t ransistor izzato per ecc i taz ione del relè, 

trova posto su un c i rcu i to stampato del le dimen­

sioni di cm. 12x6,8 vedi f ig. 6 da noi denominato 

EL. 26. 

Nel la f ig. 7 vi present iamo la d ispos iz ione dei 

component i su tale c i rcu i to . Nel montaggio do­

vremo fare attenzione a co l locare i tre integrati 

con la tacca di r i fer imento esat tamente come ve-

desi in d isegno, inuti le accennare che, inserendo, 

tutti i vari diodi od anche uno so lo in senso in­

verso al r ich iesto, il c i rcu i to non potrà mai fun­

zionare. 

Sul c i rcu i to stampato è r isul tato necessar io usu­

fruire di quattro pont icel l i di co l legamento, che 

ot terremo con es t rema fac i l i tà ut i l izzando degl i 

spezzoni di f i lo di rame nudo da 0,3-0,5 mm. c i r ca . 

Su l la s in is t ra noteremo le quattro usc i te indi­

cate con le lettere A-B-C-D che andranno a col le­

garsi al cursore dei vari commutator i per la pre­

se lez ione del l 'ora. 

In basso a dest ra oltre ai due f i l i di a l imenta­

zione - f é — trov iamo il f i lo per l 'entrata degl i im­

pulsi da 1 Hz che pre leveremo dal l 'a l imentatore 

del l 'oro logio, e t rov iamo il f i lo per l 'usci ta degli 

impulsi da 1 Hz che co l legheremo al l 'entrata del­

l 'orologio. 

A destra in basso abbiamo i tre f i l i indicati con 

1-2-3 che corr ispondono ai terminal i del re lè ; il 

f i lo 2 è quel lo centra le, quindi la commutaz ione 

avviene tra 1-2 e tra 2-3. 

Il deviatore S5, in basso nel d isegno, serve per 

esc ludere la tens ione al c i rcu i to del relè quando 

non è r ich iesto il funzionamento del la sveg l ia , 

mentre in alto a dest ra noteremo il f i lo indicato 

« ampl i f icatore »: f i lo che pre leva la nota di bas­

sa f requenza da appl icare ad un quals ias i ampl i f i ­

catore, come già accennato. 

Per quanto r iguarda l 'acquisto dei commutator i , 

il lettore potrà sceg l ie re il t ipo rotat ivo se des i ­

dera economizzare sul cos to : quest i però hanno 

l ' inconveniente di r isul tare notevolmente ingom­

branti. La soluz ione ideale sarebbe quel la di im­

piegare dei commutator i digi tal i « dec imal i » del 

t ipo Cont raves . Ques t i commutator i « dec imal i », 

ol tre al fatto non t rascurabi le di esse re apposi ta­

mente costru i t i per queste appl icaz ion i , quindi con 

contatt i in oro, hanno il pregio di r isul tare notevol­

mente miniatur izzat i e provvis t i già del numero 

preselez ionato. Però, hanno un di fet to: quel lo di 

costare del le c i f re esorbi tant i (L. 11.000 un com­

pleto di 4 c i f re per questa p rese lez ione ) ; quindi 

r i teniamo che molt i li esc luderanno in partenza. 

Comunque, per chi vo lesse impiegar l i , le connes­

sioni su l la p iastr ina r isul tano d isposte come indi­

cato in f ig . 8. 

Fìg. 6 Circuito 

stampato a gran­

dezza naturale 

da noi denomi­

nato EL 26. 
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Fig. 7 Disposizione di tutti i componenti sul circuito stam­

pato EL 26. Raccomandiamo ai lettori di controllare la polarità 

dei vari diodi, poiché è sufficiente inserirne anche uno solo 

in senso opposto per bloccare tutto il funzionamento. Le en­

trate A-B-C-D indicate a sinistra, andranno a collegarsi ai quat­

tro commutatori di preselezione, mentre le uscite 1-2-3 indi­

cate sulla destra corrispondono ai terminali di utilizzazione del 

relè. 

Il pulsante PI come già accennato serve per l'azzerramento 

automatico dell'ora, mentre l'interruttore S5 per escludere il 

funzionamento della sveglia. 
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Fig. 8 Chi verrà 

usare i commutato­

ri digitali Contraves 

dovrà acquistarli del 

tipo Decimale, col­

legando le piste in­

dicate con i numeri 

da 0 a 9 ai catodi 

relativi ai numeri 

delle valvole nixie. 

La pista indicata 

con la lettera C cor­

risponde al termina­

le centrale 

La pista indicata con la lettera C , cor r isponde 

al cursore cent ra le , perciò andrà col legata ai f i l i 

A-B-C-D del le usc i te del nostro c i rcu i to stampa­

to, mentre le p iste con numeri 0-1-2-3-4 ecc . an­

dranno co l legate ai catodi relat ivi ai numeri che 

appaiono su l le va lvo le nixie. 

Ques t i commutator i d ispongono tutti di d iec i 

contat t i , quindi per le decine del le ore ne useremo 

so lo tre, c ioè 0-1-2; per le decine dei minut i ne 

useremo so lo c inque, cioè 0-1-2-3-4-5 e i r imanenti 

per tutte le d iec i p is te. 

Terminato tutto il montaggio se non avrete in­

vert i to dei f i l i nei commutator i o c o m m e s s o er­

ror i , tutto il c i rcu i to funzionerà immediatamente e 

bene. 

Se malgrado tutto, constaterete che tutti i co l ­

legament i sono perfett i ed il c i rcu i to non funziona, 

non preoccupatev i : i nostri c i rcui t i non sono teo­

r ic i , ma so lo col laudat i perciò il loro funzionamen­

to è ass icura to , quindi occorre r icercarne la cau­

sa . In quest i cas i il di fetto può essere dovuto so lo 

ad un eventuale integrato d i fet toso, anche se ac­

quistat i tutti nuovi . 

Infatti come per i t ransistor, anche per integrati 

es is tono la 1°, la 2° e la 3° sce l ta , ed il cos to de­

gli integrati di 1° sce l ta è notevolmente super iore 

agli a l t r i ; però le Case cost rut t r ic i , per quanto ri­

guarda la 1° sce l ta , garantendone le carat ter is t i ­

che, sos t i tu iscono gratui tamente un eventuale in­

tegrato di fet toso (per la 1° sce l ta le C a s e cons i ­

derano normale che vi s ia un integrato d i fet toso 

su ogni 200 pezz i ) , per la 2° e 3° sce l ta è poss i ­

bi le r iscontrare anche un 10%-20% di integrati di­

fe t tos i : quest i ovviamente vengono vendut i a prez­

zi notevolmente infer ior i , però senza la c lauso la 

del la sost i tuz ione gratuita. Come si può compren­

dere i negozianti prefer iscono acquis tare quel l i a 

prezzi infer iore e in caso di di fetto, addossare la 

co lpa al c l iente adducendo la scusa che non li ha 

saputo usarl i in modo adeguato. 

In prev is ione di quest i probabi l i inconvenient i , 

noi cons ig l iamo al lettore di non saldare diretta­

mente gli integrati al c i rcui to s tampato, ma di im­

piegare gli apposi t i zocco l i , perché, nel caso si 

dovessero d issa ldar l i , s i potrebbe correre il r isch io 

di romper l i . 

Per terminare d i remo che tutto il c i rcu i to v iene 

al imentato di ret tamente dai 5,1 Vol t erogat i dal­

l 'a l imentatore del l 'oro logio. 

C O S T O DEL MATERIALE 

C i rcu i to stampato in f ibra di vetro L. 850. 

Tutti i component i necessar i , compreso integrat i , 

re lè, t ransistor , d iodi , pulsante, c i rcui to s tampato, 

ecc . esc luso solo i commutator i Cont raves L. 7.500. 

4 commutator i rotativi miniatura (in sost i tuz ione 

dei Cont raves) L. 2.500. 

A quest i prezzi occorre aggiungere le spese po­

stal i che assommano a L. 400 se il pagamento è 

ant ic ipato o L. 650 per spediz ioni in cont rassegno. 

Fig. 9 Per collegare il circuito stam­

pato di questa sveglia all'orologio, sarà 

sufficiente prelevare da questa la ten­

sione di alimentazione, collegare alla 

uscita 1 Hz dell'alimentatore EL 25 alla 

entrata 1 Hz dell'EL 26, e collegare la 

uscita 1 Hz di quest'ultimo circuito alla 

entrata 1 Hz dell'EL 24. 
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Già altre vol te abbiamo fatto presente che quan­

do si intende real izzare un impianto HiFi occorre 

cercare che tutte le parti che lo compongono ri­

sul t ino di qual i tà. 

Infatti sarebbe inuti le d isporre di un preampl i­

f icatore o ampl i f icatore in grado di r iprodurre con 

fedel tà asso lu ta tutte le f requenze comprese dai 

20 ai 20.000 Hertz ed impiegare poi al toparlant i 

scadent i o casse acust iche imperfet te. 

Infatti mentre es is tono procediment i e st rumen­

ti che permettono di ca lco lare, mettere a punto e 

ver i f icare la banda passante di un ampl i f icatore, 

la sua d is tors ione e le sue carat ter is t iche in ge­

nere, non altrettanto avviene nei r iguardi del le 

casse per le quali si procede più empi r icamente. 

Ecco perciò che il progetto di questa cassa , 

che permet te r isultat i notevol i , non potrà non in­

te ressare gli appassionat i di H iF i . Inquadrando 

megl io il prob lema diremo che il t rasduttore che 

in un impianto di r iproduzione t rasforma il segna­

le e let t r ico in quel lo acust ico consta di due parti 

e c ioè: degl i al toparlanti e del le casse propria­

mente dette. Per quanto concerne gli a l toparlant i , 

Un'ottima cassa acustica che collegata al vostro ampli­
ficatore HiFi, per la purezza del suono e la ricchezza di 
toni e sfumature, vi farà constatare come il rendimento 
acustico di un amplificatore possa ulteriormente mi­
gliorare. 

il modo di co l legar l i e le f requenze da inviare loro, 

r icord iamo che l 'argomento è stato oggetto di un 

art icolo già apparso sul numero 10 di Nuova Elet­

t ronica nel quale si trattava dei f i l tr i coss-over del 

loro ca lco lo e del la loro real izzazione (a seconda 

del le carat ter is t iche di tagl io di f requenza) in mo­

do da separare le f requenze basse dal le medie 

e le al te, c o s i da inviarle corret tamente ai rispet­

t ivi a l topar lant i . 

A tale proposi to poss iamo dire che con tali accor­

giment i s i ha già un notevole migl ioramento del la 

quali tà sonora, ma questo non è ancora suf f ic iente 

per poter parlare di H iF i , ed infatt i , come si sa , 

occor re una adeguata cassa acust ica dove per acu­

s t ica non si intende certo una cassa real izzata a 

caso , con quattro ass i e provvista di uno o più 

fori sul pannel lo anter iore per f issare gli altopar­

lanti. La cassa va infatti ca lco la ta , real izzata, pro­

vata, modi f icata e r iprovata fino a raggiungere il 

r isultato ot t imale e, volendo essere pignol i , si po­

trebbe, al l imite, af fermare che ogni t ipo di alto­

parlante abbisognerebbe di un suo part icolare mo­

bi le. E' certo però che in prat ica ciò non è poss i ­

bi le, ed al lora si cerca di ca lco lare un mobi le che 

possa adattarsi in l inea di mass ima a qua ls ias i al­

topar lante. 

Rich iedendo il progetto e le prove di un s i fatto 

mobi le tempo e denaro, non ci si deve meravi­

gl iare acc ingendos i a l l 'acquis to di un mobi le acu­

s t i co per alta fedel tà, del fatto che questo s ia 

offerto ad un prezzo molto e levato, non corr ispon­

dente cer tamente a quel lo del mater ia le impiegato 
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ACUSTICO BASS-REFLEX 
per la cost ruz ione anche se questo fosse ad esem­

pio un legno dei più cos tos i . 

M a se ne l l 'acquis tare il mobi le non ci s i deve 

d iment icare che nel prezzo sono inc lus i studio e 

prove prat iche, resta pur sempre pesante pagare 

questa componente al prezzo r ich iesto e sorge 

spontaneo pensare ad una poss ib i le scappato ia , in 

fondo sempre la s t e s s a : autocost ru i rs i la cassa 

acust ica magari va lendos i de l l 'opera del falegna­

me. Resta sol tanto un « ma » ed è dovuto al le di­

mensioni a cui at teners i nel la cost ruz ione, ed e 

proprio su questo punto che il progetto che pre­

sentarne r ivela tutta la sua val id i tà. Infatti se vi 

atterrete al le indicazioni che forn i remo, otterrete 

un mobi le di ot t ime carat ter is t iche che non avrà 

nulla da invidiare ai migl ior i e più cos tos i sul mer­

cato. Cos t ru i re una cassa a caso, non avrebbe, 

come abbiamo detto, a lcun esi to posi t ivo, ma at­

teners i al le nostre misure sarà come aver calco­

lato, real izzato, provato e r iprovato f ino ad otte­

nere il migl ior r isul tato. Ed è per questo che il" 

mobi le acus t i co presentato non è il sol i to paral le­

lepipedo ma un completo Bass Ref lex dotato di 

condotto acus t ico , in grado di rafforzare il respon­

so su l la gamma del le f requenze basse e medie, 

in modo analogo a quanto rappresentato dal gra­

f ico ottenuto dalle nostre prove, (f ig. 1). In con­

c lus ione se non possedete ancora una cassa acu­

s t ica e se quel la che avete non vi sodd is fa piena­

mente, il nostro consig l io è di provare questa , la 

cui cos t ruz ione non presenta d i f f ico l tà di sor ta. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il mobi le presenta le d imension i esterne se­

guent i : 

Larghezza mm. 460 

Profondità mm. 400 

A l tezza mm. 600 

Per la real izzazione dovrete segui re i d isegni 

presentat i in f ig. 2 dove r isul tano indicate tutte 

le misure necessar ie esp resse in mi l l imet r i . Lo 

spesso re ot t imale del legno da impiegare dovrà 

Tutto l'interno del mobile, come vedesi in 

questa foto, andrà rivestito con dell'ovatta 

o altro materiale fonoassorbente. Solo la 

parte inferiore del mobile, quello relativo 

al condotto acustico, compreso la porzione 

posteriore del coperchio, nè dovrà risul­

tare sprovvisto. 

Per evitare che l'ovatta o il feltro che uti­

lizzerete come materiale fonoassorbente 

possa in seguito staccarsi dalle pareti, mo­

dificandone in seguito il rendimento sono­

ro, consigliamo di trapuntarlo, e quindi in­

collare il tutto al legno con colla resisten­

te, ad esempio con del vinavil. 
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Fig. 1 II rendimento acusti­

co di questa cassa sulle fre­

quenze più basse, anche im­

piegando altoparlante comuni 

a basso prezzo, risulta note­

volmente rafforzato. 

Le due righe nera e rossa 

rappresentano il rendimento 

acustico di due diversi tipi di 

altoparlanti del diametro di 

180 mm. cadauno. 

r isul tare di 20 mm. Ovv iamente si dovranno im­

piegare del le tavole ben stagionate in al ternat iva 

si d imost ra ott imo l ' impiego di legno t ruccio lato 

e pressato che r ispetto alle normali tavole ha il 

pregio di non incurvarsi anche con il passare del 

tempo e in presenza di umidi tà. 

A d ogni modo se vi r ivolgerete ad un fa legname 

quest i potrà consig l iarv i nel modo migl iore sul 

t ipo di legno che più si adatta al la real izzazione 

in relazione al la quali tà e al prezzo. 

Una vol ta in possesso del legname necessar io 

verrà iniziata la cost ruz ione vera e propria prepa­

rando anzitutto l ' involucro esterno in base al le 

misure date. Le d imensioni s tesse dovranno es­

sere r ispettate quanto più poss ib i le anche se que­

ste non sono eccess ivamente cr i t iche. 

Terminato il « cassone » esterno, r isul terà ne­

cessar io appl icare internamente, come si può ben 

osservare nei d isegni i l lustrat iv i , una corn ice rea­

l izzata con dei r ighel l i del lo spessore di 20x20 mm. 

Ques ta andrà f issata in prossimi tà del bordo poste­

riore del « cassone » e la sua funzione è quel la 

ind ispensabi le , di un buon r iscontro per il pannel lo 

di ch iusura poster iore che fungerà da coperch io . 

E' ovvio che i r ighel l i dovranno essere spostat i 

dal bordo esterno del « cassone » di una misura 

uguale a quel la del lo spesso re del coperch io poste­

r iore in modo tale che, appl icando il coperch io 

s tesso , questo r isult i perfet tamente a f i lo con i 

bordi del mobi le. 

Anche sul la parte anter iore (interna) del mobi­

le, r isul ta indispensabi le appl icare una corn ice , 

real izzata come la precedente, la cui funzione è 

quel la di permettere il f i ssaggio del pannel lo degli 

a l topar lant i . Tale corn ice però, a di f ferenza del la 

pr ima, r isul terà f issata internamente al mobi le ad 

una distanza di 40 mm. dal bordo anter iore, in 

modo tale che, f issando la corn ice frontale che so­

st iene la te la, fra questo e il pannel lo degl i alto­

parlant i , resti una intercapedine di c i rca 20 mm. 

In meri to la corn ice che servirà al corret to posi­

z ionamento del pannel lo degli al toparlant i è ne­

cessar io spendere altre due parole. C o m e si può 

stabi l i re dal d isegno, infatt i , essa non è un rettan­

golo, come l'altra, ma consta di a lcune partico­

larità real izzat ive. Vi è una parte formata dal ri­

ghel lo di base e da due l istel l i ver t i ca l i , a 40 mm. 

dal bordo anteriore come già detto, però i r ighel l i 

vert ical i non arr ivano al la base infer iore del la cas­

sa ma sono lunghi sol tanto 400 mm; dal punto 

in cui terminano, devono partire altri due r ighel l i 

(uno per lato) lunghi 180 mm. ed incl inat i verso 

l ' interno del la cassa esat tamente di 110°. Resta 

da dire che quest i r ighel l i devono essere f issat i 

in modo perfetto facendo uso non solo di chiodi 

ma anche di col la tipo « Vinavi l » onde evi tare che 

abbiano a ver i f icars i in segui to v ibrazioni che com­

prometterebbero dec isamente la qual i tà di ripro­

duzione. Posizionat i i r ighell i come si è spiegato 

altoparlante acut i 

Disegno particolareggiato del mobi­

le acustico descritto nell'articolo. 

Tutte le misure sono espressi in 

millimetri. 
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In questa foto possiamo chiaramente ve­

dere il pannello inclinato di 110" che fa 

parte integrante con quello frontale di so­

stegno per gli altoparlanti. 

e come del resto si r icava dal d isegno esp l ica t ivo , 

la corn ice è terminata e si può passare al pan­

nel lo vero e proprio. 

Anche questo pannel lo va real izzato con legno 

del lo spessore di 20 mm. ed è ovvio che esso 

dovrà essere d imensionato in modo tale da en­

trare nel la cassa con l ieve press ione, quindi , sa lvo 

errore, esso dovrà essere largo 420 mm. Il pan­

nello è formato da due parti d is t in te : la pr ima la 

cui al tezza dovrà essere uguale a quel la dei li­

s te l l i ver t ica l i ai quali andrà f i ssa ta e cioè 400 

mm., la seconda che (larga sempre 420mm) sarà 

lunga 180 mm. ed andrà f i ssa ta ai l is tel l i incl inat i 

a 110°. Anche per questo pannel lo vi r imandiamo 

per maggiori dettagl i ai d isegni i l lustrat iv i di f ig. 2. 

Rimane da real izzare infine la corn ice frontale, 

quel la sul la quale si dovrà tendere la te la; anche 

questa va real izzata con r ighel l i di legno di 2 0 x 2 0 

mm., l 'unica precauzione da prendere è di curare 

che essa entri perfet tamente nel la cassa acust ica 

una vol ta che la tela s ia stata appl icata. Nel rea­

l izzare la corn ice, perciò, si dovrà tenere conto 

del lo spessore del la te la. A tale proposi to vi con­

s ig l iamo di acquistare una tela a magl ia abba­

stanza rada in quanto tele a t rama f i t ta impedi­

rebbero al l 'ar ia di inf i l t rare con faci l i tà dando luo­

go non solo ad una attenuazione del suono ma 

anche ad un irregolare funzionamento del la mem­

brana del l 'a l topar lante dei bass i e compromet tendo 

il rendimento del la cassa . 

Posiz ionata la corn ice ; portatela entro il mobi le, 

in modo che la tela r isult i a f i lo col bordo anteriore 

del la c a s s a ; constaterete, se le d imens ion i sono 

state r ispettate, che tra il pannel lo al toparlant i e 
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la te la, sarà r imasta un' intercapedine di c i rca 

20 mm. 

Daremo ora le indicazioni necessar ie per la rea­

l izzazione dei fori c i rco lar i da prat icare nel pan­

nel lo altoparlanti al f ine del f issaggio degli alto­

parlanti s t e s s i . E' chiaro che tali fori andranno 

prat icat i pr ima che il pannel lo s tesso venga f is­

sato. Il d iametro dei for i per gli al toparlanti dovrà 

esse re del la s tessa misura degl i altoparlanti che 

verranno impiegat i , perciò se sarà stato sce l to un 

al toparlante per i bass i del d iametro di 220 mm. 

anche il foro nel pannel lo dovrà r isul tare di 

220 mm., ma se il d iametro altoparlante sarà 

ad esempio di 160 mm., anche il foro dovrà essere 

fatto del la s tessa misura . Rimane ora da deter­

minare la posiz ione esat ta del foro nel pannel lo 

e d ic iamo subi to che esso dovrà essere prat icato 

al centro del pannel lo s tesso . Perciò essendo al­

l 'al tezza del pannel lo di 400 mm. si t raccerà un 

segno or izzontale a 200 mm. del bordo inferiore 

ed essendo la larghezza di 420 mm. si t raccerà 

un segno ver t ica le a 210 mm. dal bordo laterale; 

sul punto di incontro del le due righe si appoggerà 

la punta del compasso per t racc iare il cerch io del 

d iametro r ich iesto. Per il f i ssaggio del tweeter o 

al topar lante degli acuti non vi sono problemi poi­

ché questo potrà esse re f issato approssimat iva­

mente verso un angolo super iore di quals ias i pan­

nel lo, dopo che in questo ul t imo s ia stato prati­

cato un foro di d iametro corr ispondente all 'alto­

parlante impiegato. 

Facc iamo presente al lettore che è poss ib i le 

ut i l izzare anche un solo al toparlante bicono eli­

minando in tal modo il tweeter ed il f i l tro c ross-

over ma se si impiegheranno due al toparlant i , uno 

per gli acut i , l 'altro per i medi e bass i , l ' impiego 

del f i l t ro cross-over r isul ta ind ispensabi le al f ine 

di far g iungere ad ogni al toparlante la so la gamma 

di f requenze che è in grado di r iprodurre corret­

tamente. 

Una vol ta che siano state f issate le corn ic i ed 

i pannel l i complet i di te la e al toparlant i , per ter­

minare il mobi le resta da fare un'ul t ima cosa , cioè 

r ivest i re internamente le pareti nei punti adatti 

con del mater ia le fonoassorbente. A tale scopo si 

prepareranno dei pannell i di ovatta o di lana di 

vetro o di fel tro che andranno appl icat i (come 

vedes i nel le i l lustrazioni) nelle so le parti supe­

riori del condotto sonoro. Per f issare il mater ia le 

fonoassorbente al le pareti si potrà usare del la 

col la « Vinavi l », b isogna però rammentare che se 

impiegherete del l 'ovat ta sarà bene fare trapuntare 

la s tessa con garza, perché in caso contrar io, col 

tempo si s fa lderebbe lentamente a causa del le vi­

brazioni , cadendo sul fondo del la cassa e modif i ­

candone il rendimento acust ico . 

Un ul t imo appunto r iguarda il pannel lo poster io­

re che dovrà essere f issato facendo uso abbon­

dante di vit i adatte senza l imitarsi a metterne una 

per angolo, perché se il coperch io non r isul ta ben 

stabi le v ibrerà con le conseguenze immaginabi l i . 

A questo punto la cassa è pronta a l l 'uso, volen­

do la si potrà abbel l i re ester iormente vernic ian­

dola o facendola r icopr ire con fogl i di fo rmica del 

co lore che più vi piace o vestendola con quei 

fogli p last ic i autoadesiv i che imitano forma e co­

lore dei legni e dei mater ia l i più d ivers i . M a an­

che se resterà « grezza » essa vi darà, ne s iamo 

cer t i , una r iproduzione impeccabi le perciò fin da 

ora noi vi augur iamo: buon asco l to . 

UN AUMENTO CHE NON VOLEVAMO 

Abb iamo fino ad oggi cercato di offr irvi una r iv is ta degna di tale nome, non sol tanto per il suo con­

tenuto tecn ico, ma anche come presentazione t ipograf ica, ad un prezzo equo che r i tenevamo poter 

mantenere anche per i p ross imi numeri . 

Ciò non r isulta più poss ib i le , senz'a l t ro pressata dal le r ich ieste di r iv iste concorrent i , la Commis ­

s ione Editor iale Italiana ci ha ora imposto di aumentare il prezzo di copert ina. 

Se s iamo costret t i a sot tostare a queste norme che vorrebbero imporre a Nuova Elet t ronica un 

costo di copert ina compreso tra un minimo di 500 lire e un mass imo di 800 l ire, noi onestamente sce­

gl iamo il minimo di 500 l ire (costo che ha inizio da questo numero) . 

Comunque se dobbiamo aumentare il prezzo di coper t ina, abbiamo la facol tà di lasciare inalterato 

f ino al 30 giugno il prezzo del l 'abbonamento, perc iò, se volete approff i tarne inviateci pr ima di tale 

data un vagl ia postale di L. 4.200 intestato a Nuova Elet t ronica - V ia Cracov ia , 21 - Bologna e r isulte­

rete abbonati per dodici numeri (il vostro abbonamento scadrà al r icevimento del dod ices imo fasc i ­

colo anche se il suo costo di copert ina r isul ta di lire 500). 

LA DIREZIONE 
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Iniziando a trattare l 'argomento, r i teniamo fare 

cosa gradi ta accennando al la funzione svol ta da un 

d is to rsore , a benef ic io di chi non è ch i tar r is ta e 

sente spesso parlare nel le nostre pagine di alta 

fedel tà . 

Cos tu i potrebbe fac i lmente r i tenere che un tale 

c i rcu i to s ia semp l i cemente un preampl i f icatore rea­

l izzato così male da non r iusc i re a r iprodurre con 

la dovuta fedel tà i vari suon i . In prat ica si dà il 

nome di d is torsore ad un c i rcui to in grado di mo­

di f icare il suono di una nota in un altro notevol­

mente d iverso, che la chi tarra non sarebbe in gra­

do di produrre, un suono cioè con un largo conte­

nuto di armoniche che ne modi f icano tota lmente 

il t imbro. 

Detto ciò, può sembrare strano che, mentre da 

un lato es is te una f i t ta sch iera di persone votate 

al l 'al ta fedel tà, dal l 'al tro ne es is te una che si ar­

rabatta per d is torcere i suoni che nascono puri. 

Infatti le aspi raz ioni e le es igenze individual i han­

no tutti i motivi per essere r ispettate e, al l imite, 

non si può cr i t icare neppure chi si aff ida ad un 

impianto HiFi so f i s t i ca t i ss imo per ascol tare un 

suono che deve essere apprezzato in tutta la « me­

ravig l iosa d is tors ione » che è stata voluta in fase 

di esecuz ione. M a , come si d ice — il mondo è bel­

lo perché è vario — ed al lora se c'è posto per ch i , 

al la r icerca del l 'a l ta fedeltà fa di un ampl i f icatore 

una comp lessa e cos tosa centrale di comandi che 

fanno capo ad una rete di so f i s t i ca t i ss im i c i rcui t i 

assemblat i con somma pazienza e per iz ia , non può 

non esserv i posto per chi vuole ot tenere un effet­

to contrar io che, a parere suo, può dare altrettante 

soddis faz ion i . In effett i non si può neppure negare 

In questa foto il prototipo 

del distorsore per chitarra 

da noi montato per le pro­

ve di collaudo. 
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Se siete chitarristi realizzate per voi questo distorsore di 
nuova concezione e di facile realizzazione che vi entu­
siasmerà per il suo suono ben diverso da quello prodotto 
da qualsiasi altro distorsore. 

PER CHITARRA ELETTRICA 

Per evitare che il distor­

sore possa introdurre dei 

ronzii di alternata consi­

gliamo di racchiudere tut­

to il montaggio compresa 

la pila di alimentazione 

entro una scatola in allu­

minio affinché il tutto ri­

sulti convenientemente 

schermato. 

che sap ientemente usato, un d is torsore per chi­

tarra non sappia dare ad alcuni brani musica l i una 

maggior gr inta o pienezza o r icchezza di fondo, e 

forse è proprio per questo che ci giungono in con­

t inuazione let tere di r ich iesta di d is torsor i per chi­

tarra e le t t r ica da parte di molt i lettori che hanno 

nel la mus ica il loro secondo « pall ino ». 

Cer to che considerando la mole del le r ich ieste 

vien da ch ieders i il mot ivo di tanto ass i l l o ; la ri­

spos ta si ha già dalle lettere s tesse le qual i , pre­

sc indendo da altre consideraz ion i marginal i , indi­

cano che ad or ig inare le r ich ieste sono in genere 

due mot iv i : il pr imo è che in questo periodo di ri­

cerca di nuovi suon i , questo d isposi t ivo ha subi to 

un inevi tabi le r i lancio; il secondo e che fino ad 

oggi tutti gli schemi provat i , non hanno pienamen­

te soddis fat to le aspet tat ive dei nostr i lettor i . One­

stamente si deve però ammettere che è proble­

mat ico accontentare ind iscr iminatamente l ' intera 

sch ie ra dei « musicof i l i » in quanto se alcuni ri­

cercano un suono part ico larmente r icco di armo­

niche, ad altro questo non può più g iungere gra­

dito, se taluni predi l igono un determinato t imbro, 

altri ne r i fuggono, e c o s i v ia . 

Abb iamo pensato così che la cosa mig l iore s ia 

real izzare più d is torsor i , lasciando ai lettor i il com­

pito di sceg l ie re quel lo a loro più consono. V i pre­

senteremo pertanto in due o tre numeri di r iv is ta 

d ivers i model l i di d is torsore, tutti provati e co l lau­

dat i , tra i qual i , pens iamo, t roverete quel lo che 

forn isce i suoni da voi des iderat i . 

Comince remo su questo, dal più semp l i ce , un 

d is torsore a due sol i t ransistor , il quale se a pr ima 

v is ta può sembrare s imi le ad altri pubbl icat i su 

d iverse r iv is te , in realtà ha con quest i ben poco 

in comune, anche perché Nuova Elet t ronica ne ga­

rant isce, come sempre , un perfetto funz ionamento. 

Non vogl iamo con questo affermare che i distor­

sor i che avete fatto f ino ad ora non funzionano, 

però anche voi avrete notato che quasi tutti pre­

sentano gli s tess i di fet t i , cioè notevole rumore di 

fondo e r iproduzione qual i tat ivamente scadente . Il 
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Distorsore per chitarra 

R1 270.000 ohm V2 Watt 

R2 — 100.000 ohm V2 Watt 

R3 - 470 ohm V2 Watt 

R4 = 270.000 ohm V 2 Watt 

R5 470 ohm V2 Watt 

R6 - 2.700 ohm V2 Watt 

R7 56.000 ohm 1 2 Watt 

R8 = 1.500 ohm V2 Watt 

C1 = 12.000 pF polistirolo 

C2 4,7 mF elettrolitico 12/16 Volt lavoro 

progetto che present iamo, invece, è esente da que­

sti inconvenient i e il suono prodotto è r i tenuto, da 

coloro che usano da tempo questo c i rcu i to , molto 

in teressante. 

SCHEMA ELETTRICO 

C o m e vedes i in f igura 1 lo schema di questo 

d is torsore è composto da due sol i t ransis tor del 

t ipo BC 109 C col legat i secondo la c lass i ca conf i ­

gurazione di accoppiamento diretto. Poiché i tran­

s is tor impiegati sono di alto guadagno, con la di­

spos iz ione c i rcui ta le adottata si ha che, appl icando 

in ingresso un segnale s inuso ida le di f requenza 

corr ispondente ad esempio al la nota « la », in usc i ­

ta il segnale s tesso si presenta sotto forma di 

onda quadra che reca con sè un t imbro totalmente 

d iverso. 

A l f ine di migl iorare le prestazioni di questo 

c i rcu i to , sono stat i inc lusi dei f i l tr i di controrea­

zione se le t t iva uno, che ag isce sul le f requenze 

basse, cost i tu i to da R1 R5 C2 C7 , e l'altro cos t i ­

tuito da C3 C4 C5 che ag isce sul le f requenze ele­

vate. I due f i l tr i vengono inserit i o esc lus i agendo 

sempl i cemente sui deviator i S1-S2. 

Come si può constatare agendo sul deviatore S1 

si pone in paral le lo a C 3 la capacità C4 , ottenendo 

una capacità comp less i va di maggior valore che 

aumenterà l 'attenuazione del le f requenze alte. 

Agendo sul deviatore S2 si avrà un più uni forme 

responso nel la gamma dei toni bass i mentre apren­

dolo questa gamma di f requenza verrà attenuata. I 

valor i dei condensator i da noi montat i in c i rcui to 

sono stati sce l t i per ot tenere un d is torsore soddi ­

sfacente per le es igenze dei chi tarr is t i che si sono 

prestat i a col laudare nel nostro laboratorio questo 

progetto. Poiché supponiamo ci sarà sempre qual­

che lettore con es igenze part icolar i , r i teniamo s ia 

uti le prec isare che r iducendo il valore di C6 da 

33.000 pF a 10.000 pF o 6.800 pF, si o t ter rà un 

suono notevolmente più meta l l ico. Modi f icando an­

cora sper imenta lmente tutti i valor i di C2 C3 C4 

C5 C8 si possono ot tenere var iazioni radical i e in­

d ispensabi l i dei suoni prodott i . 

Il condensatore indicato nel lo schema con la s i ­

gla C8 , che si t rova aggiunto in paral le lo al la resi -
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C3 = 100 pF pin-up 

C4 = 470 pF pin-up 

C5 = 4.700 pF polistirolo 

C6 = 33.000 pF polistirolo 

C7 = 30 mF elettrolitico 12/16 Volt lavoro 

C8 = 27.000 pF 

C9 = 30 mF elettrolitico 12/16 Volt lavoro 

TR1 = BC 109 C Transistor al silicio NPN 

TR2 = BC 109 C Transistor al silicio NPN 
S1 = Interruttore 

S2 = Interruttore 

S3A-B = Doppio deviatore 



Fig. 2 Circuito stampato a gran­

dezza naturale del distorsore. 

Fig. 3 Disposizione dei compo­

nenti sul circuito stampato. Con­

sigliamo il lettore di schermare, 

anche se nel disegno non è sta­

to indicato, tutti i fili percorsi 

da segnali di BF. Questo circuito 

stampato rispetto al primo pro­

totipo da noi montato risulti 

maggiorato per rendere meno 

difficoltosa al lettore la sua rea­

lizzazione. 

stenza R8, sui terminal i di usc i ta è stato inser i to 

per attenuare tutte le f requenze super ior i ai 4.000-

5.000 Hertz che, se troppo accentuate potrebbero 

produrre suoni alquanto sgradevo l i . 

Per quanto r iguarda l 'a l imentazione del c i rcu i to , 

poiché questo assorbe a l l ' inc i rca so lo due mi l l i -

ampère, e s s a potrà esse re effet tuata con una 

sempl ice pi la da 9 vol t per radior icevi tore. Il dop­

pio deviatore S3 A - S3 B montato nel c i rcu i to 

asso lve a due ben p rec ise funzioni , tog l iere la 

tens ione di a l imentazione al c i rcu i to (sezione 

S3 A) e t rasfer i re contemporaneamente (sezio­

ne S3 B) il segnale di entrata d i ret tamente sul ­

la presa di usc i ta esc ludendo c o s i l 'effetto del di­

s to rsore . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutti i component i dovranno prefer ib i lmente es­

sere montat i su c i rcui to s tampato; in f ig. 2 vi pre­

sent iamo a grandezza naturale il c i rcui to stampato 

che abbiamo real izzato noi , adatto a r icevere cor­

ret tamente tutti i component i . Passando a trattare 

dei component i necessar i vogl iamo iniziare col 
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consig l iarv i di prestare at tenzione, al l 'atto del l 'ac­

quisto dei BC 109, che dovranno appartenere al la 

c lasse C . Pertanto non l imitatevi sempl i cemente a 

ch iedere dei BC 109 poiché se ess i non avessero 

un « guadagno » suf f ic iente potrebbero pregiudica­

re il rendimento di tutto il c i rcu i to . A l l 'uopo sap­

piamo che il guadagno dei t rans is tor è c lass i f i ca to 

proprio dal la let tera che segue la s ig la , per il BC 

109 le lettere possono esse re tre, a cui corr ispon­

dono le tre c lass i di ampl i f icaz ione cui è stato se­

lezionato e p rec isamente : la lettera A cor r isponde 

ad un 'ampl i f icaz ione che si aggira da 125 a 260 

vo l te ; la lettera B da 240 a 500 e la let tera C da 

500 a 900 vol te e, il BC 109 C è il t rans is tor adatto 

a questo schema. 

Lo schema prat ico di montaggio r isul ta v is ib i le 

in f ig. 3; in proposi to è da osservare che anche se 

nel d isegno i co l legament i de l l ' ingresso e del la 

usc i ta del segnale e quel l i relativi agli interrut­

tori è stato d isegnato, per ch iarezza, con f i lo co­

mune, nel montaggio prat ico r isul ta asso lu tamente 

ind ispensabi le usare del cavetto schermato , non 

d iment icando, ovv iamente, di co l legare la calza 

meta l l ica al la massa del c i rcu i to . 

E' da r icordare infine che tutto il c i rcui to com­

preso la pila di a l imentazione dovrà essere racchiu­

so in un conteni tore metal l ico al quale si co l le­

gherà la massa del c i rcu i to stampato (lato nega­

tivo del la pila) al f ine di ot tenere un ott imo scher­

maggio nei confront i degl i inevitabi l i d isturbi gua­

s ta feste sempre present i . Non usando queste pre­

cauzioni , come guaio più comune potrebbe esse re 

avvert ib i le un ronzio di al ternata. 

Date le l imitate d imension i del conteni tore, per 

la presa di entrata si potrà fare uso di un jack ma­

sch io che si adatti al la presa del la vos t ra chi tarra 

in modo che inserendo il jack la scato la e i relat iv i 

deviator i si t rovino in posiz ione rapidamente acces­

s ib i l i , al f ine di una maggiore rapidità di manovra, 

r i teniamo inoltre vantaggioso sost i tu i re i deviator i 

a s l i t ta con altri a levetta azionabi l i molto più ra­

pidamente durante un 'esecuz ione. A d ogni modo 

quest i sono tutti per fezionament i che i lettori po­

tranno apportare al c i rcui to in secondo tempo. A 

presc indere da queste p icco le modi f iche resta 

cer ta una cosa , e c ioè che se non saranno stat i 

c o m m e s s i errori di montaggio il c i rcu i to funzionerà 

immancabi lmente appena terminato. Resta da dire 

un'u l t ima cosa e c ioè, questo schema potrà tor­

nare uti le anche se non s ie te ch i tar r is t i ; infatti 

sarà suf f ic iente parlarne a qualche amico suona­

tore di chi tarra perché questo quasi cer tamente 

ve ne commiss ionerà un esemplare , ben sapendo 

che il cos to sarà sempre infer iore a quel l i di t ipo 

commerc ia le . Terminiamo r icordandovi che in un 

p ross imo futuro presenteremo altri schemi di di-

s to rsor i , sempre provati e col laudat i , adatt i a sod­

d is fare anche il più es igente suonatore. 

C O S T O DEL M A T E R I A L E 

Il prezzo per il quale noi su r ich ies ta poss iamo 

farvi pervenire il mater iale necessar io a tale rea­

l izzazione r isul ta il seguente : 

C i rcu i to stampato in f ibra di vetro model lo EL 97 

L. 400. 

Tutto il mater ia le necessar io al la rea l izzaz ione, 

cioè c i rcu i to stampato, t rans is tor , interrut tor i , de­

viator i (esc luso scato la meta l l ica e jack) L. 2.400. 

A quest i prezzi occorre aggiungere L. 400 per spe­

se postal i per pagamenti ant ic ipat i o L. 600 se la 

spediz ione viene effettuata in con t rassegno. 

ERRATA CORRIGE per il tergicristallo automatico pubblicato sul n. 21 

Mol t i let tor i , ul t imato il progetto denominato « EL 91 » relat ivo a l l 'ar t ico lo: « Terg icr is ta l lo auto­

mat ico per la vostra auto » hanno constatato con stupore che questo non funziona. 

Cer tamente se quest i lettori hanno segui to per il montaggio il solo schema prat ico, non può fun­

zionare perché es is te un errore, sfuggi to in un pr imo momento al nostro contro l lo. (Lo schema elet­

tr ico è esa t to ) . 

Il d isegnatore, nel s ig lare le res is tenze R4 e R5 (vedi schema prat ico a pag. 87 f ig. 3) ha erronea­

mente indicato R4 anziché R5 e v i ceversa . 

Dobbiamo comunque constatare che il let tore, a real izzazione ult imata, non contro l la nè le tensioni 

e nemmeno se es is te qualche d iscordanza tra lo schema prat ico e quel lo e let t r ico. 

Sarebbe stato suf f ic iente che quest i lettori avessero control lato le tensioni sui vari terminal i del­

l ' integrato per notare che sul terminale 7, anziché 2,8 volt ne es is tono 11-12, una tens ione troppo di­

versa da quel la r ich iesta. 

Variatore automatico di luminosità (n. 21 pag. 6). 

Nel lo schema elet t r ico di pag. 98 il condensatore C 3 indicato da 10.000 pF va modi f icato in 100.000 pF. 

Nel lo schema prat ico di pag. 101 la res is tenza R18 che a l imenta il terminale B2 di TR4 non va col le­

gata nel la p is ta come indicato nel d isegno, bensì in quel la dove si congiungono DZ2-R15-R14 come 

g iustamente appare nel lo schema elet t r ico di pag. 98. 
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GENERATORE 
di 
OZONO 
per uso 
DOMESTICO 

Sulle nostre pagine è già apparso un progetto di ozoniz­
zatore funzionante a 12 volt ce. adatto principalmente per 
essere installato nell'interno di ogni autovettura; il pro­
getto che presentiamo ora è concepito per essere alimen­
tato a 220 volt alternati in modo da poterlo usare in casa 
propria. 

E' senza dubbio inuti le r icordare l 'ut i l i tà di un 

ozonizzatore, s ia perché è già stata accennata nel­

la presentaz ione del precedente progetto, s ia per­

ché r i teniamo che quasi tutti i let tor i , se non pro­

prio tutt i , saranno al corrente dei benef ic i che 

l 'uso di un s i fatto « congegno » compor ta . 

Già molt i lettori che hanno real izzato l 'ozoniz­

zatore per la propria autovet tura, constatandone i 

benef ic i , ci hanno sol lec i ta to la presentazione di 

un model lo « per uso domest ico » funzionante cioè 

a tens ione di rete, in quanto provando in casa il 

model lo a 12 volt ( facendolo funzionare con un 

a l imentatore s tab i l izzato) , hanno constatato che in 

cuc ina , l 'ozonizzatore è in grado di e l iminare com­

pletamente e in breve tempo, tutti gli odori carat­

ter is t ic i emanati dai vari c ib i durante la cot tura. 

M a non è tutto, qualcuno ci ha scr i t to d icendo 

che ha provato addir i t tura a mettere l 'ozonizza­

tore nel l ' interno del f r igor i fero e constatare in tal 

modo che dopo poco tempo di funzionamento non 

era più percet t ib i le quel l 'odore carat ter is t ico pre­

sente nel l ' interno di ogni fr igo. Per chi vo lesse 

adottarlo per questo part icolare impiego, dato che 

quasi tutti i f r igor i fer i sono impregnat i di un loro 

part icolare odore di ch iuso, sarà uti le p rec isare 

che non è consig l iab i le lasciare l 'ozonizzatore ac­

ceso nel l ' interno del f r igor i fero per giornate intere, 

in quanto anche se l 'ozono permette per le sue 

propr ietà ant iputrefatt ive una maggior conserva­

zione dei c ib i , un uso prolungato, ha il di fetto di 

fare assumere al le carni f resche una coloraz ione 

metal l izzata (ossidazione del la carne) che anche 

se non ne pregiudica la qual i tà, non la rende trop­

po p iacevole a veders i . 
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Componenti 

T1 = Trasformatore per alta tensione con prima­

rio 220 Volt e presa per la lampada spia a 

6,3 Volt e secondario 3.000 Volt 

LP1 = Lampada spia da 6,3 Volt 

LP2 = Lampada speciale ozonizzatrice 

S1 = Interruttore 

Fig. 1 Schema elettrico del­

l'ozonizzatore a 220 volt al­

ternati. I colori indicati sui 

vari terminali del primario e 

secondario del trasformatore 

di alta tensione sono quelli 

che troverete verniciati sul 

contenitore in plastica. 

Tralasciando i dettagl i dei vari impieghi , resta 

il fatto che le lettere pervenuteci a r ich iesta del 

presente progetto sono state molte. Ed è per que­

sto che abbiamo ri tenuto opportuno progettare un 

ozonizzatore a 220 vol t a l ternat i , il cui impiego non 

dovrà cer to r isul tare l imitato al la pur i f icazione del­

l 'aria nel la so la cuc ina ma come vedrete potrà 

esse re r ip iegato per le più disparate appl icazioni 

che magari su l momento nemmeno si potrebbero 

supporre. Infatti non dobbiamo diment icare che 

l 'ozono è un ot t imo ster i l izzatore e pertanto lo si 

può impiegare, ad esempio , per d is infet tare posate 

o gli indumenti che portati in lavanderia si teme 

possa r isul tare contaminata da baci l l i infett iv i . Per 

far questo sarà suf f ic iente racchiudere gli indu­

menti in una scato la e sot topor l i a l l 'ef fet to del lo 

ozono per un'ora c i rca , quando li tog l ieremo po­

t remo essere cert i che quest i r isul tano perfetta­

mente s ter i l i zzat i , c ioè privi di ogni v i ta micro­

b ica, A tal proposi to, r icord iamo che in molte cor­

s ie di ospedal i vengono instal late del le ser ie di 

ozonizzator i proprio per asso lvere a questo prec iso 

compi to di s ter i l izzazione del l 'ambiente. 

Poss iamo infine prec isare che il reparto r icerche 

mediche del la Phi l ips ci ha confermato che instal­

lando degl i ozonizzator i nei local i dest inat i agli 

a l levament i di su in i , gal l ine o con ig l i , s i r iesce a 

r idurre del 90% tutte quel le ep idemie letali tanto 

temute dagli a l levator i e dal le massa ie . A n c h e se 

noi non s iamo tanto erudit i in medic ina, quindi 

non poss iamo ne aval lare ne avversare quanto ci 

con ferma chi è più esper to di noi , è chiaro che 

se l 'ozono ucc ide i germi infett iv i , contr ibui rà cer­

tamente a r idurre la possibi l i tà che si ver i f ich ino 

malatt ie microb iche. Un tale impiego farà sorr i ­

dere molt i lettori perché non potrà in teressare di­

ret tamente, resta però il fatto che esserne al cor­

rente non sarà mai inuti le. 

Ri tornando nel v ivo nel nostro progetto pass ia­

mo a presentare in f ig. 1 lo schema e le t t r ico ; que­

sto, come si può constatare, è cost i tu i to sempl ice­

mente da un t rasformatore indicato con la s ig la 

T 1 provvisto di un avvolg imento pr imario a 220 

volt con una presa a 6 vol t per la lampadina sp ia 

e di uno secondar io in grado di fornire a l l ' inc i rca 

3.000 volt 5 mi l l iamper ; questa alta tens ione è 

quel la necessar ia al funzionamento del la lampada 

ozonizzatr ice e i due fi l i che la portano andranno 

appl icat i uno al la gr igl ia e l'altro al terminale cen­

trale del la lampada s tessa . 

Poiché questo ozonizzatore dovrà serv i re agli 

ambient i molto più ampio di quel lo relat ivo al l 'abi­

tacolo di un 'automobi le, r isul ta necessar io uti l iz­

zare una lampada ozonizzatr ice di maggior poten­

za, cioè capace di fornire una maggior quant i tà 

di ozono nel l 'uni tà di tempo (ad esempio un 'ora) , 

r ispetto a quel lo impiegato nel precedente proget­

to. Ed è proprio per questo che anche le dimen­

sioni f i s iche del la lampada (che forniamo a chi 

ne farà r ichiesta) sono maggior i r ispetto a quel la 

ut i l izzata per le auto. 

Dal la descr iz ione del lo schema elet t r ico, pass ia­

mo ora al la real izzazione prat ica; tutto il c i rcu i to 

verrà racchiuso in un conteni tore in mater ia le pla­

s t ico dalle d imension i esterne di cm. 2 1 x 1 1 x 8 . 

Il t rasformatore di alta tens ione, come consta­

terete, è stato « affogato » in un b locco di pla­

st ica al f ine di impedire che con il tempo l'umi-
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dita possa provocare del le scar iche distr ibut ive 

tra le spire del l 'avvolg imento secondar io ; da tale 

conteni tore escono 5 f i l i in precedenza indicat i . 

I 3 che appartengono a l l 'avvolg imento pr imario 

escono da un lato, e per contraddis t inguer l i è sta­

to vern ic ia to su l l ' invo lucro in prossimi tà di c ia­

scuno un punto di co lore atto a permettere l'in­

d iv iduazione; tali punti andranno c o s i interpretat i : 

Punto b ianco: entrata 220 vol t e presa lampada 6 

Punto b lu: presa 6 volt per lampada spia 

Punto argento: entrata 220 volt . 

Dal lato opposto de l l ' invo lucro usciranno i due 

fi l i del l 'a l ta tensione di cui uno è cont rassegnato 

con un punto rosso e l 'altro è pr iva di cont rasse­

gno. Quest i due f i l i andranno c o s i co l legat i : 

Fi lo con punto rosso : da co l legare al terminale 

centrale del la lampada ozonizzat r ice ; 

Fi lo senza punto co lorato: da co l legare al la rete 

meta l l ica posta attorno al la iampada. 

Tutti i component i , come si può vedere anche 

dal le i l lustrazioni esp l ica t ive , dovranno r isul tare 

f i ssate al coperch io del conteni tore. Si inizierà 

pertanto con il f i ssare il t rasformatore T1 tramite 

le vit i inc luse nel la scato la di montaggio; s i pas­

serà poi ad appl icare la rete meta l l ica su l la lam­

pada inserendo infine la lampada s tessa dentro 

gli apposi t i support i in p las t ica present i sul co­

perchio. Per evitare che la lampada abbia o muo­

vers i s i potrà f issare megl io spalmando fra que­

sta e i support i un po' di cementatut to o più sem­

pl icemente si potranno fondere, con il saldatore 

i support in i s tess i in modo tale che facc iano presa 

sul la rete meta l l ica . 

Resta infine da f issare l ' interruttore di rete e 

la lampada sp ia provvedendo poi al loro co l lega­

mento come già abbiamo spiegato e come è espl i ­

cato nel lo schema elet t r ico. Questo è tutto, infatti 

cons iderata la sempl ic i tà del c i rcui to r i teniamo che 

quanto abbiamo detto r isult i più che suf f ic iente 

per portare a termine corret tamente la real izzazio­

ne di questo ozonizzatore. 

REPERIBILITÀ' DEL MATERIALE 

Per rendere attuabile da parte di chiunque que­

sto progetto, ci s iamo interessat i al f ine di otte­

nere una scato la completa di ogni parti e cioè tra­

s formatore già avvolto e racchiuso in conteni tore 

impermeabi le , lampada ozonizzatr ice, f i lo di ali­

mentazione, lampada sp ia , interruttore e conteni­

tore in p las t ica . 

M a non abbiamo so lo voluto che si inc ludesse 

tutto, difatt i abbiamo anche ottenuto un prezzo che 

r i teniamo ot t imale confrontato a quel lo prat icato 

in negozio anche in cons ideraz ione del la part ico­

larità del le parti impiegate. Il costo di questo ozo­

nizzatore in corrente alternata r isul ta di l ire 6.000 

a cui verranno aggiunte per spese postal i l ire 

800. 

A chi ne farà r ich iesta potremo fornire anche 

la so la lampada ozonizzatr ice a lire 800. 

Come si presenta a 

montaggio ultimato 

l'ozonizzatore per 

uso casalingo. Si 

noti il contenitore 

del trasformatore 

alta tensione, e 

come viene fissata 

la lampada ozoniz­

zatrice sul coper­

chio. 
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Non tutti possono permettersi l'acquisto di oscilloscopi 
a doppia traccia, però tutti possono costruire questo sem­
plice e perfezionato commutatore elettronico, che trasfor­
merà il vostro modesto strumento in un perfetto « profes­
sionale ». 

Poter migl iorare le prestazioni del proprio osc i l -

locopio, t rasformandolo, con poca spesa , da mo­

notracc ia ad uno a doppia t racc ia è un des ider io 

comune a tutt i ; ed è comprens ib i le che appena su 

una quals ias i r iv ista appare uno schema riguar­

dante tale t rasformazione il lettore non esi ta a 

real izzar lo per control larne l 'ef f ic ienza. 

Di schemi ne abbiamo vist i mol t i , f ino ad ora, 

e la nostra esper ienza ci ha sempre lasciato al­

quanto scet t ic i su un probabi le loro funzionamen­

to, in quanto, anche teor icamente quest i c i rcu i t i , 

t roppo pover i , non potevano in alcun modo offr ire 

molte possib i l i tà di esp l icare la funzione di cui l'ar­

t ico lo p rec isava. 

Comunque non è nostro compi to cr i t icare que­

sta mancanza di ser ietà nel pubbl icare schemi che 

mai potranno funzionare. Non è edi f icante pensa­

re che chi ci r imette in tali s i tuazioni è sempre il 

let tore, il quale speso i sold i per il mater ia le, al la 

resa dei conti si r i trova con un qualcosa di inser­

v ib i le , e magari con un pò di bile in più addosso. 

Perciò, quando r icev iamo lettere di lettori che ci 

pregano di progettare noi un c i rcu i to di doppia 

t racc ia per osc i l l oscop io , sapendo che, se questo 

progetto v iene pubbl icato su l la r iv ista N U O V A 

ELETTRONICA, immancabi lmente funzionerà, non 

poss iamo non accontentar l i . 

N U O V A ELETTRONICA, ormai è r isaputo, si dif­

ferenzia sostanz ia lmente dalle altre r iv is te, per­

ché offre al lettore la cer tezza che tutti i progett i 

che costrui rà funzioneranno, evi tandogl i quel le de­

lusioni che potrebbero metter lo nel le condiz ioni di 

supporre di essere un incapace e negato per l'elet­

t ronica. 

Ritornando al commutatore elet t ronico in grado 

di t rasformare un osc i l loscop io monotracc ia in 

uno a doppia t racc ia , s iamo cert i che, una vol ta 

operata la modi f ica, il lettore avrà f inalmente la 

gradita sorpresa di vedere tra i tanti progett i fi­

nora real izzat i , funzionarne uno. 

Lo schema, anche se a pr ima v is ta può sembrare 

comp lesso , non presenta nessuna d i f f ico l tà e tutt i , 

anche il meno esperto o pr incipiante che s ia , po­

tranno acc ingers i a tale real izzazione senza preoc­

cupazioni di sor ta. 

Insist iamo sul la complessi tà del lo schema, an­

che se per noi, ovv iamente, r isul ta normale, per­

ché sappiamo che il lettore è abituato a vedere, 

su altre r iv is te, sempre schemi di commutator i 

e let t ronic i a quattro o cinque t ransis tor . Questo 

che dispone di dodici t ransistor , più un integrato 

tipo SN7400, potrà sembrare a molt i un c i rcu i to 

comp lesso ; purtroppo se si vuole un progetto se­

rio, occorre un minimo di 10 t ransis tor , in quanto 

un commutatore elet t ronico non deve sol tanto pro­

durre due quals ias i t racce sul lo schermo de l l 'osc i l ­

loscopio, ma le deve r iprodurre in modo perfetto. 

Inoltre non deve introdurre asso lu tamente nessu-
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per il vostro OSCILLOSCOPIO 

Con questo commuta­

tore elettronico avrete 

la possibilità di con­

trollare con un norma­

le oscilloscopio due 

segnali contempora­

neamente. 

na d is tors ione sui due segnal i di BF appl icat i in 

entrata, in quanto se c o s i fosse non ne r icave­

remmo nessuna ut i l i tà , poiché questo commutato­

re ci serve proprio per r i levare eventual i imperfe­

zioni su l le forme d'onda. 

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 

Prima di passare alla presentazione del lo sche­

ma e let t r ico, sarà uti le parlare, anche se breve­

mente, del commutatore elet t ronico e del suo fun­

z ionamento, Per fare questo faremo r i fer imento 

al d isegno di f ig. 1, dove r i leveremo due ampli f i ­

cator i per fet tamente ident ic i , indicati con le lettere 

A e B, sul le entrate dei quali vengono appl icat i i 

due segnal i da v isual izzare. 

Il segnale dei due ampl i f icator i , come si può no­

tare nel d isegno, sono appl icat i al commuttatore 

e let t ronico C comandato da un generatore di onde 

quadre che al ternat ivamente forn isce in usc i ta due 

segnal i s fasat i tra di loro di 180° e questo fa s i 

che, a l ternat ivamente, mentre un ampl i f icatore (ad 

es . A) r isul ta interdetto, l'altro (ad es. B) con­

duce e v i ceve rsa . E' evidente che sul lo schermo 

de l l ' osc i l l oscop io i due segnal i A e B non sono 

present i contemporaneamente su l l 'usc i ta , ma al­

ternat ivamente, con una f requenza pari a quel la 

fornita dal mul t iv ibratore. 

Occor re anche far presente che sul lo schermo 

de l l ' osc i l loscop io le due t racce non sono, come si 

potrebbe supporre, due l inee or izzontal i , ma for­

mate dal la piattaforma super iore ed infer iore del­

l 'onda quadra del mult iv ibratore, il quale, r isul­

tando di f requenza e levata, ci darà in prat ica la 

sensaz ione di vedere sul lo schermo due l inee 

or izzontal i , anche se in realtà queste l inee sono 

formate da tanti minuscol i trattini luminos i . E 

questo lo potremo noi s tess i contro l lare con 

l 'osc i l loscopio , se lo commuteremo, ad es. , su l la 

f requenza di 70.000-100.000 Hz, il quale ci darà la 

possibi l i tà di vedere come queste due t racce ri­

sul t ino in pratica tante onde quadre, come è v is i ­

bi le in f ig. 2. 

Occor re ancora prec isare che un buon commu­

tatore elet t ronico, deve disporre sul mult iv ibratore 

di una presa per la s incronizzazione es terna, indi­

spensab i le per prelevare gli impulsi al la base dei 

tempi de l l ' osc i l loscop io , in modo da poter ot tenere 

sul lo schermo una t racc ia cont inua e non spez­

zata, come vedes i nelle f igg. 3-4. 

SCHEMA ELETTRICO 

Il c i rcui to del nostro commutatore è cost i tu i to , 

come vedesi nel la f ig. 5 da otto stadi che espl i ­

cano le seguent i funzioni : 

1) mult iv ibratore composto , dai t rans is tor TR9-

TR10 in grado di osc i l la re da 70 Hz a 15.000 Hz 
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Fig. 1 Per visualizzare sullo schermo di un normale oscilloscopio due traccie, 

si richiede la presenza di un multivibratore che alternativamente blocchi il 

segnale presente sull'entrata dell'amplificatore A lasciando passare per l'usci­

ta quello dell'amplificatore B e viceversa. 

c i rca in due gamme. 

2) un ampl i f icatore per i segnal i di s inc ron ismo, 

cost i tu i to dal t rans is tor TR12. 

3) un ampl i f icatore per il segnale del mult iv ibra­

tore composto dal t rans is tor TR11. 

4] un b is tabi le , cost i tu i to dal l ' integrato SN7400 in­

d ispensabi le per fornirc i due segnal i ad onda 

quadra, s fasat i tra di loro di 180°, uti l i a pilo­

tare il commutatore e le t t ron ico. 

5) due ampl i f icator i per i segnal i del b istabi le, co­

st i tui t i dai t ransis tor TR1-TR8. 

6) uno stadio per la commutaz ione elet t ronica dei 

due segnal i da v isual izzare su l l ' osc i l l oscop io , 

composto dai t ransis tor TR4-TR5. 

7) uno stadio adattatore d ' impedenza, per i se­

gnali appl icat i su l la entrata A , cost i tu i to dai 

t ransistor TR2-TR3. 

8) uno stadio adattatore d ' impedenza, per i se­

gnali appl icat i sul la entrata B, cost i tu i to dai 

t rans is tor TR6-TR7. 

Lo schema che vi present iamo, come si può 

constatare, è uno dei più elaborati e perfett i com­

mutatori e let t ronic i che noi abbiamo potuto pro­

gettare; e poss iamo aggiungere che con questo 

Fig. 2A Le due traccie che 

appaiono sullo schermo sono 

ottenute tramite la piattafor­

ma superiore ed inferiore del­

l'onda quadra generata dal 

multivibratore. 

Fig. 2B Sincronizzando tra­

mite R31 la frequenza del 

multivibratore con gii impulsi 

di scansione dell'oscillosco­

pio sullo schermo appariranno 

due traccie continue. 
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dispos i t ivo si possono control lare con es t rema 

faci l i tà (sempreché non venga impiegato, per i 

co l legament i ai bocchettoni d'entrata, cavo coas­

s ia le con carat ter is t iche mediocr i , e spezzoni ec­

cess ivamente lunghi) , f requenze fino a 5 Mega­

hertz e p iù; quindi come banda passante pos­

s iamo c lass i f i ca re questo commutatore un « pro­

fess iona le ». 

Il mass imo segnale appl icabi le in ingresso, non 

dovrà superare 2 Vol t p icco a p icco (presa diret­

ta) e con gli attenuatori compensat i , da noi con­

s ig l ia t i , si potrà portarlo a 5-10-20-50-100 Vol t mas­

s im i . 

In f ig. 6 poss iamo f inalmente vedere lo schema 

elet t r ico completo di questo commutatore elet­

t ronico. Inizieremo la descr iz ione partendo dai 

t ransistor TR9-TR10, i quali cos t i tu iscono il multi-

v ibratore ad accoppiamento catod ico, che, t ramite 

il deviatore S1 , ci permet terà di ottenere due 

gamme di f requenza da 70 a 350 Hz, con la capa­

cità maggiore, e da 350 a 15.000 Hz c i rca , con la 

capacità minore. Ques te f requenze possono es­

sere variate da un es t remo al l 'a l t ro, agendo sul 

potenziometro R31 da 100.000 ohm. 

Pertanto tali f requenze ad onda quadra, generate 

dal mul t iv ibratore, sono prelevate dal col let tore 

ADATTATORE 

DI IMPEDENZA 

TR2-TR3 

COMMUTATORE 

ELETTRONICO 

TR4-TR5 

AMPLIFICATORE 

TR6-TR7 
ENTRATA B 

TR1-TR8 

ADATTATORE 

DI IMPEDENZA 

SN7400 

AMPLIFICATORE 

MULTIVIBRATORE 

TR11 

SINCRONIZZATORE 

Fig. 5 Per realizzare questo perfetto 
commutatore elettronico si è dovuto 
impiegare ben dodici transistor ed un 
integrato SN7400, ognuno dei quali 
esplica una ben precisa funzione come 
rilevabile da questo disegno. 
Nel progettare questo schema non ab­
biamo tenuto in considerazione il co­
sto, ci siamo soltanto preoccupati di 
ottenere un circuito altamente funzio­
nale e preciso, condizione questa indi­
spensabile per uno strumento di mi­
sura. 

TR9-TR10 TR12 
SINCRON. EST. 

pag. 193 

BISTABILE 

ENTRATA A 

USCITA SEGNALE 

Fig. 3 Non utilizzando la sincronizzazione 
dell'oscilloscopio per pilotare la frequenza 
del multivibratore, sullo schermo otterre­
mo sempre due segnali spezzati come visi­
bile in questa foto. Per evitare questo in­
conveniente è necessario come vedesi in 
fig. 1 collegare la presa sincronizzazione 
esterna dell'oscilloscopio 

Fig. 4 Agendo sul potenziometro R31 e 
su S1 del nostro commutatore (vedi fig. 6) 
noi potremo sincronizzare la frequenza del 
multivibratore con quella dell'oscilloscopio 
fino a far apparire sullo schermo due trac-
eie continue anziché spezzate come vede­
si in questa foto. 
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di TRIO, t ramite il condensatore C13, e appl icate 

alla base di TR11 per ampl i f icar le ed appl icar le 

ai due condensator i C8 e C7 che comandano 

il b istabi le, formato da due nand inclusi nel l ' in­

tegrato SN7400. 

Il t rans is tor TR12, che troviamo inser i to sul cir­

cuito del mult iv ibratore, serve a s incronizzare la 

f requenza del mult iv ibratore con quel la di scan­

s ione de l l ' osc i l l oscop io , in modo da ot tenere sul­

lo schermo una onda cont inua e non spezzata, 

come vedes i nelle f igg. 3-4. 

La presa « s incronizzazione esterna » del nostro 

commutatore andrà col legata al la presa « s incro­

nizzazione » presente in ogni osc i l l oscop io . 

Ritornando al nostro integrato SN7400, i rima­

nenti due nand inut i l izzat i , verranno impiegat i co­

me invert i tor i squadrator i , in modo da ot tenere 

sul le usc i te (piedini 8 e 6) due onde perfetta­

mente quadre, s fasate tra di loro di 180°. Quest i 

due segnal i verranno congiunt i , come vedes i nel­

lo schema, al la basi dei due t ransistor TR1-TR8, i 

quali ampl i f icano l 'ampiezza del le onde quadre 

per render le, idonee a pi lotare il commutatore 

e let t ronico, cost i tu i to dai due t rans is tor TR4-TR5. 

Troviamo infine l 'adattatore d ' impedenza, com­

posto da TR2 e TR3, per l 'entrata A , e da TR7 e 

TR6, per l 'entrata B, ind ispensabi l i per r icevere i 

segnal i esterni senza car icare il c i rcui to di pre­

l ievo, quindi senza modi f icarne min imamente le 

sue carat ter is t iche. Questo c i rcu i to , forse il più 

importante di tutto il commutatore e let t ronico, de­

ve svo lgere funzioni ben part icolar i , quali ad esem­

pio: r iusc i re ad adattare quals ias i car ico es terno, 

anche ad alta impedenza, senza causare attenua­

zione a lcuna; non deve assolutamente ampl i f icare 

il segnale appl icato in entrata (quindi appl icando 

1 Vol t in entrata si deve r i trovare esat tamente 1 

Volt in usc i ta ; deve r isul tare perfet tamente l inea­

re e non introdurre nemmeno la più ins igni f icante 

o p icco la d is tors ione al segnale appl icato in in­

g resso ; non deve inoltre attenuare od accentuare 

nessuna f requenza; deve possedere una elevata 

larghezza di banda per poter esplorare con estre­

ma faci l i tà tutte le f requenze acust iche da 1 Hz 

fino a 100.000 Hz. (Questo commutatore, come 

già prec isato, raggiunge e supera i 5 Megaher tz ) . 

Cara t te r is t iche queste tutte present i in un sem­

pl ice c i rcu i to , che in fase di real izzo ci ha dato 

non poco f i lo da torcere. 

Tutto il c i rcui to di questo commutatore elettro­

nico r ichiede una tensione di 18 Volt, r idotti a 5,1 

Vol t per il solo integrato SN7400, t ramite il d iodo 

DZ1. L 'assorb imento totale si aggira, in l inea di 

mass ima, sui 45-50 mi l l iamper. Prec is iamo che le 

tensioni che appaiono indicate sui vari punti del 

c i rcu i to e let t r ico sono state r i levate con l'aiuto 

di un Vol tmetro e let t ronico. 

I comandi esterni di quest i commutator i r isul­

tano (esc lus i i due del l 'at tenuatore d'entrata, che 

vedremo più avanti) so lamente tre: 

R1 = = 1 Megaohm Va Watt R22 — 15.000 ohm Va Watt CI = 100.000 pF 

R2 = = 1.200 ohm Va Watt R23 = 1.500 ohm Va Watt C2 = 220.000 pF 

R3 = = 5.600 ohm Va Watt R24 — 1.200 ohm Va Watt C3 = 250 mF 25 Volt lavoro elettrolitico 

R4 = = 4.700 ohm Va Watt R25 = 1 Megaohm Va Watt C4 250 mF 25 Volt lavoro elettrolitico 

R5 = = 4.700 ohm trimmer R26 = 27.000 ohm Va Watt C5 220.000 pF 

R6 = = 15.000 ohm Va Watt R27 = 27.000 ohm Va Watt C6 = 100.000 pF 

R7 = = 1.500 ohm Va Watt R28 = 1.000 ohm Vz Watt C7 330 pF pin-up 

R8 = = 4.700 ohm Va Watt R29 = 470 ohm Vz Watt C8 330 pF pin-up 

R9 = = 3.300 ohm Va Watt R30 = 2.200 ohm Va Watt C9 = 100.000 pF 

R10 = 22.000 ohm Va Watt R31 100.000 ohm C10 — 250 mF 25 Volt lavoro elettrolitico 

R11 = 2.200 ohm Va Watt potenziometro lineare C11 : 470.000 pF 

R12 = 220 ohm Va Watt R32 1.200 ohm Va Watt C12 : 22.000 pF 

R13 = 470 ohm Vz Watt R33 1.200 ohm Va Watt C13 - 5 mF 25 Volt lavoro elettrolitico 

R14 = 10.000 ohm R34 = 4.700 ohm Va Watt C14 : 100.000 pF 
potenziometro lineare R35 = 4.700 ohm Va Watt C15 — : 100.000 pF 

R15 = 470 ohm Vz Watt R36 = 1.000 ohm Va Watt C16 -: 220.000 pF 

R16 = 4.700 ohm Va Watt R37 = 56.000 ohm Va Watt DS1 a DS6 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

R17 = 5.600 ohm Va Watt R38 = 1.500 ohm Va Watt DZ1 - - Diodo zener da 5,1 Volt 400 mW. 

R18 = 22.000 ohm V 4 Watt R39 --- 470 ohm Va Watt Tri a TR12 = Tutti transistor NPN al silicio tipo 

R19 = 3.300 ohm Va Watt R40 = 2.200 ohm Va Watt BC171 o BC107 

R20 = 4.700 ohm Va Watt R41 39.000 ohm Va Watt IC1 = Circuito integrato tipo SN7400 

R21 = 4.700 ohm trimmer R42 10.000 ohm Va Watt S1 : = Deviatore a slitta 

pag. 195 



— R31 ind ispensabi le per variare la f requenza 

del le onde quadre generate dal mult iv ibratore 

(TR9-TR10) in modo da s incronizzar lo con la 

f requenza de l l ' osc i l l oscop io . 

— S1 commutatore appl icato sul mult iv ibratore in 

modo da ottenere l ' intera gamma di f requenza 

r ich iesta, cioè da 70 Hz a 15.000 Hz. In una 

posiz ione ot terremo infatti del le onde quadre 

var iabi l i , t ramite R31, da 70 Hz a 400 Hz c i rca , 

nel la seconda posiz ione ot terremo del le onde 

var iabi l i da 350 Hz a 15.000 Hz. 

— R14 necessar io per spostare sul lo schermo le 

due t racce de l l ' osc i l l oscop io , cioè avvic inar le 

tra loro, sovrappor le o invert ir le di posiz ione 

(cioè quel la super iore portarla in basso o vi­

ceversa) . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutto il c i rcui to t roverà posto sul c i rcu i to stam­

pato da noi denominato EL98 v is ib i le a grandezza 

naturale in f ig. 7. 

La d ispos iz ione dei component i è v is ib i le nel di­

segno di f ig. 8 e la chiarezza del medes imo po­

trebbe già da sola rendere superf lua quals ias i al­

tra sp iegaz ione; comunque sarà sempre uti le pre­

c isare o megl io cons ig l ia re di non errare: nel la 

d ispos iz ione del l ' integrato SN7400. (vedere la tac­

ca di r i fer imento) , nel la polari tà dei d iodi , com­

preso lo zener. 

Tutti i t ransis tor impiegat i sono dei comuni 

NPN al s i l i c io ; noi abbiamo impiegato per questo 

c i rcui to dei BC107, ma abbiamo constatato che 

sost i tuendol i anche con dei BC108, con dei BC171, 

con dei 2N708 od altri s imi la r i , non viene a modi­

f icars i nè il funzionamento, nè le carat ter is t iche 

di tale commutatore. Pertanto esso non r isul ta in 

alcun modo cr i t ico, e quindi , una vol ta terminato 

il montaggio, questo d ispos i t ivo dovrà assoluta­

mente funzionare senza d i f f ico l tà a lcuna. 

Se a qualche lettore non funz ionasse, potremo 

già fin d'ora r ispondergl i che ha sbagl iato o che 

uno dei t rans is tor impiegati è d i fet toso. 

Contro l la te anche le res is tenze; molte vol te ci 

vediamo recapi tare, dai lettor i , dei progett i che, 

a loro dire, non funzionano; ebbene in quest i pro­

getti r i lev iamo sempre che i lettori sono incors i 

in errori di d is t raz ione, come ad es . al posto di 

Fig. 7 Circuito stampato a 

grandezza naturale del nostro 

commutatore elettronico, de­

nominato con la sigla EL 98. 

Questo circuito risulta realiz­

zato su un supporto in fibra 

di vetro. 
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Fig. 8 Disposizione dei com­
ponenti sul circuito stampato. 
Per completare il montaggio 
risulta necessario far uso di 
due ponticelli in filo di rame 
collocati vicino all'integrato 
IC1 come visibile nel dise­
gno. 
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una res is tenza da 2.200 ohm, ne hanno col legata 

una da 22.000 ohm o v i ceversa . 

Inutile r ipetere che tutti i progetti che pubbli­

chiamo sono stat i provati e control lat i pr ima dì 

essere pubbl icat i , perciò tutti debbono funzionare 

secondo le carat ter is t iche da noi indicate. 

ATTENUAZIONE D'ENTRATA 

Nel commutatore pro fess iona le , come quel lo che 

vi present iamo, non potevamo accontentarc i di ap­

pl icare come attenuatore d'entrata un sempl ice 

potenziometro. Se tale so luz ione può r isul tare più 

che suf f ic iente per attenuare del le onde s inusoi­

dal i , non r isulta asso lu tamente idoneo nel caso 

vo less imo vedere a l l ' osc i l loscop io del le onde qua­

dre. 

Con un sempl ice potenziometro quals ias i un'on­

da quadra appl icata in entrata e prelevata dal cur­

sore del potenziometro r isul terà un'onda a dente 

di sega, pertanto un s imi le attenuatore l imi terebbe 

notevolmente l 'uso del nostro commutatore elet­

t ronico. 

Un attenuatore che non presenta questo incon­

veniente è quel lo indicato in f ig. 8. Con le sue 

6 (sei) portate noi poss iamo appl icare sul l 'entrata 

del nostro commutatore una tensione mass ima di 

2 Vol t nella pr ima posiz ione, di 5 Volt nella se­

conda, di 10 Vol t nel la terza, di 20 Volt nella 

quarta, di 50 Vol t nel la quinta e di 100 Vol t nel­

l 'ul t ima posiz ione. In prat ica questo attenuatore 

effettua le seguent i d iv is ion i : 1:1 - 1-2,5 - 1:5 -

1:10 - 1:50. Nel nostro commutatore elet t ronico 

andranno appl icat i due at tenuator i : uno sul l 'en­

trata A ed un secondo sul l 'entrata B, in modo da 

poter attenuare separatamente i due segnal i da 

v isual izzare su l l ' osc i l l oscop io . 

Fig. 9 Attennato-re compensato 

R1 = 270.000 ohm V2 Watt 

R2 = 150.000 ohm V2 Watt 

R3 = 47.000 ohm V2 Watt 

R4 27.000 ohm V2 Watt 

R5 = 15.000 ohm V2 Watt 

R6 = 10.000 ohm V2 Watt 

C1 = 100.000 pF 

C2 = 10 pF compensatore 

C3 = 10 pF pin-up 

C4 = 27 pF pin-up 

C5 = 47 pF pin-up 

C6 = 100 pF pin-up 

C7 = 150 pF pin-up 

C8 100.000 pF 

S1 Commutatore 1 via 11 posizioni 

Fig. 9 I due trimmer R5 e R21 pre­

senti sullo schema elettrico, servono 

per eliminare nella fase di messa a 

punto eventuali imperfezioni sulla for­

ma d'onda del multivibratore. Per ot­

tenere un funzionamento perfetto è in­

dispensabile eliminare i picchi presenti 

sull'onda quadra e questo lo si ottiene 

agendo su R5 e R21. 

Fig. 10 Regolando con precisione que­

sti due trimmer troverete una posizione 

ideale, dove l'onda quadra apparirà sul­

lo schermo perfetta come visibile in 

questo disegno. Controllate a regola­

zione avvenuta se agendo sul potenzio­

metro R 14 le due tracce si avvicinano, 

e riescono ad invertirsi di posizione 

sullo schermo. 
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MESSA A PUNTO 

Terminata la real izzazione, se lo des iderate , po­

trete contro l lare con l'aiuto di un vol tmetro elet­

t ronico le tensioni sui punti indicati nel c i rcu i to 

e let t r ico. Questo contro l lo è necessar io sol tanto 

se avete impiegato per il montaggio t ransis tor di 

recupero e di dubbio funzionamento. 

Se i component i sono nuovi , potrete subito co l ­

legare il commutatore a l l ' osc i l l oscop io , per vedere 

apparire sul lo schermo la forma d'onda r iprodotta 

dal mult iv ibratore. Se tutto è perfetto, sul lo scher­

mo appariranno tante onde quadre come v is ib i le 

in f ig. 10, che potremo rest r ingere ed am­

pliare in ampiezza agendo sempl i cemente sul po­

tenziometro R 14. 

Se le onde quadre che appaiono anziché r isul­

tare perfette si p resentassero come in f ig. 9, cioè 

con del le sporgenze dal lato super iore o infer iore, 

si dovrà lentamente ruotare i due t r immer R5 e 

R21 f ino ad e l iminar le. 

Quando esegui re te questa taratura, sarà bene 

ruotare il potenziometro R 14 a metà co rsa . Tolti 

quest i p icchi su l l 'onda quadra, occorrerà ruotare 

da un es t remo al l 'al tro il potenziometro R 14 per 

essere cert i che quest i non r iappaiono. Se li ritro­

veremo dovremo r ipetere la taratura di R5 e R21. 

f ino a quando l'onda non r isul terà perfetta come 

v is ib i le in f ig . 10. 

S C A T O L A DI M O N T A G G I O 

Per co loro che non r iescono a reper i re nel la loro 

c i t tà il mater ia le necessar io per questa real izza­

z ione, noi poss iamo su r ich ies ta , farvel i sped i re da 

Ditte di nostra f iduc ia al seguent i prezz i . 

C i rcu i to stampato EL 98 in f ibra di vetro L. 1.000. 

Tutti i component i necessar i , compreso c i rcu i to 

s tampato, t rans is tor , integrato potenz iometr i , res i ­

s tenze, condensator i compreso i component i del­

l 'attenuatore L. 10.500. 

A i prezzi sopra indicat i occor re aggiungere le spe­

se di spediz ion i che assommano a L. 400 per pa­

gamento ant ic ipato e L. 650 per r ich ieste in con­

t rassegno. 

O F F E R T A 

E C C E Z I O N A L E 

PER TUTTI 

I NOSTRI 

LETTORI 

ELETTROLITICI 

PER C IRCUITO S T A M P A T O 

C O N S C O N T O DEL 50% 

La ITT riconoscendo Nuova Elettronica la rivista più valida e ricercata da tutti i tecnici 

e sperimentatori, ha voluto mettere a nostra disposizione per i nostri lettori un pacco 

PREMIO composto da 60 condensatori elettrolitici per circuito stampato, difficilmente repe­

ribili in commercio, ad un prezzo speciale. 

60 CONDENSATORI ELETTROLITICI, con tensioni di lavoro da 16-25 volt nei valori assortiti 

4,7-22-47-100-220 mF (10 per tipo) 470-1.000 mF (5 per tipo) a L. 3.600 + 100 per spese 

postali anziché a L. 8.200. 

Ringraziando a nome di tutti i lettori la ITT per questo sconto del 50% a loro concesso, 

precisiamo che per ricevere il pacco è sufficiente inviare un vaglia alla nostra redazione. 

NUOVA ELETTRONICA - via Cracovia, 21 - BOLOGNA 
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Fig. 11 Con l'aiuto dell'attenuatore ap­

plicato sulle due entrate, noi potremo 

far apparire sullo schermo due forme 

d'onda di ampiezza diversa. 



UN perfezionato ANTIFURTO 
Installando questo antifurto sulla vostra auto non solo 
eviterete che questa possa sparire inaspettatamente, ma, 
con gli accorgimenti che consigliamo, risulterà protetta 
contro il furto anche la vostra autoradio ed anche le gom­
me compresa ovviamente quella di scorta. 

S p e s s o , sempre più spesso , leggiamo sui gior­

nali furti quot idiani di vetture, o di autoradio in­

stal late sul le s tesse . 

In quei moment i tutti vor remmo già aver instal­

lato su l la nostra vettura un d ispos i t ivo ant i furto, 

ma, d ic iamolo pure con s incer i tà, non abbiamo 

molta f iducia nei d isposi t iv i antifurto che attual­

mente offre il mercato e così r imandiamo. Infatti 

in commerc io es is tono molti anti furto, ma, come 

è poss ib i le constatare, nessuno di quest i d ispos i ­

t ivi r isul ta perfetto, perché, tutti funzionano al l 'atto 

del l 'apertura del la port iera, non tenendo presente 

che molt i lestofant i prefer iscono rompere il vetro 

o tagl iare la capotta ed entrare nel la vettura in 

modo ben d iverso dal l 'usuale e, spogl iar la degli 

accessor i più cos tos i : radio, mangianastr i , ecc . 

senza portare via l'auto. 

Infatti, se le industr ie studiano dei s is temi per 

prevenire i furt i , vi sono anche persone che si 

preoccupano di studiare come neutral izzare quest i 

d ispos i t i v i . Inoltre bisogna tenere presente che un 

anti furto commerc ia le è più faci le da rendere in­

nocuo perché, essendo tutti costru i t i in ser ie con 

lo s tesso schema e con lo s tesso impianto, una 

vol ta capi to il funzionamento, è fac i l i ss imo cono­

scerne il punto debole e quindi neutral izzar lo. 

Ebbene, noi « oggi » s iamo in grado veramente 

di offr i re un d ispos i t ivo ser io che protegga im­

mancabi lmente le nostre vetture da tutti i poss i ­

bil i imprevis t i mal intenzionat i . Cont inuate a leg­

gere queste righe e saprete soluzioni strabi l iant i e 

confor tant i . Vo i s tess i g iudicherete l 'argomento 

in teressante e penserete ser iamente ad instal lare 

questo nuov iss imo d isposi t ivo antifurto su l la vo­

stra vet tura. 

L'ut i l i tà del l 'ant i furto che i l lustr iamo in questo 

art icolo è dupl ice; infatti è un ant i furto che oltre 

a r isul tare personale, presenta pure dei perfezio­

namenti che rendono prat icamente imposs ib i le non 

solo spostare di pochi metr i la vet tura, ma addirit­

tura rendono imposs ib i le asportare quals ias i og­

getto instal lato sul cruscot to . 

Il funzionamento del nostro ant i furto potrebbe 

esse re cos i r iassunto: 

• Se una persona estranea apre uno sporte l lo e 

non d isecc i ta immediatamente il s i s tema di anti­

furto, dopo un certo lasso di tempo, questo entra 

in azione. 

• Ammet tendo per ipotesi che un mal intenzionato 

sia r iusci to ad entrare nel la vet tura senza aprire 

lo sporte l lo , appena si s iede e cerca di met tere in 

moto il motore, un nuovo d ispos i t i vo , oltre a 

non fare partire la vettura, mette in modo le trom­

be di a l larme. 

• Se per caso il lestofante suppone che es is ta 

nel la macchina un d isposi t ivo ant i furto, quindi non 

fa uso del la ch iave, ma vuole inser i re la tens ione 

diret tamente dal la batteria al la bobina, appena 

apre il cofano anter iore avrà la so l i ta sorpresa 

molto sgradi ta : di sent i re suonare immediatamente 

le t rombe di a l larme. 

• Ammet tendo che il ladro r iesca a scopr i re il di­

spos i t ivo sul cofano e lo neutral izzi ( r iuscireb­

be già d i f f i c i le ) , appena innesta la tens ione al la 

bobina, con uno spezzone di f i lo, le t rombe imme­

diatamente suoneranno, b loccando (e questo è 

important iss imo) contemporaneamente il funzio­

namento del l 'auto; quindi anche se il lestofante 

des iderasse partire a c lacson inser i to gl i r isulte­

rebbe imposs ib i le : la macchina non si spos ta . 

• Cerch iamo di essere pess im is t i a tal punto da 

pensare di t rovarci di fronte ad uno « specia l iz -
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zato » che r iesca a neutral izzare il d ispos i t ivo s ia 

nello spor te l lo , s ia nel cofano, s ia nel la bobina, e 

r iesca perciò a mettere in moto la macchina e a 

part i re. Ebbene dopo pochi metr i , egli si trovereb­

be in una s i tuazione alquanto imbarazzante perché 

è suf f ic iente che egli tocchi con il piede il « fre­

no » (generalmente i ladri partono sempre a tutto 

gas e quindi il f reno è un organo che occorre usa­

re entro breve tempo) , che la macchina si b locca 

immediatamente, mettendo anche subito in fun­

zione il c lacson . 

• Ri teniamo che quals ias i ladro, preso così alla 

sprovv is ta quando meno se lo aspet ta, non perda 

altro tempo per cercarne il motivo (dopo che ha 

dovuto perdere già tanto tempo per neutral izzare 

tutti i d ispos i t iv i precedentemente accennat i ) in 

quanto potrebbe supporre che, una volta r imessa 

in moto la vet tura, potrebbe senz 'a l t ro saltare 

fuori qualche altra d iavoler ia e, quindi , prefer isca 

fuggire a piedi imprecando magari contro il pro­

gresso e let t ron ico. 

• Sempre lo. s tesso antifurto esp l i ca funzioni sup­

plementar i u t i l i ss ime per le auto in sos ta . A d 

esempio , se si vo lesse tentare di asportare l'au­

toradio dal cruscot to entrerebbe in funzione im­

mediatamente l 'antifurto; c o s i d icasi anche se si 

vo lesse aprire il cofano anter iore o quel lo poste­

r iore. 

• Real izzando un sempl ice d ispos i t ivo , potremmo 

anche esse re protett i : contro gli urti volontar i di 

parcheggio e l 'asportazione del le ruote esterne. 

Ri teniamo pertanto che, instal lando sul la pro­

pria auto questo antifurto personal izzato, poss iate 

t ranqui l lamente lasc iare parcheggiata la vost ra au­

to, anche di notte, con la mass ima s icurezza di ri­

t rovarla integra la matt ina dopo. 

SCHEMA ELETTRICO 

Per la real izzazione di questo c i rcu i to antifurto 

sono necessar i come inaicato nello schema di t ig. 

1: due t ransistor unigiunzione, tre S C R a bassa 

tens ione, due normali t ransistor NPN al s i l i c io e un 

relè. 

Per comprendere il funzionamento di questo in­

gegnoso c i rcu i to , in iz ieremo dal t rans is tor unigiun­

zione indicato nel lo schema con la s ig la TR1, che 

r isul ta essere sempl icemente un generatore d' im­

puls i a ritardo. Ciò s ign i f ica che appena giunge 

tensione al l 'unigiunzione, questo t rans is tor non 

genera immediatamente gli impuls i come dovreb­

be, ma dopo un certo lasso di tempo, che si ag­

gira normalmente sui 15 second i : e tale accorg i ­

mento serve per poter permettere al possesso re 

del l 'auto di entrare nel la vettura ed avere tutto il 

tempo di d is innescare il d isposi t ivo pr ima che 

questo entri in azione. Il tempo di ritardo è otte­

nuto, nel c i rcui to presentato, dal valore C1-R1-R2-

R3. L'unigiunzione TR1 serve per comandare il 

diodo S C R 1 . 

Il funzionamento del t ransis tor unigiunzione è 

comandato dal t ransis tor TR2, che v iene impiegato 

in questo c i rcui to come un invertitore, concet to 

non nuovo per il lettore che cer tamente già cono­

scerà, se avrà segui to i nostr i art icol i r iguardanti 

gli integrati d igi tal i . In prat ica, quando su l la base 

di TR2 abbiamo una tens ione posi t iva sul co l le t tore 

avremo 0 Vol t , mentre, quando sul la base abbia­

mo 0 Vol t sul col let tore avremo tensione pos i t iva. 

Quindi se il morset to A (base di TR2) v iene col le­

gato al pulsante del la port iera (quello cioè impie­

gato per accendere la lampadina interna del l 'abi ­

tacolo) avremo che la base di TR2 r isul terà a ten­

s ione pos i t iva quando lo sporte l lo è ch iuso (lam­

padina spenta) e a tensione 0 quando lo spor te l lo 

sarà aperto ( lampadina a c c e s a ) . Il f i lo A si col le­

gherà sul f i lo del la lampada che va al pulsante, 

come vedes i in f ig. 4. 

Quando sul la base di TR2 è presente la ten­

s ione posi t iva dei 12 Vol t , il t ransis tor r isul ta sa-
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turato, quindi non conduce, e cos i d icas i anche per 

il d iodo S C R 2 . Appena la base di TR2 viene corto­

c i rcu i tata a massa dal pulsante del la port iera del la 

vet tura, il t ransis tor non conduce e sul col let tore 

è presente una tensione posi t iva, che giungendo al 

gate de l l 'SCR2 lo metterà in conduzione. A i capi 

del la res is tenza R9 r isul terà presente una tens ione 

che tramite R10 e R11 andrà a car icare il conden­

satore elet t ro l i t ico C2 . Il t r immer R11 serve per 

permet tere di regolare il tempo di car ica di C 2 . 

Il diodo S C R 2 r isul ta ind ispensabi le in questo 

c i rcu i to per impedire che, quando si esce dal la 

vettura, una vol ta, innescato il d ispos i t ivo di al­

larme, (aprendo e chiudendo lo spor te l lo ) , esso 

non entri in funzione, dopo i fat idici 15 second i , 

ma lo facc ia sol tanto al r ientro, se non si d isec­

c i ta, t ramite S1 , l 'a l imentazione del l 'ant i furto, 

Il funzionamento del c i rcui to TR3 è subordinato 

quindi da TR1 e S C R 1 , e soltanto passato i 15 se­

condi TR3 potrà funzionare regolarmente, in quanto 

la tens ione di a l imentazione giungerà al B2 di TR3 

solo se SCR1 r isul ta in conduzione. In queste con­

dizioni dal terminale B1 di TR3 r isul terà presente 

una tens ione posi t iva più che suf f ic iente per pilo-
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R1 = 390.000 ohm Vz Watt 

R2 = 1.000 ohm Vz Watt 

R3 = 47 ohm Vz Watt 

R4 = 390 ohm V 2 Watt 

R5 = 680 ohm V 2 Watt 

R6 = 22.000 ohm V 2 Watt 

R7 = 470 ohm Vz Watt 

R8 = 220 ohm Vz Watt 

R9 = 470 ohm Vz Watt 

R10 = 100.000 ohm V 2 Watt 

R1-1 - 220.000 ohm trimmer 

R12 = 1.000 ohm Vz Watt 

RI3 - 47 ohm V 2 Watt 

R14 = 390 ohm V 2 Watt 

RI5 = 22.000 ohm V 2 Watt 

R16 = 1.500 ohm V 2 Watt 

R17 = 1.500 ohm V 2 Watt 

C1 = 10 mF 12/16 Volt lavoro elettrolitico 

C2 = 30 mF 12/16 Volt lavoro elettrolitico 

DS1 = Diodo al silicio EM503 o tipi similari 

DS2 = Diodo al silicio EM503 o tipi similari 

DS3 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

DS4 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

DS5 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 



tare il gate del l 'u l t imo S C R , cioè S C R 3 , che co­

manderà il relè. 

Sul c i rcui to t roviamo ancora un t ransis tor , del 

quale f inora non abbiamo parlato, il cui co l le t tore, 

come si può notare, r isul ta co l legato tramite il 

diodo DS8 al gate del S C R 3 . La presenza di que­

sto t rans is tor è molto uti le per mig l iorare le pre­

stazioni di questo antifurto. Infatti, come si vede 

dal co l legamento, essendo la base del t rans is tor 

polar izzata posi t ivamente tramite R15 r isul ta in 

condiz ione di saturazione, quindi sul col let tore dì 

TR4 avremo una tensione nul la. E' suf f ic iente che 

si col leghi a massa uno dei tre capi B-C-D, per­

ché il t rans is tor non conduca p iù ; in queste con­

diz ioni ai capi del la res is tenza R16 è presente la 

mass ima tensione posi t iva, che, t rami te il diodo 

DS8, giungerà al gate di S C R 3 per innescar lo e 

quindi farà ecc i tare il re lè. Le prese B-C-D ser­

vono per un funzionamento immediato del c i rcui to 

di a l larme, quindi sono indipendent i da tutto il cir­

cuito di r i tardo precedentemente descr i t to . Co l le ­

gando queste prese a una ser ie di micropu lsant i , 

co l locat i nel le posiz ioni più impensate , quali ad 

esemp io : — dietro al l 'autoradio, d ispos to in modo 

che, s f i lando questa dal c ruscot to , s i ch iuda il cir­

cui to del micropulsante; — uno sul cofano ante­

r iore ed uno su quel lo poster iore, oppure un mi­

cropulsante sotto il sed i le di guida e d isposto in 

DS6 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

DS7 = Diodo al silicio dì qualsiasi tipo 

DS8 = Diodo al silicio EM503 o tipi similari 
''V 

TRI = Transistor unigiunzione tipo 2N2646 

TR2 = Transistor al silicio NPN tipo 2N1711 

TR3 = Transistor unigiunzione tipo 2N2646 

TR4 — Transistor al silicio NPN tipo 2N1711 

SCR1-SCR2-SCR3 = Diodo SCR da 50 Volt 6-8 Am­

pere (TUA 008) 

Relè da 12 Volt - 140 ohm con contatti da 6 Am­

pere 

modo che il peso del la persona che s iede lo possa 

far azionare, ecc . ecc. , avremo un d ispos i t i vo di al­

larme supplementare. Essendo questo d ispos i t ivo , 

come già precedentemente accennato, indipenden­

te dal funzionamento di TR1 - SCR1 - TR2 - S C R 2 

ot terremo un c i rcui to che ci of f r i rà maggior ga­

ranzie nel caso che il lestofante fosse r iusc i to, 

in quals ias i modo, ad entrare nel l 'auto senza aprire 

la port iera. 

Troviamo nel c i rcui to altre due prese indicate 

con le lettere E e F. 

Ques te due prese, al contrar io del le precedent i , 

mettono in funzione il c i rcu i to d 'al larme quando 

su queste giunge la tens ione posi t iva dei 12 volt . 

Quind i , come si può vedere in f ig. 4, potremo 

col legare una presa al posi t ivo del la bobina AT 

(oppure al l 'a l imentazione de l l 'accens ione elet troni­

ca) e l 'altra presa al deviatore del lo STOP, che si 

t rova v ic ino al pedale del freno e che, come sap­

piamo, serve a far accendere le lampade poste­

riori del la vettura, al lorquando si pigia su tale pe­

dale. 

Anche tale c i rcui to r isul ta indipendente dagli al­

tri già menzionat i e, come avrete compreso , que­

sto serve per perfezionare ancora di più il nostro 

antifurto. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutto il c i rcui to, relat ivo a questo ant i furto, ver­

rà montato sopra una basetta di c i rcui to stampa­

to, in f ibra di vetro e di grandezza naturale, che 

noi denominiamo EL93 presentato in f ig. 2. 

C o m e di consueto, vedi f ig. 3 r iport iamo an­

che il d isegno dal lato dei component i , af f inché il 

lettore possa individuare la posiz ione di co l loca­

mento sul c i rcui to stampato. 

Il montaggio dei vari component i , come si potrà 

notare, non presenta d i f f ico l tà a lcuna. Occorrerà 

solo far presente al lettore che l'anodo del S C R 2 

viene al imentato di ret tamente dal l 'anodo de l I 'SCRI 

quindi bisognerà fare attenzione che le vit i di f is­

saggio del corpo di quest i diodi facc iano un buon 

contatto elet t r ico con il rame del c i rcui to s tam­

pato. Cons ig l i e remo, quindi , di impiegare per que­

sto f issaggio del le vit i di ot tone, appl icando, even­

tualmente, sotto ai dadi una rondel la meta l l ica . 

Per le connness ion i degli S C R non avremo nes­

suna d i f f ico l tà , in quanto, nel c i rcu i to , s i potranno 

inser i re solo nel loro giusto senso , quindi confon­

dere il catodo con il gate r isul terà cosa d i f f ic i l is ­

s ima. 

Per ciò che r iguarda i t rans is tor bisognerà fare 

molta attenzione per non confondere i vari termi­

nali E-B-C o E-B1-B2; comunque, per ev idenziar l i , 

abbiamo presentato la zoccolatura di quest i tran­

s is tor vist i dal lato che fuor iescono dal loro corpo. 

Anche per i vari diodi raccomandiamo mol ta at­

tenzione, perché, invertendol i di polar i tà, è inut i le 

dir lo il c i rcu i to non potrà funzionare. 

Per il re lè, invece, abbiamo prefer i to, anziché 

saldar lo d i ret tamente sul c i rcu i to , ut i l izzare l'appo­

si to zocco lo in cons ideraz ione del suo modesto co­

s to , perché se un domani il relè, per un quals ias i 

mot ivo, dovesse renders i d i fe t toso, potremo, in 

pochi second i , sost i tu i r lo senza manomettere il 

c i rcui to stampato. 
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Anche nel c i rcui to stampato abbiamo previsto 

uno spazio in più per due diodi supplementar i che 

al imentano la base TR4 (nel c i rcu i to abbiamo indi­

cato un DS5 ed una presa D in più di quanto in­

dicato nel lo schema e le t t r i co ) ; e tutto questo nel 

caso che il lettore vo lesse appl icare un pulsante 

in numero super iore a quel lo da noi prev is to. Quin­

di d iamo al lettore la possibi l i tà di inser ir l i se 

vuole, oppure se r i t iene suf f ic ientemente s icura 

la sua vet tura potrà anche ridurre il numero dei 

d iodi , usandone per esempio solo due: DS3 e 

DS4; lo s tesso d icas i per i diodi DS6 e DS7, che 

anziché due se ne potrebbe ut i l izzarne uno, esc lu­

dendo il co l legamento al pulsante del lo STOP. 

MONTAGGIO SULLA VETTURA 

Una vol ta che, sul nostro tavolo di lavoro, il di­

spos i t ivo antifurto è pronto, la pr ima sudata è ter­

minata, e la nostra sodd is faz ione, sarà immensa. 

Però, a questo punto, sarà bene provare la nostra 

creatura, pr ima di instal lar la sul la nostra vettura, 

per accer tarc i che tutto il c i rcui to funzioni rego­

larmente. 

C o m e pr ima prova, dopo aver al imentato con i 

12 Vol t tutto il c i rcu i to , poss iamo control lare il 

funzionamento del le prese. Per effettuare questa 

prova la presa A dovrà r isul tare col legata al +12 

Volt . Co l legando a massa una del le tre p rese : 

B-C-D, il relè deve ecc i ta rs i . Per d isecc i tare il relè, 

una vol ta ecc i ta to, occorre esc ludere l 'al imenta­

zione dei 12 Vol t t ramite S1 . 

.Stabil i to che le prese B-C-D r isultano ef f ic ient i , 

passeremo a control lare le prese E-F. Ques te do­

vranno essere col legate al + dei 12 Vol t , e, col ­

legandole, consta teremo, ammesso che non ab­

biano invert i to i d iodi , che il relè si ecc i ta . Ora , 

d isecc i ta to il relè tramite l ' interruttore S1 , passe­

remo a control lare il funzionamento del tempo­

r izzatore. Co l legheremo quindi un f i lo su l la presa 

A e s imu leremo con questo fi lo il funzionamento 

del pulsante del la port iera, cioè quel lo che ac­

cende la lampadina interna del l 'ab i tacolo. Lo col le­

gheremo infatti pr ima sui 12 Vol t posi t iv i ( lampa­

dina del l 'ab i tacolo spenta) , poi a massa ( lampa­

dina del l 'abi tacolo a c c e s a ) , infine r ipor teremo il 

f i lo sui 12 Vol t pos i t iv i . A t tenderemo una vent ina 

di secondi quindi r ico l legheremo il f i lo A a mas­

s a : il relè, dopo 12-15 second i , si ecc i terà. Se no­

teremo che il tempo, r ich iesto per ecc i tare il relè, 

è super iore o infer iore al tempo che noi pot remmo 

impiegare per entrare nel la vettura al f ine di esc lu­

dere il funzionamento del l 'ant i furto, (questa con­

diz ione si ott iene togl iendo tens ione al c i rcu i to 

t ramite S1 ) , cercheremo di modi f icare questo tem­

po: questo tempo potremmo variar lo modi f icando 

il valore di R1 portandolo, ad esempio , a 220.000 

ohm a 560.000 ohm. 

Il t r immer R11 serve per regolare il tempo di 

pausa per l 'usci ta dal l 'auto, e tale t r immer sarà 

regolato, una vol ta per sempre , su un tempo medio 

di 10-12 second i . Infatti, una vol ta innescato l'an­

t i furto tramite S1 , noi dovremo avere tutto il tem­

po mater ia le per scendere dalla vettura e r ientrare 
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in vettura onde evi tare che il d isposi t ivo entri im­

mediatamente in funzione, quando apriamo o ri­

chiudiamo lo spor te l lo . Quind i , quando si effettua 

la prova di contro l lo , occorrerà sempre tener pre­

sente anche questo tempo supplementare; per 

questo, nel la prova esegui ta in precedenza, abbia­

mo atteso una vent ina di secondi pr ima di r icol­

legare a massa il f i lo A , perché d iversamente, 

col legandolo subi to, non avremmo ottenuto alcun 

r isul tato, non essendo ancora innescato tutto il 

c i rcui to automat ico di un ritardo uti le, come ab­

biamo già prec isato, per darci la possibi l i tà di 

usc i re , senza tante acrobazie, dalla vet tura. 

Constatato che tutto funziona come prev is to, 

non ci resta che f i ssare il tanto sospirato c i rcui to 

antifurto sul la nostra auto, effettuando i col lega­

menti necessar i . 

In f ig. 4 è i l lustrato, in maniera conc isa , come 

si debbono col legare tutti i vari terminal i A-B-C-D-

E-F. 

La presa A dovremo col legar la sul f i lo del la lam­

padina che dal l 'abi tacolo và al pulsante del la por­

t iera. Faremo ben attenzione a non col legar la sul 

f i lo che dal pulsante va a massa . In prat ica sul 

punto A , quando la port iera è ch iusa e la lampa­

dina è spenta , dovranno essere present i 12 Vol t 

pos i t iv i , quando invece la port iera è aperta e la 

lampadina è accesa , sul f i lo A dovrà esserc i ten­

s ione zero. (Il f i lo, come vedes i nello schermo, ri­

sul terà col legato a massa ] . 

Le prese B-C-D-D-D dovremo col legar le a dei 

micropulsant i indicati nel lo schema con la s ig la 

P1-P2-P3. F i sse remo infine queste prese nei punti 

chiave del la vet tura; ad esempio nel cofano ante-

Fig. 3 Disposizione dei componenti sul circuito stampato. In alto disposizione 

dei terminali dei transistor unigiunzione e dei 2N1711. Nel disegno i diodi trat­

teggiati indicati con la sigla DS5 si potranno inserire soltanto se si desidera 

ampliare le prese che comandano la base di TR4. Il relè andrà inserito nell'ap­

posito zoccolo montato sul circuito. 
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r iore o poster iore e d ispost i in modo che aprendo 

il cofano, il pulsante cor toc i rcu i t i a massa tale 

presa. Se ci necess i ta proteggere la nostra auto­

radio, poss iamo appl icare una presa dietro ad es­

sa , in modo che, quando « l ' incauto » s f i la l 'autora­

dio dal cruscot to , questa presa chiude il c i rcu i to 

verso massa e le t rombe suonano immediata­

mente. 

Vo lendo, potremo appl icare una presa anche sot­

to il sed i le di guida, co l locata in modo che agi­

s c a , quando « l ' i l luso » si s iede. Ri teniamo che 

questo micropulsante s ia il più d iabol ico di tutto 

il d ispos i t ivo , perché basta solo sedere in mac­

china per mettere in funzione subito il s i s tema 

d'al larme. Anziché sotto il sed i le , potremo appl i­

care una presa sul pedale del la f r iz ione, poiché, 

come è ovvio, sarebbe imposs ib i le cercare di met­

tere in moto una vettura senza agire su questo 

pedale. Se poi vogl iamo proteggere la nostra auto 

anche dalle ammaccature che, purtroppo, vengono 

provocate, senza scrupo l i , su vetture in sos ta da 

chi entra od esce dal parcheggio, potremo util iz­

zare una del le prese supplementar i D, per appl i­

car la ad un interruttore a mercur io , cioè ad una di 

quel le ampol l ine di vetro, contenent i una gocc ia 

di mercur io . C o n questo s i s tema , al lorché la vet-

Fig. 4 Nel disegno è chiaramente visibile 

le connessioni che dovremo effettuare tra il 

circuito stampato e l'impianto elettrico della 

nostra vettura. I pulsanti P1-P2-P3 andranno 

collocati, uno dietro all'autoradio, gli altri sul 

cofano anteriore e posteriore, o ad altre 

parti della vettura. Importante ricordarsi, di 

collegare la presa A, al pulsante della por­

tiera che accende la lampadina dell'abita­

colo. 

Fig. 5 I terminali del relè verranno impie­

gati come indicato in questo disegno per pi­

lotare il relè delle trombe, per cortocircui­

tare le puntine dello spinterogeno, e inter­

rompere il filo che alimenta la bobina di alta 

tensione. 

Il lettore se lo desidera, potrà variare le 

connessioni esterne del relè antifurto per 

commutare o cortocircuitare qualche altra 

parte del circuito elettrico. 
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tura r iceve un urto di una certa in tensi tà, la goc­

c ia di mercur io , invest i ta dal co lpo, sobbalza en­

tro l 'ampol la, chiudendo il c i rcu i to e let t r ico. Se 

l ' idea c i in teressa e non abbiamo a portata di 

mano tale ampol la , potremo sempre costru i re un 

pulsante meccan ico con due pezzi di mol la , dove 

al le es t remi tà del le quali avremo col locato due 

pezzett i di p iombo. Quando queste mol le r iceve­

ranno un urto osc i l le ranno entrando in contatto tra 

di loro. 

Abb iamo infine altre due prese, la E e la F. 

Ques te , come abbiamo già spiegato al l ' in iz io del­

l 'art icolo, entrano in azione sol tanto quando si 

appl ica ad essa una tensione posi t iva. Una di que­

ste, ad esempio la F, la co l legheremo alla presa B 

del la bobina ad alta tens ione. In questo modo 

chiunque intenda fornire tens ione al la bobina per 

mettere in moto la macchina, s ia con chiavi fa lse 

o co l legando diret tamente un f i lo dal la batteria 

al la bobina, avrà la sgradi ta sorpresa di fare in­

nescare il d ispos i t ivo d 'a l larme. 

L'altra presa E, la potremo col legare a quals ias i 

altra parte del l ' impianto e let t r ico, in modo tale 

che mettendo in modo l'auto, ad essa giunga ten­

s ione pos i t iva; ad esemp io : al manometro del­

l 'olio, del la benzina, al motor ino di avviamento, op­

pure ai fanal i . (Se la vettura v iene trafugata di 

sera , necessar iamente il malandrino sarà costret to 

ad accendere i fana l i ) . Comunque la idea di col le­

gare una presa al la lampadina del lo Stop è da te­

nere molto in cons ideraz ione, in quanto nessuno 

supporrebbe che, agendo su questo pedale, si 

metta in azione l 'antifurto. , 

Se fino a questo momento è stato i l lustrato 

come, agendo su questo o su quest 'a l t ro pulsante, 

si r iesca a far funzionare il c lacson o le t rombe 

per avvisarc i che qualcuno è entrato nel la nostra 

macchina, tutto questo, però, può r isul tare insuf­

f ic iente, in quanto può accadere che un lestofante 

non r imanga per nulla impress ionato dal suono 

del c lacson , e, se la vettura è andata in moto, 

questo incosc iente parta a tutto gas senza darci il 

tempo di raggiunger lo. Per evi tare questo incon­

veniente, abbastanza grave, occor re un d isposi t i ­

vo di b locco, che non permetta al motore di 

avv iars i ; a b loccare il motore pensa il relè, come 
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si vede dal d isegno di f ig. 5. Le prese dei ter­

minal i del relè verranno ut i l izzate: una (terminali 

2-3) per al imentare il relè del le t rombe o del 

c lacson ; una (terminal i 5-6) verrà col legata alla 

presa del le puntine del lo sp in terogeno; e l'altra 

(terminal i 7-8) in ser ie a l l 'a l imentazione del la bo­

bina AT, oppure a l l 'a l imentazione de l l 'accens ione 

e let t ronica, (se s ie te uno dei nostri let tor i , certa­

mente l 'avrete già insta l la ta) . 

Come si può fac i lmente stabi l i re, guardando lo 

schema elet t r ico di f ig . 5 in posiz ione di r iposo, 

cioè a relè d isecc i ta to , il f i lo che al imenta il relè 

del c lacson r isul ta aperto; c o s i d icas i per i contatt i 

che al imentano le puntine del lo spinterogeno, 

mentre r isul tano in contatto i terminal i 7-8 permet­

tendo al f i lo dei 12 Vol t di raggiungere la bobina 

AT. 

Quando entra in azione il d ispos i t ivo di a l larme, 

e quindi il relè s i ecc i ta , i contatt i 2-3 col legano 

a massa il relè del le t rombe mettendole in fun­

z ione. Contemporaneamente i terminal i 5-6 metto­

no in corto le punt ine del lo spinterogeno impe­

dendo quindi qua ls ias i sc in t i l la al le candele , an­

che se la bobina ven i sse al imentata esternamente 

(cioè senza far uso del la chiave di m e s s a in moto) 

con uno spezzone di f i lo dal la batter ia al la bo­

bina. Comunque si abbia un contatto, i terminal i 

7-8 interromperanno automat icamente sempre l'ali­

mentazione al la bobina AT, anche nel caso che ve­

n isse usata una chiave fa lsa per la messa in moto. 

C o n tutti quest i accorg iment i , chi non conosce 

l ' impianto elet t r ico di questo antifurto deve im­

piegare almeno due o tre ore di paziente lavoro 

per individuare tutti i f i l i uti l i al funzionamento 

del la vet tura ed e l iminare quel l i relat ivi al l 'ant i­

furto. Quindi anche ammettendo che questo poco 

raccomandabi le s ignore abbia tutto il tempo ne­

cessar io per aprire il cofano tagl iare i f i l i del 

c lacson , ecc . ecc. , non r iusc i rebbe, nonostante 

fosse il più esperto degl i esper t i , a mettere in 

funzione la macch ina . 

Se ne volete una r iprova, portate la vost ra au­

to, dopo aver s taccato il c lacson per evitare ru­

mor i mo les t i , da un elettrauto e pregatelo di met­

tere in moto la vost ra auto. Vedre te , con vost ra 

merav ig l ia , quanto tempo impiegherà per ripor­

tar la in condiz ioni di r ipart i re. Questo potrà esser­

vi ut i le per comprendere come s ia imposs ib i le che 

un lestofante possa d isporre di tutto questo tem­

po, sapendo che egli lavora con una cer ta appren­

s ione e quasi sempre al buio. (I furt i vengono 

genera lmente compiut i nel le ore not turne) . 

A f f inché il vost ro antifurto r isult i completo è 

necessar io , come ul t ima operazione, appl icarc i 

l ' interruttore S1 che a l imenta l 'antifurto. E' ovvio 

che se ut i l izzate un interruttore qua ls ias i , questo 

dovrà essere appl icato in modo inv is ib i le , e non 

sotto il sed i le poster iore o sotto il c ruscot to , per­

ché sono proprio queste le posiz ioni in cui tutti 

lo appl icano. Meg l io inser i r le , un minuscolo inter­

ruttore, sempre nel sed i le poster iore, ma v ic ino 

al la lampadina del lunotto, in modo da lasc iar cre­

dere che questo interruttore possa serv i re per 

accendere tale lampada; megl io ancora, come ha 

fatto un nostro redattore, ut i l izzare come inter­

ruttore una presa jack per microfono. Innestando 

la presa jack si interrompe il contatto, togl iendola 

si dà tens ione al s i s tema anti furto. Nessun ladro 

per quanto esper to , supporrebbe che quel foro 

femmina di presa jack, posta anche v is ib i lmente 

sul cruscot to , è la chiave del l 'ant i furto. Anche se 

esper to in e le t t ron ica, penserebbe ad una presa 

per un al toparlante esterno, per un mangianastr i 

od altro. E ammettendo che sappia che quel la pre­

sa jack può esse re il contatto del l 'ant i furto, non 

poss iamo pensare che egli abbia in tasca tante 

prese jack di d iverse d imensioni e diametr i indi­

spensabi l i per togl iere il contatto e let t r ico. E tutto 

questo, r icordatelo, lo dovrebbe intuire in meno di 

15 second i , perché t rascorso questo brev iss imo 

tempo, se non è r iusci to ad esc ludere la tens ione 

al d isposi t ivo, entrerebbe automat icamente in fun­

zione l 'al larme. 

Ri teniamo che un d isposi t ivo antifurto cos i per­

fezionato non es is ta , e anche se il suo costo può 

sembrare alquanto eccess ivo per la var ietà ed il 

numero dei component i impiegat i , r i teniamo che 

r isult i sempre infer iore alla somma che si perde­

rebbe, non trovando più la macchina o anche so l ­

tanto la so la radio o mangianastr i di cui tutte le 

vetture ormai ne sono dotate. 

S C A T O L A DI M O N T A G G I O 

Ci rcu i to stampato EL 93 in f ibra di vetro L. 850. 

Relè a 12 Vol t con contatt i da 6 A . L. 1.300. 

Zocco lo faston adatto per il relè L. 300. 

3 diodi S C R 50/60 volt 8 amper L. 2.900. 

Scato la di montaggio completa di c i rcui to stam-

s is tor ecc . L. 9.100. 

A quest i prezzi occorre aggiungere le spese po­

stal i che assommano a L. 400 per pagamenti anti­

cipati e L. 650 per r ich ieste in cont rassegno. 

Le r ich ieste vanno indir izzate a r iv is ta Nuova Elet­

t ronica, v ia Cracov ia , 21 - Bologna. 
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Un semplice strumento che potrà risultare utilissimo per 
stabilire immediatamente la potenza che può erogare un 
amplificatore di BF potendo misurare da un minimo di 
10 milliwatt fino ad un massimo di 100 watt. 

UN WATTMETRO di 
C o n questo art icolo non ci r ivolgiamo unicamen­

te ai di let tant i appassionat i di Hi -F i , ma in parti-

colar modo ai radior iparator i e a quanti s i t rovano 

g iornalmente su l le condiz ioni di dover contro l lare 

l 'effìcenza di un ampl i f icatore, le carat ter is t iche e, 

nel caso di impianti s tereofon ic i , se i due ampl i ­

f icator i abbinati r isul t ino perfet tamente ident ic i . 

Il wat tmet ro che vi present iamo non solo c i per­

mette di conoscere la potenza mass ima erogata 

dal lo stadio f inale di un ampl i f icatore, ma dati i 

cr i ter i coi quali è stato progettato, ci offre anche 

altre possib i l i tà che lo rendono prez ioso per il 

nostro laborator io. 

Infatti con esso noi abbiamo la possibi l i tà di 

misurare la potenza del l 'ampl i f icatore, s ia col le­

gando lo s t rumento di ret tamente ai capi dell 'alto-, 

par lante, s ia ut i l izzando in sost i tuz ione del l 'a l to­

parlante un car ico interno. Se tale possibi l i tà a 

pr ima v is ta può sembrare un naturale completa­

mento del lo st rumento, in realtà poss iamo affer­

mare che essa r isulta in prat ica molto ut i le. 

Facc iamo qualche esempio . Se dovete r iparare 

un ampl i f icatore non sarà poss ib i le farlo funzio­

nare al mass imo volume in cont inui tà per molte 

ore, spec ia lmente se il vost ro laboratorio r isul ta 

una s tanza interna del vostro appartamento. E se 

lo potes te , t rovandosi il vost ro laboratorio in un 

posto iso lato, sarebbero le vostre orecch ie che 

non res is te rebbero per tante ore a so l lec i taz ion i 

di quel genere. In tali cas i , pertanto, il car ico in­

terno del wat tmetro ci permet terebbe di lavora­

re nel la più completa si lenziosi tà. 

Se possede te un osc i l lografo, ut i l izzando il ca­

r ico interno, avrete la possibi l i tà di osservare 

quanta potenza può erogare il vostro ampl i f ica­

tore senza d is torcere, osservando appunto sul lo 

schermo f ino a quando l'onda s inusoida le r imane 

tale aumentando fino al mass imo l 'ampl i f icazione. 

Poss iamo infine stabi l i re quale ampiezza deve ave­

re il segna le s inusoida le d ' ingresso alle var ie fre­

quenze per avere in usc i ta sempre la s tessa po­

tenza, r iuscendo in tal modo a t racc iare la curva 

di r isposta del l 'ampl i f icatore s tesso . Un'al t ra ap­

pl icazione t ip ica del wat tmetro BF potrebbe es­

sere la seguente. Se avete real izzato un'ampl i f i ­

catore che r ichiede un altoparlante di una impe­

denza ben def in i ta, ad esempio 8 ohm, e ne pos­

sedete uno di impedenza incognita, potrete con 

il wat tmetro determinar la per comparaz ione. Co l ­

legate infatti l 'uscita del l 'ampl i f icatore al car ico 

interno di 8 ohm del wat tmetro appl icando al l ' in­

gresso del l 'ampl i f icatore un segnale prelevato da 

un osc i l la tore BF; regolate il vo lume in modo da 

ottenere in usc i ta una potenza media (cioè in 

modo che la lancetta del lo s t rumento di misura 

arrivi a metà sca la ) . Spegnete l 'ampl i f icatore, col ­

legate ora l 'al toparlante di impedenza incogni ta, 

spostate il deviatore del wat tmetro da « car ico 

interno » a « car ico esterno », indi r idate tens ione 

a l l 'ampl i f icatore control lando che potenza indiche­

rà ora il wat tmetro. Se la potenza indicata è la 

s tessa di pr ima s ign i f ica che il vostro altoparlan­

te ha proprio un ' impedenza di 8 ohm. Se la po­

tenza indicata è maggiore s ign i f ica che l ' impeden­

za è minore di 8 ohm e se è infer iore l ' impedenza 

incognita è maggiore di 8 ohm. 

Questo in base al la formula 

R = V x V : W 

che der iva da quel la più generale del la potenza 

e le t t r ica : 

W = V x V : R 

dove W è la potenza e let t r ica esp ressa in Watt , 

V è la tens ione al ternata ai capi del l 'a l topar lante 

esp ressa in volt ed R l ' impedenza del medes imo 

esp ressa in ohm. 

Un'al t ra possib i l i tà, der ivante dal fatto di posse­

dere un wat tmetro, è la seguente : 

Con esso , infatt i , l 'esoso è sempre insoddisfat­

to sper imentatore avrà la possibi l i tà di s tabi l i re , 

sost i tuendo t rans is tor o component i vari nel l 'am-
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pl i f icatore, se ott iene un aumento o una riduzio­

ne del la potenza r ispetto a quel la che aveva in 

or igine. 

Tenendo presente che in un laboratorio qual­

s ias i s t rumento di misura al momento opportuno 

assume la sua importanza, e poiché più strumen­

ti si hanno a d ispos iz ione più il lavoro r iesce spe­

dito e perfetto, r i teniamo con questo progetto, 

di costo peraltro l imitato, di potervi dare la pos­

sibi l i tà di attrezzare il vostro laboratorio di uno 

strumento ind ispensabi le , faci l i tando soprattutto 

coloro che per motivi economic i non potrebbero 

permet ters i di acquistarne uno commerc ia le di 

prezzo e leva t iss imo. 

SCHEMA ELETTRICO 

In prat ica un wat tmetro di BF è sempl icemente 

un vol tmetro e let t ronico in al ternata, in grado di 

commutare d i ret tamente la tensione in volt, pre­

sente ai capi di un certo car ico, su uno strumento 

di misura, tanto in modo da leggere di ret tamente 

sul la sua scala la potenza esp ressa in Watt. 

Il nostro wat tmetro, il cui schema elet t r ico è vi­

s ib i le in f ig. 1, è stato previsto per le 3 entrate 

standard 4-8-16 ohm, che sono le impedenze di 

usci ta più comuni degli ampl i f icator i Hi-Fi e quindi 

in laboratorio si potrebbero control lare contempo­

raneamente due o più ampl i f icator i , potendo i 

vari operatori lavorare nella mass ima tranqui l l i tà. 

Esis tono anche ampl i f icator i con impedenze di 

usci ta d iverse da quel le menzionate, ad esempio 

3,5 ohm, 5 ohm e 7 ohm. Noi potremo tranquil la­

mente misurare le potenze anche di quest i am­

pl i f icator i , anche se la potenza che t roveremo in­

dicata dal nostro wat tmetro non corr isponderà 

esat tamente al la reale potenza del l 'ampl i f icatore 

in quest ione. Per misurare potenze di s imi l i ampli­

f icator i aventi impedenze d 'usc i ta , per così dire, 

piuttosto insol i te, sarà necessar io commutare lo 

s t rumento su 4 ohm per ampl i f icator i con impe­

denze d 'usc i ta di 3,5 e 5 ohm e su 8 ohm per 

quel l i con impedenza di usc i ta di 7 ohm. 

A lettura del la potenza effettuata appor teremo 

noi s tess i una correz ione al valore letto in base ad 

un ragionamento, peraltro molto semp l i ce , che si 

potrà fare servendos i del la sol i ta formula 

W = V x V : R 

Così per ampl i f icator i con impedenze d 'usc i ta 

di 3,5 e 7 ohm le cui misure di potenza saranno 

effettuate r ispet t ivamente commutando su 4 ed 

8 ohm il nostro st rumento, dovremo aumentare 

leggermente il valore indicato (mol t ip l icare per 

1,14) e per ampl i f icator i con impedenza d 'usc i ta 

di 5 ohm dovremo diminuire leggermente il valore 

di potenza letto in cor r ispondenza dei 4 ohm (mol­

t ip l icare per 0,8). C o s i per quest i ampl i f icator i che 

peraltro sono piut tosto rari, dovremo accontentarc i 

di una misura un po' meno prec isa ; tut tavia essa 

avrà un ordine di appross imaz ione del tutto accet­

tabi le. 

Dal le impedenze pass iamo quindi al le var ie por­

tate del nostro s t rumento che r isultano e s s e r e : 

1 watt fondo sca la 

10 watt fondo sca la 

100 watt fondo sca la . 

Portate intermedie non sono necessar ie perché 

lo s t rumento che indica la potenza ha una sca la di 

t ipo logar i tmico. Tale sca la è v is ib i le in f ig. 2. 

Nel le sca le logar i tmiche le tacche di lettura non 

sono equidistant i ma si inf i t t iscono progress iva­

mente mentre si avvic inano al f ine sca la . Per tale 

motivo la lettura del la potenza sarà fac i le e preci­

sa solo se la lancetta del lo st rumento si manterrà 

c i rca entro la pr ima metà sca la , nella zona, c ioè, in 

cui le tacche sono abbastanza distanziate e quin­

di ben d is t inguib i l i . 
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Componenti wattmetro per BF 
R1 - 8 ohm 50 Watt a filo 
R2 = 4 ohm 50 Watt a filo 
R3 = 4 ohm 50 Watt a filo 
R4 = 820 ohm Va Watt 
R5 = 100 ohm Trimmer 
R6 = 820 ohm Va Watt 
R7 = 100 ohm Trimmer 
R8 = 470 ohm Vz Watt 
R9 = 470 ohm Trimmer 
R10 = 10.000 ohm Va Watt 
R11 = 2.700 ohm Va Watt 
R12 = 220 ohm Va Watt 

R13 = 1.000 ohm Va Watt 
R14 = 1.000 ohm Va Watt 
R15 = 10.000 ohm Va Watt 
R16 = 10.000 ohm Va Watt 
R17 = 68.000 ohm Va Watt 
R18 = 1.500 ohm Va Watt 
R19 = 1.000 ohm Va Watt 
R20 = 10.000 ohm Va Watt 
R21 = 560 ohm Va Watt 
R22 = 1.000 ohm trimmer 
C1 = 220.000 pF 
C2 = 100 mF elettrolitico 25/30 Volt lavoro 

C3 = 100 mF elettrolitico 25/30 Volt lavoro 
C4 =. 47 pF pin-up 
C5 = 1.000 pF pin-up 
C6 = 200 mF elettrolitico 25/30 Volt lavoro 
1 integrato tipo uA709 
DG1 - DG2 - DG3 - DG4 - Diodi al germanio di 
qualsiasi tipo 
M A = Milliamperometro da 1 mA fondo scala 
S1 = Deviatore 
S2A - S2B = Commutatore 2 vie 3 posizioni 
53 = Commutatore 1 via 3 posizioni 
54 = Doppio interruttore 



Pertanto potremo eseguire del le « buone •> mi­

sure organizzando le cose in modo opportuno, cioè 

eseguendo le misure su una portata tale che la 

lancetta non debba andare oltre la pr ima metà 

sca la . E questo è faci le, basta prevedete grosso 

modo quant 'è il valore del la potenza che si dovrà 

misurare e met ters i su una portata tale che con 

quel la potenza la lancetta del lo strumen+o si fer­

mi nella pr ima metà sca la . Per cui potenze di 

0,1; 0,2; 0,3; 0,4, e 0,5 watt le potremo fac i lmente 

misurare con prec is ione sul la portata 1 watt fon­

do sca la ; potenze da 1 watt fino a c i rca 3 watt 

le misureremo bene sul la portata 10 watt fondo 

sca la e potenze fino a 30-40 watt le misureremo 

bene sul la portata 100 watt fondo scala 

Con questo d iscorso non vogl iamo assolutamen­

te dire che col nostro wattmetro non si r iescono 

a misurare potenze di 80-100 Watt, intendiamo 

solo dire che aumentando la potenza misurata au­

menta paral le lamente l 'errore commesso nella 

lettura (errore dovuto al paral lasse e alla st ima 

« a occh io •> del valore osservato) 

Guard iamo ora più da vic ino il c i rcui to del no­

stro wat tmetro. E' chiaro, osservando lo schema 

di f ig. 1, che trattasi essenz ia lmente di un voltme­

tro in al ternata Osserv iamo, inoltre, che, per ogni 

valore de l l ' impedenza di car ico del l 'ampl i f icatore, 

var ia, a parità di potenza erogata, la tensione ai 

capi del la impedenza s tessa , sempre in base alla 

formula. 

W = V x V : R 

Tanto per chiar ire le idee diamo di seguito 

qualche esempio del fatto che, a parità di potenza 

se var ia il valore de l l ' impedenza varia la tensione 

ai suoi cap i ; ad esempio per una potenza di 1 watt 

a seconda del le d iverse impedenze di car ico avre­

mo le seguent i tens ion i . Potenza 1 Watt 

Impedenza degli altoparlanti in ohm 

3,5 4 5 7 8 16 

Tensione ai capi dell'altoparlante in volt 

1,87 2,00 2,23 2,64 2,84 4,00 

L'esempio riportato è stato estratto dalla più 

generale tabel la, che r iport iamo, nella quale sono 

contenut i i dati relat ivi a d iverse poss ib i l i poten­

ze comprese fra 0,5 watt e 100 watt. 

Fig. 2 La scala dello strumento per que­

sto wattmetro, non risultando l'escursione 

della lancetta lineare ma logaritmica dovrà 

essere ridisegnata come indicato in que­

sto disegno. 

Poiché, adunque, il nostro wat tmetro deve sem­

pre indicare la s tessa potenza, ad esempio 1 watt, 

pur variando la impedenza di car ico e la relat iva 

tens ione, e s i ccome il nostro wat tmetro, come 

abbiamo detto, è essenz ia lmente un vol tmetro, 

occorrerà d isporre di un part i tore che mandi sul 

vol tmetro sempre la s tessa tens ione in corr ispon­

denza di una determinata potenza pur var iando le 

impedenze di car ico. Ecco perché nel c i rcui to pri­

ma del vol tmetro, cost i tu i to dal U.A709, dal ponte 

di diodi e dallo st rumento r ivelatore, abbiamo in­

ser i to il part i tore comprendente le res is tenze da 

R11 ad R16, part i tore che tenga nel dovuto conto 

tali d i f ferenze di tens ione. 

A s in is t ra del lo schema t roveremo le entrate, 

cos i indicate, car ico esterno, 16-8-4 ohm. La prima 

in alto serve per i car ichi es tern i , cioè per col le­

gare lo st rumento di ret tamente ai capi del l 'al to­

parlante. Le altre in basso, con le indicazioni 16-8-4 

ohm servono per col legare lo strumento a l l 'usc i ta 

del l 'ampl i f icatore sprovv is to però del l 'a l topar lante. 

E' sot t in teso che con l 'al toparlante o senza l'altro 

f i lo di co l legamento è l 'entrata comune che coin­

cide con la massa del wat tmetro. 

potenza 

1 watt 

impedenze degl altoparlanti 

3,5 ohm 4 ohm 5 ohm 7 ohm 8 ohm 16 ohm 

tensioni ai 

capi dello 

altoparlante 

1,87 volt 2,00 volt 2,23 volt 2,64 volt 2,84 volt 4,00 volt 
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A d esempio , con il « car ico interno », per un am­

pl i f icatore con impedenza d 'usci ta di 4 ohm, col le­

gherete l 'uscita s tessa tra l 'entrata dei 4 ohm e la 

massa , e così analogamente negli altri due cas i . 

E veniamo ai commutator i . S1 serve per passare 

dal « car ico esterno » al « car ico interno ». Il dop­

pio commutatore S2A-S2B varia la sensibi l i tà del 

volmetro rendendolo adatto, a seconda del la posi­

zione assunta a misure di 1-10-100 watt fondo 

sca la . I t r immer R5, R7, R9 sono indispensabi l i per 

regolare con assoluta prec is ione la tens ione alter­

nata presente a l l ' ingresso del l ' in tegrato. Infatti per 

un car ico di 8 ohm avremo sul le tre portate di 1, 

10, 100 Watt r ispet t ivamente, tensioni di 2,84 volt, 

8,94 volt, 28,2 volt. Bisognerà pertanto regolare 

tali t r immer, af f inché con tali tensioni appl icate 

in entrata si ot tenga, nel le 3 d iverse portate, esat­

tamente il fondo sca la . Il terzo commutatore indi­

cato sul lo schema con la s ig la S3, serve invece 

per inser i re il part i tore atto a modi f icare la ten­

s ione in entrata a seconda del car ico o impeden­

za del l 'a l topar lante. Infatti, come abbiamo detto 

in precedenza la tens ione presente ai capi del 

car ico o del l 'a l topar lante varia al variare del l ' impe­

denza. Serve quindi un part i tore di tensione tale 

che col legando lo st rumento ad una impedenza di 

car ico di 8 ohm esso raggiunga il fondo sca la con 

2,84 volt in ingresso; co l legandolo ad un car ico di 

4 ohm esso vada a fondo sca la con 2 volt e con 

un car ico di 16 ohm vada in fondo sca la con 4 

volt, poiché nei 3 d ivers i cas i lo st rumento deve 

sempre indicare la s tessa potenza di 1 watt. 

E' pertanto chiaro come i valor i del le res is tenze 

dei part i tori s iano alquanto cr i t ic i . 

Nel l 'eventual i tà che il lettore non ot tenesse tale 

condiz ione potrà sper imenta lmente modi f icare tale 

part i tore var iando leggermente i valor i del le resi ­

s tenze. 

Ottenuto questo, il resto del c i rcui to non ha nul­

la di part icolare. Abb iamo un integrato il uA709, 

che ampl i f ica il segnale s inusoida le appl icatogl i , 

un ponte di DG1 - DG2 - DG3 - DG4 diodi , che 

provvede a raddrizzar lo alf ine di poter al imentare 

un mi l l iamperometro da 1mA fondo sca la . 

Ricord iamo che per l ' integrato è necessar ia una 

doppia a l imentazione che potremo ot tenere sem­

p l icemente con due pile da 9 volt. At tenz ione per­

ché sul terminale 7 del l ' in tegrato dovremo appli­

care una tens ione posi t iva r ispetto al la massa 

mentre sul terminale 4 ci vorrà una tensione ne­

gativa r ispetto a massa . Il lettore quindi st ia ben 

attento a non incorrere nel banale errore di ali­

mentare con un'unica pila da 9 volt quest i in­

tegrati co l legando il posi t ivo al piedino 7 e il ne­

gativo al piedino 4. Le pile devono essere neces-

Potenza Tensioni ai capi dell'altoparlante 

in Watt 

3,5 ohm 4 ohm 5 ohm 7 ohm 8 ohm 16 ohm 

0,5 1,32 1,42 1,58 1,87 2,00 2,85 

1 1,87 2,00 2,23 2,64 2,84 4,00 

1,5 2,29 2,45 2,64 3,17 3,47 4,90 

2 2,64 2,84 3,16 3,74 4,00 5,65 

2,5 2,95 3,16 3,56 4,17 4,5 6,35 

3 3,17 3,47 3,87 4,58 4,9 6,93 

3,5 3,50 3,74 4,17 4,91 5,29 7,48 

4 3,74 4,00 4,74 5,29 5,65 8,00 

4,5 3,93 4,24 4,71 5,61 6,00 8,48 

5 4,17 4,47 5,00 5,91 6,32 8,94 

5,5 4,38 4,69 5,25 6,23 6,63 9,38 

6 4,58 4,89 5,47 6,48 6,92 9,79 

6,5 4,77 5,09 5,71 6,75 7,21 10,19 

7 4,91 5,29 5,91 7,00 7,48 10,58 

7,5 5,13 5,47 6,13 7.25 7,74 10,95 

8 5,29 5,65 6,32 7,48 8,00 11,31 

8,5 5,45 5,83 6,52 7,71 8,24 11,66 

9 5,61 6,00 6,70 7,93 8,48 12,40 

9,5 5,79 6,16 6,89 8,16 8,71 12,32 

10 5,91 6,32 7,07 8,36 8,94 12,64 

11 6,21 6,63 7,41 8,77 9,38 13,26 

12 6,48 6,92 7,74 9,16 9,79 13,85 

13 6,75 7,21 8,06 9,53 10,19 14,42 

14 7,00 7*48 8,36 9,89 10,58 14,96 

15 7,25 7,74 8,66 10,24 10,95 15,49 

16 7,48 8,00 8,94 10,58 11,31 16,00 

17 7,71 8,24 9,21 10,90 11,66 16,49 

18 7,93 8,48 9,48 11,26 12,00 16,97 

19 8,16 8,71 9,74 11,53 12,32 17,43 

20 8,36 8,94 10,00 11,83 12,64 17,88 

25 9,35 10,00 11,18 13,22 14,14 20,00 

30 10,24 10,95 12,24 14,49 15,49 21,90 

35 11,07 11,83 13,22 15,65 16,73 23,66 

40 11,83 12,64 14,14 16,73 17,88 25,29 

45 12,55 13,41 15,00 17,74 18,97 26,83 

50 13,22 14,14 15,81 18,70 20,00 28,28 

55 13,87 14,83 16,58 19,62 20,97 29,66 

60 14,49 15,49 17,32 20,49 21,90 30,98 

65 15,08 16,12 18,02 21,33 22,80 32,25 

70 15,65 16,73 18,70 22,13 23,66 33,47 

75 16,20 17,32 19,36 22,91 24,49 34,65 

80 16,73 17,88 20,00 23,66 25,29 35,78 

85 17,25 18,43 20,61 24,39 26,07 36,88 

90 17,74 18,97 21,21 25,09 26,83 37,95 

95 18,24 19,49 21,79 25,78 27,56 38,99 

100 18,70 20,00 22,36 26,45 28,28 40,00 
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Fig. 3 Circuito stampato a grandezza natu­

rale da noi realizzato in fibra di vetro per 

questo wattmetro di bassa frequenza. 

A sinistra tabella delle tensioni alternate 

presenti ai capi di un'altoparlante alle varie 

impedenze di 3,5-4-5-7-8-16 ohm in rapporto 

alla potenza erogata dall'amplificatore. Que­

sta tabella risulta utile per poter tarare, a 

costruzione ultimata, i trimmer R9-R7-R5 sul­

le tre portate richieste. 

sar iamente due e se ut i l izzeremo un al imentatore 

stabi l izzato; questo dovrà essere a dupl ice usci ta 

con la presa eentrale a massa come ad esempio 

l 'a l imentatore EL63, presentato sul n. 16 di Nuova 

Elet t ronica. Cons iderando che l 'assorbimento è 

piuttosto basso e che lo s t rumento sarà usato 

per brevi periodi di tempo, r isulta cer tamente più 

economica la soluzione del l 'a l imentazione a pile 

che cer tamente, potranno durare anche molti me­

s i . Essendo due le pi le, l ' interruttore di al imenta­

zione dovrà essere doppio. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il c i rcui to stampato a grandezza naturale è vi­

s ib i le in f ig. 3. Nel la f igura 4 poss iamo inve­

ce vedere tale c i rcui to dal lato dei component i e 

quindi esso ci sarà di val ido aiuto per stabi l i re le 

posiz ioni dei medes im i . Per le conness ion i del­

l ' integrato uA709 in f ig. 5 è v is ib i le lo zoccolo 

v isto dal lato dei terminal i , per tanto v is to dal­

l'altro lato (quando cioè sarà posto sul c i rcui to 

stampato) la numerazione dei piedini apparirà nel 

senso ant iorario cioè, in corr ispondenza del la tac­

ca di r i fer imento avremo il piedino 8, alla sua sini­

stra il p iedino 1 e alla destra il p iedino 7. Oltre a 

fare attenzione alla a l imentazione e a f issare in 

modo esatto l ' integrato sul c irui to stampato do­

vremo anche non confondere le polari tà dei diodi 

raddrizzatori posti a l l 'usc i ta del l ' in tegrato. 

Cons ig l iamo al lettore di racchiudere il wattme­

tro in un mobi let to metal l ico di modo che il tutto 

risult i schermato. Met tendo lo in un mobi let to di 

legno o in p last ica potrebbe succedere che se 

per caso il vostro s t rumento ven isse a t rovarsi vi­

cino ad un cavo rete nel la portata di 1 Watt fondo 

scala la lancetta del lo s t rumento r ivel i dei residui 

di corrente al ternata. Non d iment ich iamo infatti 

che in prat ica ci t roviamo in presenza di un volt­

metro in al ternata che, appunto necess i ta di parti­

colar i precauzioni in questo senso . Quanto al le re­

s is tenze di car ico R1, R2, R3, esse dovranno esse­

re del t ipo a f i lo, per R3 occorrerà una res is tenza 

da c i rca 60 Watt, per R2 da 30-40 Watt ed 

R1 da 30 watt. Se possedete un ohmmetro di 

prec is ione potreste ben iss imo acquistare una re­

s is tenza da fornel lo e let t r ico e tagl iarne degli 

spezzoni di lunghezza tale da ottenere il valore 

ohmmico des iderato ; d iversamente dovrete cer­

care di fare dei paral lel i di res is tenze di wattaggio 

infer iore più fac i lmente reperibi l i in commerc io . 

Per ot tenere R3 (4 ohm, 60 W) si possono col le­

gare in paral le lo 5 res is tenze da 20 ohm 10 Watt , 

oppure 8 res is tenze da 33 ohm 7 Watt . Per R2, 

r isultando anch 'essa da 4 ohm ma di wattaggio più 

basso, s i potranno usare, in egual numero, resi ­

stenze da 20 ohm 5 Watt , o da 33 ohm 3-4 Watt . 

Per R1 (8 ohm, 30 Watt) si porranno in paral le lo 

4 res is tenze da 33 ohm, 10 Watt. 

Si raccomanda di control lare il valore del le re­

s is tenze R11, R12. R13, R14, R15 e R16, poste sul 

commutatore S3, perché se non hanno esat tamen­

te il valore r ich iesto, non sarà poss ib i le rag­

giungere quel la prec is ione di misura che si de­

sidera e che è ef fet t ivamente poss ib i le raggiun­

gere. 
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Fig. 4 Disposizione dei com­
ponenti sul circuito stampato 
e connessioni dei terminali 
dell'integrato uA. 709 visto 
dal lato che fuoriescono dal 
corpo. 



TARATURA DELLO STRUMENTO 

Una volta terminato il montaggio prima di poter 

ut i l izzare lo st rumento, sarà necessar io effettuare 

una semp l i ce ma ind ispensabi le taratura. 

La pr ima operazione necessar ia sarà quel la di 

portare il commutatore S3 su 16 ohm, il deviatore 

S1 su « car ico esterno » e il commutatore S2A-

S2B, sul la portata 1 W fondo sca la . Dopodiché bi­

sognerà d issaldare provv isor iamente il terminale 

centrale dei t r immer R9 (si potrà sempl i cemente 

d issa ldare la res is tenza R10 per avere isolato il 

t r immer R9, dal part i tore che si co l lega ad S3) e 

tarare R9 con assoluta prec is ione in modo che 

tra il cursore e massa si abbiano 100 ohm e tra 

il cursore e l 'estremo di R8, che si co l lega con 

S2A, si abbiano 900 ohm. Regolato tale t r immer 

r isa lderemo la res is tenza R10, dopodiché appli­

cheremo tra il morset to « car ico esterno » e 

>< massa » una tensione alternata che sia esatta­

mente 4 volt. Infatti 4 volt su 16 ohm equivalgo­

no esat tamente a 1 W 

W = V x V : R ( 4 x 4 : 1 6 = 1 Watt) 

e pertanto la lancetta del lo st rumento dovrebbe 

arr ivare esat tamente al fondo sca la . Se ciò non 

avven isse , dovremo sempl icemente regolare il 

t r immer R22, f ino a far co inc idere la lancetta con 

l 'unità del la scala logar i tmica (fondo sca la ) . Ef­

fettuata tale prima taratura, spost iamo ora la por­

tata su 10 W fondo sca la agendo sul commutatore 

S2A S2B; appl ichiamo al l 'entrata una tensione al­

ternata di 12,6 volt e regol iamo il t r immer R7 in 

modo tale da far co inc idere la lancetta col tondo 

sca la . Analogamente met teremo la portata su 100 

Watt fondo scala, al l 'entrata un segnale s inusoi­

dale di 40 volt e regol iamo R5 in modo da leg­

gere su l la sca la 100 Watt. 

Noi abbiamo effettuato la taratura prendendo in 

impedenza d'entrata di 16 ohm; il lettore che lo 

vo lesse potrebbe fare la s tessa taratura commu­

tando S3 su 4 ohm oppure su 8 ohm, appl icando 

a l l ' ingresso un segnale di ampiezza corr ispon­

dente a 1, 10, 100 Watt per le impedenze di 4 e 8 

ohm (vedere tabel la) . 

Pr ima di af fermare che il vost ro wat tmetro è 

perfetto non sarà male contro l lare il comporta­

mento del part i tore cost i tu i to dal le res is tenze 

R11, R12, R13, R14, R15, R16, prova questa che 

potrete effettuare ut i l izzando la portata dei 10 

Watt fondo sca la . Su questa portata commutando 

lo s t rumento su l l ' impedenza di 16 Ohm esso do­

vrebbe raggiungere il fondo sca la con 12, 6 volt , 

su una impedenza di 8 ohm, con 8,94 volt, e su 

un' impedenza di 4 ohm con 6,32 volt (questi dati 

sono stati r icavati ancora una volta dalla tabe l la ) , 

co l lega ad S3. 

Se otterete tali r isultat i lo st rumento è prat ica­

mente perfetto, d iversamente sarà necessar io con­

trol lare e correggere i valori del part i tore che si 

co l lega. 

A questo punto potrete racchiudere il vost ro 

st rumento in una bel la scato la di metal lo ed af­

fermare con orgogl io di possedere un wat tmetro 

di BF autocostrui to che, paragonato ad uno com­

mercia le di prezzo notevolmente super iore, rie­

sce con eguale prec is ione e spedi tezza ad asso l ­

vere tutte le funzioni che da esso ci si aspet ta. 

C O M P O N E N T I RICHIESTI E C O S T O 

Ci rcu i to stampato in f ibra di vetro del wat tmetro 

L. 700. 

Tutti i component i necessar i alla real izzazione, 

esc luso lo st rumento, e le res is tenze R1-R2-R3 che 

dovranno essere real izzate con f i lo n ichel-cromo 

per fornel l i e let tr ic i o ferri da st i ro L. 5.400. 

A quest i prezzi occorre aggiungere L. 400 per spe­

se postal i per pagamenti ant icipat i o L. 650 se la 

r ich iesta viene effettuata in cont rassegno. 

E' DISPONIBILE LA RISTAMPA DEL N. 14. NUMERO DEDICATO ALLE ACCENSIONI ELET­
TRONICHE A SCARICA CAPACITIVA PER AUTO. 

Per soddis fare le innumerevol i r ich ieste di tutti i nostri lettori che, non avendo potuto rin­

t racc iare a nessun prezzo il numero 14 dedicato alle accensioni e let t roniche per auto, si 

trovano impossib i l i ta t i a real izzarle per la mancanza di uno schema elet t r ico e prat ico, s i a ­

mo lieti di informarvi che lo abbiamo r istampato. 

Per r icever lo è suf f ic iente inviare alla nostra redazione « Nuova Elet t ronica » via Cracov ia , 
21 - Bologna un vagl ia di L. 500. 
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OSCILLATORE 

E' cosa r isaputa che l 'attrezzatura di un dilet­

tante nonché di molt i radioamatori lasc ia alquanto 

a des iderare . Normalmente un pr incipiante quando 

dec ide di ded icars i a l l 'e le t t ronica inzia questa sua 

at t iv i tà con un semp l i ce tester di mediocre qual i tà, 

forni to quasi sempre da una scuola per corr ispon­

denza; il radioamatore al contrar io già più esper to , 

cerca invece di sceg l ie re strument i di quali tà su­

per iore. Comunque anche disponendo di un buon 

tes ter c i si accorge ben presto che questo non è 

suf f ic iente per potersi dedicare con asso lu ta se­

rietà al la real izzazione di progetti di BF sopratut­

to oggi che più che mai s i cerca di raggiungere 

la mass ima perfezione cercando il megl io del me­

gl io cioè « l'alta fedel tà ». E' quindi più che natu­

rale che tutti quanti aspir ino ad aumentare e a 

completare la loro attrezzatura tecnica cercando 

di procurars i degl i s t rument i moderni ed ef f ic ient i 

come lo r ichiede il campo del l 'e le t t ron ica, salvo 

poi scoraggiars i e r imandare l 'acquisto in un pros­

s imo futuro, quando ne conosc iamo il prezzo op­

pure or ientandosi verso strument i dec isamente 

economic i senza preoccupars i del la qualità del me­

des imo. Tra le due so luz ion i , quel la di r imandare 

l 'acquisto ad un pross imo domani è forse la cosa 

migl iore perché con un qualcosa di economico ci 

si accorge ben presto di aver speso inut i lmente 

del danaro e di possedere tra le mani un « aggeg­

gio » che non r isolve per nulla il nostro problema. 

A d esempio , non è poss ib i le dedicars i alla realiz­

zazione o r iparazione di c i rcui t i di bassa f requenza 

(ampl i f icator i , stadi f inal i di radio r icevi tor i , pream­

pl i f icator i , ecc . ecc.) senza possedere un osc i l la ­

tore di bassa f requenza; e quanti avranno provato 

ad acquis tare tale st rumento avranno constatato 

che occorrono 100.00 lire e più per averne uno de­

gno di tale nome. Es is tono si intende, osc i l la tor i 

di BF anche da 15.000-30.000 l ire, ma, anche se 

t ra lasc iamo il fatto che il c i rcu i to adatto è di 

concez ione antiquata e che impiega t ransistor di 

10-15 anni fa , la d is tors ione del segnale che gene­

rano tali osc i l laz ion i è tale da non permet terc i di 

control lare nemmeno il più scadente degl i ampli f i ­

cator i di bassa f requenza. Per r iso lvere elegante­

mente questo problema abbiamo pensato di pro­

gettare noi un perfetto osc i l la tore di BF, impie­

gando un c i rcui to moderno con integrato. 

Il progetto è stato, come sempre , lungamente 

col laudato pertanto una vol ta terminato il mon­

taggio sempreché il lettore non abbia c o m m e s s o 

qualche errore o abbia usato component i difetto­

s i , gli funzionerà immediatamente. 

SCHEMA ELETTRICO 

Per real izzare questo osc i l la tore di BF ad onda 

s inusoida le abbiamo impiegato il c l ass i co c i rcui to 

osc i l la tore a « Ponte di Wien » in quanto ci per­

mette con maggiore faci l i tà di poter var iare la fre­

quenza di osc i l laz ione agendo semp l i cemente sul 

valore di due sol i condensator i (mediante un dop­

pio commutatore) e di due sole res is tenze (util iz­

zando un doppio potenz iometro) . 

Per questo osc i l la tore il problema più importante 

da r iso lvere è quel lo di r iusc i re ad ot tenere in 

Fig. 1 L'integrato uA. 741 - L. 141 interna­

mente dispone di ben 20 transistor colle­

gati come vedesi in questo schema. Il tipo 

uA. 748 o L. 148 si differenzia dal uA. 741 

o L. 141 per la mancanza del condensatore 

di compensazione da 30 pF indicato con il 

punto rosso. Utilizzando l'integrato uA. 748 

o L. 148 esternamente risulterà necessario 

collegare tra il piedino 8 e 1 un condensa­

tore da 33 pF. 
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VARIABILE di BF ad INTEGRATO 
Se vi dedicate alla realizzazione o riparazione di amplifi­
catori vi sarà certamente utile un oscillatore di BF in gra­
do di fornire in uscita un segnale sinusoidale con frequen­
za variabile da 20 fino a 100.000 Hertz. Il progetto che vi 
presentiamo vi permetterà di entrare in possesso di un 
tale strumento con una più che modesta spesa. 

usci ta un segnale di ampiezza costante al var iare 

del la f requenza di osc i l laz ione. Questo lo s i può 

ottenere ut i l izzando un control lo automat ico di 

guadagno ( C A G ) . Noi abbiamo provato per esp l i ­

c a l e tale funzione elaborat i c i rcui t i a t rans is tor 

oppure a Fet, ma abbiamo potuto constatare che 

in prat ica il r isul tato che si r iusc iva ad ottenere 

non si d i f ferenziava o era addir i t tura infer iore a 

quel lo ottenuto col più sempl ice ed economico s i ­

s tema di C A G ottenuto impiegando una comune 

lampadina a f i lamento. Come ben si saprà la resi­

s tenza ohmica del f i lamento di una lampadina au­

menta al l 'aumentare del la tens ione o temperatura 

del f i lamento e v i ceversa , quindi appl icandola sul 

c i rcui to in modo che un aumento del segnale in 

usc i ta , questo ne control l i automat icamente l'am­

pl i f icazione si ott iene il più sempl ice e e f f icace 

s is tema di C A G . Per questo motivo abbiamo prefe­

rito adottare tale so luz ione anziché ut i l izzare s i ­

s temi più compl icat i che in prat ica ci avrebbero 

fornito un ident ico r isultato. 

Questo s i s tema non dec lassa , come si potrebbe 

supporre, questo st rumento. Poss iamo ass icurare 

il lettore che anche gli osc i l la tor i di BF profess io­

nali di prezzo molto più e levato, sfrut tando lo 

s tesso componente come control lo automat ico di 

guadagno. Perciò se anche le industr ie hanno con­

statato che questo s is tema oltre a r isul tare molto 

più sempl ice forn isce del le prestazioni che si po­

trebbero raggiungere soltanto con schemi molto 

più comp less i , r i teniamo possa essere tol lerato 

anche in questo nostro progetto. 

Per real izzare il nostro osc i l la tore di bassa fre­

quenza abbiamo sce l to fra tutti gli integrati opera­

zional i il uA 141, uA 148, identici anche se siglat i 

d iversamente al L 148, L 141, SN 72748, SN 72741, 

uA 748, uA 741, M I C 741. Questo integrato, come 
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Fig. 2 Connessioni dei 

terminali dell'integrato 

uA. 748 o L. 741 visti 

dal lato che fuoriesco­

no dal suo corpo. 

vedes i in f ig. 1, è cost i tu i to internamente da ber 

20 t ransis tor racchius i in un involucro metal l ico 

s imi le a quel lo di un comune t rans is tor di media 

potenza, dal quale fuor iescono otto terminal i la cui 

numerazione è quel la v is ib i le in f ig. 2. 

E' importante far presente al lettore che il con­

densatore C5 da 33 pF co l legato tra i piedini 8 e 1 

del l ' integrato (vedi f ig. 3) serve unicamente per i 

tipi S N 72748, uA 748 e L 148; pertanto usando i ti­

pi M IC 741, L 141, uA 741 ed SN 72741 tale conden­

satore dovrà essere asso lu tamente esc luso dal 

c i rcu i to , essendo per quest i ult imi tipi già inc luso 

internamente nel c i rcu i to integrato. No i , d isegnan­

do il c i rcu i to stampato abbiamo previsto una pista 

pure per il condensatore C5 in modo da renderlo 

adatto a quals ias i t ipo di integrato che il lettore 

vogl ia impiegare. Lo schema elet t r ico del nostro 

osc i l la tore è v is ib i le in f ig. 3. Da questo schema 

s i può constatare che l ' integrato 148 o 741 da noi 

impiegato indicato semp l i cemente con la s ig la di 

IC1 r ichiede un'a l imentazione di f ferenziata. A tale 

scopo potremo impiegare un al imentatore che ero­

ghi ali ' inc i rca 13 + 13 vol t con presa centra le dove 

ad un es t remo r isul teranno disponib i l i i 13 volt 

posi t iv i e al l 'a l tro es t remo i 13 vol t negat iv i . In 

sost i tuz ione si potrà ut i l izzare anche una sempl ice 

a l imentazione a pi le in questo caso r isul tano ne­

cessar ie 6 pile quadre da 4,5 volt poste in ser ie 

3 a 3. 

Nel lo schema gli 8 condensator i indicati con le s i ­

gle C1-C2-C3-C4-C6-C7-C8-C9 col legat i ad un com­

mutatore doppio a 2 vie 4 posiz ioni (S1A - S1B) 

sono indispensabi l i per poter spaziare con sole 4 

portate tutta la gamma compresa da un minimo 

di 15-20 Hertz ad un mass imo di c i rca 100.000 Hz. 

Per potervi agevolare d i remo che nei prototipi 

da noi montati con la capacità qui indicati si ot­

tenevano le seguent i f requenze: 

C1-C6 = 330 pF da 14.000 Hz a 100.000 Hertz 

C2-C7 = 4700 pF da 1.200 Hz a 17.000 Hertz 

C3-C8 = 47000 pF da 120 Hz a 1.800 Hertz 

C4-C9 = 470000 pF da 15 Hz a 200 Hertz 

Per poter variare per ogni portata la f requenza 

dal suo minimo al suo mass imo si impiega un 

doppio potenziometro indicato nel lo schema con 

la s ig la R3 - R5 la lampadina che esp l i ca in que­

sto c i rcui to la funzione di C A G indicata nel lo sche­

ma elet t r ico con la s ig la LP 1 è una comune lam­

pada a p ise l lo per alberi di Natale da 24 volt , 50 

mi l l iamper (0,05 A . ) . Essa non potrà esse re sost i ­

tuita da lampadine aventi carat ter is t iche notevol­

mente d iverse da quel le da noi indicate in quanto 

ciò potrebbe pregiudicare il perfetto funzionamen­

to de l l 'osc i l la tore . Il t r immer, indicato nel lo sche­

ma con la s ig la R1 ci sarà poi uti le nelle fasi di 

taratura per regolare l 'ampiezza e la l ineari tà del 

segnale s inusoida le generato. 

Il potenziometro R6 appl icato in ser ie al la res i ­

stenza R7 serve per dosare l 'ampiezza del segnale 

in usc i ta . Il c i rcui to che segue composto essen­

z ia lmente da TR1 e TR2 svolge le funzioni di sepa­

ratore e adattatore di impedenza ind ispensabi le 

per non car icare l ' integrato e renderlo quindi in­

sens ib i le al le var iazioni del car ico. Lo schema da 

noi real izzato per questo separatore e adattatore 

ci permette di ot tenere in usc i ta un segnale con 

un ' impedenza costante di 600 ohm, indipendente­

mente dal l 'ampiezza e dalla f requenza del segnale 

erogato. 

Per questo stadio abbiamo impiegato due tran­

s is tor a s i l i c io di cui uno è PNP (BC177 o BC251) 

e l'altro un NPN (BC107 o BC171) o altri equiva­

lenti. La tens ione mass ima del l 'onda s inusoida le 

d isponib i le a l l 'usc i ta si aggira sui 5 vol t picco-

picco. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Cons ig l iamo di real izzare questo st rumento sul 

c i rcui to stampato da noi d isegnato che appare vi­

s ib i le a grandezza naturale in f ig. 4 perché so lo 

cos i s i può esse re cert i di non commet te re error i 

di cablaggio. In f ig. 5 si può vedere la d ispos iz ione 

dei vari component i come r isultanto montat i su 

tale c i rcu i to. Durante il montaggio dovrete fare at­

tenzione ai terminal i del l ' integrato IC 1 ed al la po­

larità dei condensator i e let t ro l i t ic i C10 e C 1 1 ; per 

quest i ult imi il terminale posi t ivo è stato indicato 

con una riga nera che secondo noi r isul ta più fa­

c i lmente v is ib i le del minuscolo segno + adottato 

f ino a pochi numeri fa sui nostr i d isegn i . Per ren­

dere lo schema più fac i lmente comprens ib i le il 

commutatore S1A-S1B è stato da noi sudd iv iso 

nel d isegno in due sezioni separate anche se in 

prat ica r isul ta essere un unico commutatore a 2 

vie e 4 pos iz ion i . Raccomandiamo di usare la mas­

s ima attenzione nel co l legare i d ivers i terminal i a 

questo commutatore onde non incorrere nel banale 

errore che quando la sez ione S1A include il con­

densatore da 470000 pF l'altra sez ione S1B non 
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inc lude invece il condensatore da 330 pF. Per il 

potenziometro doppio R3-R5 sarà uti le scegl ier lo 

di t ipo logar i tmico, cercando di co l legare il cur­

sore centra le a quel lo es t remo in modo che ruo­

tandolo si abbia una più regolare sudd iv is ione su l ­

la sca la del le var ie f requenze. 

TARATURA 

E' logico che il lettore che realizzerà l 'osci l la­

tore di BF che st iamo presentando sarà già in pos­

sesso di un osc i l l oscop io dal momento che i due 

strument i vengono normalmente usati l'uno as­

s ieme al l 'a l tro. Per coloro che ne sono sprovv is t i 

dovranno logicamente cercare un amico o ad labo­

ratorio che ne s ia provvisto e che gl ielo presti 

oppure che attenda l 'osc i l loscopio a integrati che 

pubbl icheremo quando il laboratorio e i nostr i col­

laudatori ci daranno il benestare. 

Se proprio non si r iesce a trovare un osc i l losco-

R1 = 100 ohm trimmer 

R2 = 1.800 ohm Va Watt 

R3-R5 = 25.000 ohm potenziometro doppio 

R4 = 1.800 ohm Va Watt 

R6 = 4.700 ohm potenziometro lineare 

R7 = 47 ohm V2 Watt 

R8, : 220 ohm Vz Watt 

R9 = 470.000 ohm trimmer 

R10 = 12.000 ohm Vz Watt 

R11 = 1.800 ohm Vz Watt 

R12 = 10.000 ohm Vz Watt 

R13 = 10.000 ohm Vz Watt 

R14 = 680 ohm Vz Watt 

C1 = 470.000 pF 

C2 = 47.000 pF 

C3 = 4.700 pF 

C4 = 330 pF pin-up 

C5 = 33 pF pin-up 

C6 = 470.000 pF 

C7 - 47.000 pF 

C8 = 4.700 pF 

C9 - 330 pF pin-up 

C10 = 47 mF elettrolitico 25 Volt lavoro 

C11 = 470 mF elettrolitico 25 Volt lavoro 

TR1 = Transistor al silicio tipo PNP BC177B 

TR2 = Transistor al silicio tipo NPN BC107B 

IC1 = Integrato tipo uA 741 o SN748 

Lp1 = Lampadina a pisello da 24 Volt 0,05 Am­

pere 

S1A-B = Commutatore 2 vie 4 posizioni 
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pio sarà sempre poss ib i le una taratura, ma non, 

avremo la possib i l i tà di control lare la forma d'on­

da generata. In questo caso il nostro osc i l la tore 

ci serv i rà unicamente per ot tenere dei segnal i di 

BF util i comunque per ver i f icare la curva di r ispo­

sta di un ampl i f icatore, per control lare f i l tr i di 

BF, ecc . 

A m m e s s o quindi che in un modo o nel l 'a l t ro 

s iate venut i in possesso di un osc i l l oscop io col le­

gate l ' ingresso di questo ai capi es t remi del po­

tenziometro R6 e ruotate tutto il cursore verso 

massa onde esc ludere provv isor iamente il sepa­

ratore cost i tu i to da TR1 e TR2. In segui to portatevi 

sul la f requenza più alta ruotando il commutatore 

S1A-S1B in modo tale che esso inser isca i due 

condensator i di minor capacità. A questo punto 

contro l late sul lo schermo de l l 'osc i l lografo se il 

segnale generato ha una forma perfet ta, cioè di 

una s inuso ide come vedes i in f ig. 5. Se la forma 

d'onda che osservate è notevolmente distor ta 

(onda quadra o a denti di sega) occorrerà ruotare 

leggermente il t r immer R1 da un est remo al l 'al tro 

f ino a trovare la posiz ione ideale nel la quale ap­

paia su l lo schermo una s inuso ide perfetta. Se la 

azione del t r immer fosse insuf f ic iente per otte­

nere in usc i ta un'onda perfet tamente s inusoida le 

(cosa molto improbabi le ma che comunque può ca­

pitare) occorrerà modi f icare il valore di R8 preci­

samente ; se l 'onda in usc i ta assomig l iasse di più 

ad un'onda quadra che non ad una s inuso ida le oc­

correrà sempl i cemente provare a r idurre il valore 

ohmico di questa res is tenza. Se invece l 'onda in 

usc i ta assomig l ia maggiormente ad un dente di 

sega , che non ad una s inusoide occorrerà aumen­

tarne il valore. 

Osservando l 'ampiezza del l 'onda s inuso ida le sul ­

l 'osc i l lografo, oppure anche impiegando un vol tme­

tro in al ternata, potrete fac i lmente stabi l i re quale 

tens ione d ispone il segnale di BF generato. Nor­

malmente e s s a dovrà aggirarsi sui 5 vol t p icco-

p icco, se però questo r isu l tasse un pò di più o 

un pò di meno, non preccupatevi perché ciò può 

dipendere dal comportamento e let t r ico di un inte­

grato r ispetto ad un altro e ad eventual i d i f ferenze 

nel le a l imentazioni del medes imo. 

Constatato la perfet ta l inearità del l 'onda s inuso i ­

dale generata, poss iamo ora sco l legare l 'osci l lo­

scopio dal potenziometro R6 per inser i r lo ai 

terminal i di usc i ta cioè dopo il separatore co­

st i tui to come sappiamo, da T R 1 - T R 2 . A questo 

punto dovremo sempl icemente regolare il tr im­

mer R9 (fate in modo che a montaggio ul t imato il 

cursore di tale t r immer s ia tutto ruotato in modo 

da ottenere la mass ima res is tenza tra la massa e 

la base di TR1) f ino a trovare la posiz ione con la 

quale si r iesce ad ottenere in usc i ta la s tessa s i ­

nusoide perfetta come forma e ampiezza presente 

ai capi di R6. 

Effettuata questa ult ima p icco la manovra il vo­

stro generatore di BF è pronto per essere usato. 

UTILE A SAPERSI 

Quando userete il vostro osc i l la tore di BF do­

vrete tener presente che quando lo mettete in 

funzione oppure passate ve locemente da una gam-

Fig. 3 Circuito stampato 

a grandezza naturale del­

l'oscillatore di BF. da noi 

denominato EL 741. 
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Fig. 4 Disposizione dei componenti sul circuito stampato. Per rendere lo schema 

più comprensibile, il doppio commutatore S1A - S1B è stato disegnato con le due 

sezioni separate anche se in pratica questo risulta un unico commutatore a 2 vie 

4 posizioni. Raccomandiamo al lettore di non utilizzare per LP1 lampadine con 

caratteristiche notevolmente diverse da quelle da noi indicate, se si desidera 

ottenere uno strumento preciso e stabile. 
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Fig. 5 Ruotando il trimmer R1 nella posi­

zione richiesta l'onda in uscita risulterà per­

fettamente sinusoidale come visibile in que­

sta foto. Diversamente le forme d'onda otte­

nute potranno risultare analoghe a quelle in­

dicate in fig. 6 e 7. 

ma o da un es t remo al l 'al tro di una s tessa gam­

ma, dovrete attendere un secondo c i rca per per­

mettere al l 'onda s inuso ida le di s tabi l izzars i in 

modo perfet to; in segui to il vos t ro osc i l la tore po­

trà funzionare per ore ed ore a temperature an­

che d iverse senza si abbiano s l i t tament i di fre­

quenza o var iazioni de l l 'ampiezza del segnale ero­

gato. Ques to infatti è stato il problema maggiore 

al quale abbiamo dedicato il nostro maggior tem­

po durante la fase di progetto per r iusc i re ad ot­

tenere con un min imo di mater ia le un osc i l la tore 

la cui carat ter is t ica pr incipale f osse la stabi l i tà 

in f requenza e la relat iva ampiezza del segnale 

generato t ra lasc iando quei p icco l i part icolar i sup­

plementar i o quei mig l iorament i che il lettore stes­

so, in possesso di un ot t imo progetto può egli 

s tesso in segui to apportare. 

Tanto per far un esempio noi come attenuatore 

abbiamo usato un potenziometro che appare indi­

cato nel lo schema con la s ig la R6. 

Vo lendo è poss ib i le sost i tu i re il potenziometro 

R6 con tante res is tenze col legate ad un commuta­

tore, in modo che ad ogni scat to si possa ottenere 

in usc i ta un segnale di BF con una tens ione ben 

def in i ta, ad esempio 10-25-50-100-250-500 mi l l ivol t 

e 1-2,5-5 volt , oppure appl icare su l l ' usc i ta un sem­

pl ice vol tmetro e let t ronico in al ternata, in modo 

da leggere diret tamente la tens ione al ternata. In 

questo caso non r isul terebbe più necessar io so­

st i tu i re il potenziometro R6 con un part i tore a 

scat t i . 

Per la sca la graduata, uti le a conoscere la fre­

quenza generata, a seconda del la posiz ione as-

Fig. 6 Se la forma d'onda ottenuta in uscita, 

anziché risultare sinusoidale, si presenta 

quadra come in questa foto e ruotando R1 

non si riesce a modificarla, occorrerà ridur­

re R8 a 180-150 ohm oppure sostituire LP1. 

sunta dal potenziometro doppio R3-R5, il lettore 

potrà incol lare sul pannel lo frontale un car toncino 

semic i rco la re e d isegnar la come v is ib i le nel la foto 

al l ' in iz io del l 'ar t ico lo. 

Per la taratura di tale sca la , il lettore potrà 

prendere come r i fer imento la f requenza fornita da 

un'altro generatore, oppure real izzare il f requen­

z imetro a lettura diretta da noi descr i t to sul n. 14 

a pag. 1084 dì Nuova Elet t ronica. 

ALIMENTATORE IN ALTERNATA 

Questo osc i l la tore come r isul ta anche dallo 

schema elet t r ico r ichiede una al imentazione dif­

ferenziata, che potremo ottenere con del le pi le 

oppure real izzando un al imentatore apposi to in 

corrente al ternata. 

Nel pr imo caso r isul ta necessar io 6 pi le quadre 

da 4,5 volt , co l legate in ser ie tre per tre. C o s i fa­

cendo ot terremo da ogni ser ie di pi le una tensione 

di 13,5 volt, una di questa ser ie di pi le verrà col ­

legata con il posi t ivo al la presa 13 volt + del­

l 'osci l la tore e il negativo al la massa , per l 'altra 

ser ie co l legheremo il negativo al la presa 13 vol t 

— del l 'osc i l la tore e il posi t ivo a massa . 

Chi vo lesse al imentare questo osc i l la tore di BF 

in al ternata dovrà real izzare lo schema di f ig. 9 

composto da un p icco lo t rasformatore da 6 watt 

c i rca , provvisto di un pr imario a 220 vol t e un se­

condar io in grado di erogare 15 vol t 0,3-0,5 amper. 

Ques ta tens ione verrà in segui to raddrizzata da 

due normali diodi al s i l i c io da 50-100 vol t 0,5 am­

per, col legat i ad un capo del t rasformatore, uno 
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Fig. 7 Se la forma d'onda si presenta sotto 

forma di dente di sega, come visibile in 

questa foto, è necessario aumentare il va­

lore di R8 portandolo da 220 ohm a 270 o 

330 ohm. 

Fig. 8 L'ampiezza del segnale sinusoidale, 

con il potenziometro R6 ruotato per il mas­

simo segnale, dovrà aggirarsi su ad un va­

lore di circa 5 volt picco a picco. 

Differenze sull'ampiezza del segnale in usci­

ta possono essere determinate dalla tensio­

ne di alimentazione. 

Fig. 9 

R1 = 100.000 ohm DS2 — Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

R2 - 1.000 ohm DZ1 = Diodo zener da 12,6 Voi 1 Watt 

R3 = 1.000 ohm DZ2 == Diodo zener da 12,6 Volt 1 Watt 

C1 = 470 mF elettrolitico 25 Volt lavoro TR1 = Transistor al silicio NPN tipo 2N1711 

C2 - 470 mF elettrolitico 25 Volt lavoro TR2 = Transistor al silicio PNP tipo BFY64-BC287 

C3 = 100 mF elettrolitico 25 Volt lavoro LN1 == Lampada al neon da 220 Volt 

C4 = 100 mF elettrolitico 25 Volt lavoro S1 = = Interruttore 

C5 = 100.000 pF polistirolo T1 = - Trasformatore di alimentazione, primario 220 

C6 = 100.000 pF polistirolo Volt secondario 15 Volt 0,5 ampere 

DS1 = = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 
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Fig. 9 Circuito stampato a grandezza natu­
rale dell'alimentatore ad uscita differenziata. 

al l ' inverso del l 'a l t ro. Il diodo indicato con la s ig la 
DSI servirà per raddrizzare le semionde posi t ive, 
DS2 invece quel le negat ive. 

Le due tensioni l ivel late dai due elet t ro l i t ic i C1 
e C 2 , andranno in segui to col legat i a due transi­
s tor al s i l i c io di media potenza. Uno di quest i ri­
sul terà del t ipo NPN (TR1) ad esempio 2N1711, 
BD.135 - BD.137 ecc. , e l'altro del t ipo PNP (TR2) 
ad esempio BFY64 - BD.136 - BD.138. 

I due diodi zener appl icat i al le basi indicat i con 
le s ig le DZ1 e DZ2, sono da 12,6 volt 1 watt. 

Occor re far presente che a causa del le tol le­
ranze di quest i diodi in usc i ta anziché 13 volt , noi 
pot remmo avere 12 vol t oppure 12,8 o anche 13,5. 
Non preoccupatevi se noterete tali d i f ferenze, il 
c i rcu i to funziona ugualmente bene anche a 12 co­
me a 13,5 volt . Dagl i emett i tor i dei due transi­
stor, pre leveremo su TR1 la tens ione posi t iva e 
su TR2 quel la negat iva. 

Fig. 10 Disposizione dei com­
ponenti sul circuito stampato 
dell'alimentatore. 



REALIZZAZIONE PRATICA DELL'ALIMENTATORE 

In f ig. 10 vi present iamo il d isegno a grandezza 

naturale del c i rcui to stampato del l 'a l imentatore e 

in f ig. 11 la d ispos iz ione dei relat ivi component i . 

Nel montaggio r icordatevi di fare attenzione al la 

polari tà dei d iodi , dei condensator i e le t t ro l i t ic i , 

(nel d isegno il posi t ivo degli e let t ro l i t ic i è stato 

cont rassegnato con una riga nera) ed infine di 

non sbagl iarv i nel co l legare il t ransis tor PNP dove 

andrebbe col legato quel lo del t ipo NPN o v ice­

ve rsa . Una volta terminato tutti i co l legament i , 

contro l late le tensioni in usc i ta pr ima di co l legar lo 

a l l 'osc i l la tore, questo per evi tare, in caso di er­

rori di mettere fuori uso l ' integrato. 

Rispet to al la massa , noi dovremo r i levare 12,6-

13 volt posi t iv i su l l 'usc i ta indicata con il segno + 

e la s tessa tens ione ma di polari tà opposta sul 

terminale indicato con il segno negat ivo. 

P icco le di f ferenze di tensioni su l l 'ord ine di 0,3 

volt tra le due usc i te , possono anche ver i f i cars i , 

a causa del le tol leranze dei diodi zener o del beta 

dei due t ransistor . In prat ica abbiamo constatato 

che queste di f ferenze non pregiudicano in nessun 

modo il funzionamento de l l 'osc i l la tore . Se la dif­

ferenza invece r isu l tasse super iore ad 1 vol t oc­

correrà sost i tu i re uno dei due diodi zener (pro­

vare anche ad invert ire DZ1 con DZ2) oppure di 

uno dei due t ransistor . 

Cons ig l i amo quando l 'a l imentatore r isul ta perfet­

to di appl icare due alette di raf f reddamento sui 

due t ransis tor , per salvaguardar l i in caso di funzio­

namento prolungato de l l 'osc i l la tore. 

C O M P O N E N T I PER LA REALIZZAZIONE 

D E L L ' O S C I L L A T O R E 

C i rcu i to stampato in f ibra di vetro EL 741 L. 850. 

C i rcu i to stampato in f ibra di vetro del l 'a l imenta­

tore EL 740 L. 350. 

Tutto il mater ia le per la real izzazione de l l 'osc i l la ­

tore di BF, compreso potenziometr i , integrato, lam­

padina a p ise l lo , condensator i , res is tenze ecc . L. 

6.800. 

Tutto il mater ia le per l 'a l imentatore di f ferenziato 

EL 740 L. 3.500. 
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Tutti i lettori che hanno necessità di effettuare 
cambi, vendite, o ricerca di materiale vario, po­
tranno avvalersi di tale rubrica. Le inserzioni sono 
completamente gratuite. Non sono accettati an­
nunci di carattere commerciali. La rivista non si 
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con­
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte­
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati 
potranno usufruire di questa rubrica senza nes­
suna limitazione di testo, i lettori non abbonati, 
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole, 
indirizzo escluso. 

vendo - acquisto - cambio 
• DESIDERO A C Q U I S T A R E , offrendo il doppio del 

prezzo di copert ina, i seguenti numeri arretrati di 

Nuova Elet t ronica: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 2 

13-14. 

Scr ivere a M A R I O CONSOLAT I - V ia Pr incipe Ame­

deo, 71 - 00185 R O M A . 

© C O S T R U I S C O su r ichiesta esaltatore di acuti per 

chi tarra a L. 3.000, al imentatore stabi l izzato L. 5.500, 

prova transistor ad unigiunzione con mi l l iamperome-

tro L. 9.000 ed infine d is torsor i per chi tarra L. 7.000. 

S ig . ALLORI M A U R O - Os imo Stazione - 60027 A N ­

C O N A . 

• REGISTRATORE FUNKER a casset ta - perfette con­

dizioni - a l imentazione, pile, rete, auto - r isposta fre­

quenza 50/12000 Hz - due altoparlanti - veloci tà sta­

bi l izzate elet t ronicamente - doppia fonte sonora - va­

lore 90.000 vendo 55.000 compres i vari acc es sori -

Ampl i f i ca tore (RCF AM815) 20 Watt vendo 30.000. 

S ig . RENATO MORETTI - Via March i , 5 - 47037 RIMINI. 

• ATTENZIONE, amic i , vendo allo straordinario prez­

zo di L. 28.000, una coppia radiotelefoni Sk i fon , Sol id 

State, nuovi con le seguent i carat ter is t iche: usci ta 

audio 150 mW.; 7 transistor, control lat i a quarzo, 

(26.965-27.255) ; segnale di pre-chiamata, presa per 

ampl i f icatore. A l l 'acqui rente regalerò micro ampli f i ­

catore UK195. Venir lo a rit irare, avvertendo con let­

tera, al seguente indir izzo: 

S ig . AMBROSETTI G I O R D A N O - Via F. Bel lot t i , 7 -

20129 M I L A N O . 

• C E R C A S I NUMERI DI N U O V A ELETTRONICA (1 - 3 

4 - 1 2 ) pago il doppio. Vendesi R.T.X. per 27 Mega­

hertz 11 metri autocostrui to 7 Watt al migl ior offe­

rente. Dispongo di vari RX e RTX surplus. RTX Mar­

coni e altre spec ie per S.O.S. (salvataggio maritt i­

mo] Gamme (onde corte 41 mt. c i rca e medie 500 

Kc. c i r ca ) . Vendes i cadauno funzionante completo di 

tutto il necessar io (antenna - batteria - tasto - scato­

la a pressione) cadauno L. 37.000. Mo l t i ss ime valvole 

americane e europee c i rca un centinaio in b locco 

unico a L. 15.000. Sono quasi tutte finali per TX, tubi 

per Radar e g i robussole. Rispondo a tutti (tratterei 

anche con case surplus) scr ivete a: 

Sig. M A R C E L L O M A R I A N O - V ia 24 Maggio, 156 -

19100 LA SPEZIA. 

• C E R C O i n. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 4 di 

Nuova Elettronica d isposto ad accettare qualunque 

offerta anche per i s ingol i numeri . Vendo al migl iore 

offerente radio Phonola mod. 563, coloro che r ispon­

deranno saranno r imborsat i . 

Scr ivere a: S ig . IAMICELLI R I C C A R D O - Via Marche, 

45 - P A L E R M O . 

# C O S T R U I S C O su ordinazione quals iasi progetto di 

Nuova Elettronica - Vendo registratore Lesa-Renas A2 

a L. 20.000 (costo 68.000) ; vendo registratore Hitachi 

nuovo a L. 35.000 (costo 72.000); vendo radio 6TRS L. 

2.000/2.500. Autoradio Phi l ips nuova L. 28.000 (costo 

L. 42.000) ; accens ione elet t ronica garantita L. 25.000 

completa. Pacchett i di materiale elet t ronico usato da 

L. 500 - 1.000 - 1.500 vero affare per elet t ronic i po­

ver i . S tocks di material i vari nuovi trans, condens, 

resist , ecc. ; al 30%. 

S ig . PANICO C A R L O - Via Prealpi - 22031 A L B A V I L L A 

(Como) . 

# C E R C O TX - DX 5W - 23 canal i in buone condi­

zioni , in cambio di autoradiomangianastr i e registra­

tore completo di casset te e microfono. Spec i f i co che 

tutti e due gli apparecchi sono nuovi. 

S ig . C A S A B O N A FILIPPO - Via Mar ia Gianni , 24 -

95126 C A T A N I A . 

# DECODIF ICA M o r s e : ad ogni lettera, s imbolo cor­

r isponde un tasto; premendolo viene automat icamen­

te prodotta la corr ispondente ser ie di punti e l inee. 

Velocità mass ima l imitata dalla sola abil i tà del l 'ope­

ratore. Purezza di segnale assoluta. Prezzo L. 65.000. 

S ig . L A N F R A N C O LOPRIORE - Via Renato Fucin i , 36 -

56100 PISA. 

% C E D O Corso elet t ronica « Istituto Balco » esc luso 

le ult ime 3 lezioni L. 20.000 (con al imentatore stabi­

l izzato 0-25 Volt , 1,5 A . Due strument i - regolato con 

potenziometro el ipot 10 giri L. 30.000 (protezione 

elettronica) RX-TX URC4 da tarare potenza c i rca 1 W -

L. 20.000. 

S ig . IACOPI F R A N C O - 55050 M O N T U O L O (Lucca) -

Tel. 59.510. 

#) C O M P R O , quals ias i prezzo: radio gnomo (1950); 

radio zanzarino (1960); radio a 1 sola valvola a rea­

zione, antico o di recente costruz ione, radietta tra­

sparente. 

S ig . V INCENZO NEZZO - Via Sapeto, 14-28 - 16132 

G E N O V A . 

# STUDENTE scopo didatt ico cercherebbe tester ; an­

che se fornito con pochi campi di misura e portate. 

Non faccio caso a conteni tore rovinato. D isposto a 

pagarlo L. 5.000 (tester funzionante) . 

S ig . S C I U N N A C H U M B E R T O - V ia Dei Ces tan i , 206a -

00171 R O M A . 

# Hi - FIERS, C B ; at tenzione: cerco piastra di regi-
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strazione del la fal l i ta casa inglese Truvox, model lo 
PD 102 oppure PD 104 (prefer ibi lmente PD 102) pur­
ché assolutamente in perfetto stato, senza difett i , 
mai manomessa e, poss ib i lmente poco usata. Acqu i ­
sto o cambio con vario materiale, oppure con radio­
telefono C B tokai PW 5024 - 5W - 23+1 canali com­
pletamente quarzat i , micro preampl i f icato. Apparec­
chio nuovo imballato completo di accessor i . Dispongo 
inoltre di radiotelefoni come sopra assolutamente 
nuovi, imbal lat i , a L. 90.000 cadauno (quantità l imi­
tata) . 

S ig . P A O L O VIPPIANI - C.so Cavour, 329 - 19100 LA 
SPEZIA. 

9 Causa rinnovo laboratorio, Vendesi materiale elet­
t ronico: r icevi tore surplus onde lunghe (da perfezio­
nare) L. 5.000; RXT portati le funzionante 12 Vol ts , 
30 Wat ts , gamme 8 M H z 500 Kc l . L. 30.000; r icevi­
tore Ge loso perfettamente funzionante, onde corte 
L. 7.000. 
S ig . M A R C E L L O M A R I A N O - Via XXIV Maggio, 156 -
19100 LA SPEZIA. 

# C E R C O i numeri dall'1 al 14 di Nuova Elet t ronica, 
se in buono stato pago fino al doppio; vendo regi­
stratore a casset te seminuovo, ott imo stato, uno dei 
migl ior i in commerc io , Hitachi TRQ220 a L. 25.000. 
Sig. M A R C O G O S S E N B E R G - Via Olmetto, 10 - 20123 
M I L A N O . 

# E S E G U O circui t i stampati col metodo del la fotoin­
c is ione. Per preventivi inviare il d isegno a grandezza 
naturale, spec i f icando se in bachel i te o vetronite a: 
S ig . A . A Z A R Y A - V ia Previat i , 31 - 20149 M I L A N O -
Tel. 468104. 

© C A M B I O n. 6 di Nuova Elet t ronica, con il n. 8. 
S ig . D O M E N I C O GRIMALDI - Via Nel let to, 20 - 80024 
CARDITO (Napol i ) . 

© C E R C O quals iasi schema di apparecchio radio tra­
smit tent i e di cercameta l l i . Se tali schemi sono stati 
sper imentat i da voi con successo , accludere consig l i 
prat ic i . Offro 30 francobol l i ott imi da col lez ione per 
schema e 30 per cons ig l i . Scr ivere a: 
S ig . B R A N C A C O S I M O - Via San Mart ino, 10 - 73040 
C A S T R I G N A N O DEL C A P O (Lecce) . 

• C E D O invert i tore Ge loso ser. 1508/12 da 12V ca 
a 125V ca 50 hz 40 VA . Annate Quattrosoldi 1963 
(salvo il n. 2) 1964, 1965, 1966, 1967. 
Sig. P A O L O UGOLINI - Via Gugl ie lmin i , 14 - BOLO­
G N A - Tel. 396447. 

© TX - 100 Watt. Vendo L. 45.000 netto o cambio 
con materiale elet t ronico, materiale studio fotogra­
f ico, apparecchiatura 27MHz, carat ter is t iche: auto­
costru i to vi . Ge loso finali n. 2, 807, 2 strument i , 
completo funzionante. Con affarista regalo materiale 
e let t ronico, r icevitor i a valvole transistor commer­
c ia l i . 
S ig . V E R N U C C I O ANTONINO - V ia Porto Salvo, 18 -
97015 M O D I C A (Ragusa) . 

• C E D O mangianastr i S F C , UK 415, UK 425, 3 nastri 
pre incis i altoparlanti var i , valvole usate e no, l ist ini 
Phi l ips per ICS, e tubi catodici e strumenti di misura. 
Vari numeri di Radio Prat ica, Nuova Elettronica per 
baracchino minimo 3 Watt funzionante. 

S ig . C O L U C C I C A M I L L O - Via Fiume, 30 - PIANO 
D'ORTA (Pesaro) . 

© C E R C O numeri arretrat i , dal 52 al 78 compres i , 
Corso Radio Corr ie re ult ima edizione, pago bene, 
cerco inoltre TX G4/222 o G4/223 ott imo stato non 
manomess i , fare offerta a: 
S ig . M A G N A N I F R A N C O - Via le Gramsc i , 128 - 41049 
S A S S U O L O (Modena) . 

• Osc i l loscopio cedes i , marca Hickok modello O S 8 B / 
U, veramente perfetto e completo di manuale. Carat­
ter is t iche: funzionamento dalla c e . a 2 MHz , sensib i ­
lità 30 m V / c m possibi l i tà di ingresso diretto alle plac­
c h e t e (per taratura t rasmett i tor i ) , tubo da 3 pol l ic i . 
Richieste L. 60.000. Indirizzate a: 
S ig . F R A N C O M A R A N G O N I - Via Mi lazzo, 8 - 40121 
B O L O G N A . 

© V E N D O corso completo di Elettronica Industriale 
del la scuola Radio Elettra a L. 50.000, esc luso mate­
r ial i ; sono oltre cento d ispense. 
Sig. AGOSTINO G R A T T A R O L A - Via Monginevro, 
172/3 - 10141 TORINO. 

• C E R C O n. 1 - 2 - 4 - 6 - 7 di Nuova Elet t ronica; di­
sposto a pagarli bene. Indirizzare offerte a: 
S ig . S E R G . RENOSTO M A R I O - 3 A / B circ. sottuff. -
37069 V I L L A F R A N C A (Verona) . 

© C E D O r icev i toreVHF EL 33 (con il solo integrato 
da sost i tu i re) e due ampl i f icator i da 4W cadauno in 
cambio di strumento da 100 o 50 uA, o tubo catodico 
da 1 pol l ice, o di fasc ico l i Nuova Elettronica n. 1 - 2 -
3. Rispondo a tutti. 
S ig . LALLI GABRIELE - Convi t to Nazionale - 64100 
T E R A M O . 

© V E N D O trenino elettr ico Rivarossi HO, composto 
da 4 locomotor i , n. 20 vagoni, n. 62 rotaie, n. 4 scam­
bi ; t rasformatore al imentazione, accessor i vari e ma­
nuale, prezzo da stabi l i re. 
S ig . LUCCI FABIO - V ia Flaminia Nuova, 270 - 00191 
R O M A - Tel. 3274008. 

© GIOVANI ragazzi genovesi appassionat i di razzo-
model l ismo e hobby affini (fotografia, e let t ronica, 
ecc.) se avete intenzione di formare un club rivol­
getevi al seguente indir izzo: 
S ig . N ICOTRA C A R M E L O - Via Tortona, 41 - 16137 
STAGLIENO (Genova) - Tel . 895047. 

• C E R C O i numeri 6 - 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 4 di Nuova 
Elet t ronica, d isposto a pagarl i , se in buono stato, f ino 
al doppio, per accordi scr ivere a: 
S ig . JOSÉ A . PRATO - Via S. Car io Co rs i , 3/7 - 16154 
G E N O V A SESTRI P. 

© V E N D O volumi con schemi di ing.ri Radio - elet­
t rotecnic i , di apparecchi radio a valvole e t ransistor, 
r iceventi e trasmittent i concernent i anche r iparazioni. 
Inoltre annate r iviste S is tema Pratico con schemi dal 
1954 al 1963. Scr ivere accludendo affrancatura. 
Sig. GIANNITRAPANI M A N L I O - V ia Gozzadin i , 70 -
00165 R O M A . 

© VOLTMETRO elet tronico radioelettra con sonda 
RF, puntuali C C , A C e AT, appena montato, nuovo, 
vendo a L. 21.000 + s. p.; registratore G 257 con 
custodia microfono, 6 bobine con canzoni , 3 cavett i 
( te levis ione, radio, ampl i f icatore) , in buone condi-
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zioni a L. 18.000 + s. p. M a s s i m a serietà. 

S ig. TRINCHERÀ S A L V A T O R E - Corso Vitt. Emanuele, 

142 - 170122 BARI. 

# A M P L I F I C A T O R E Fujimi 60 + 60 Watt ef f icaci 

vendo L. 75.000 non trattabi l i . 

S ig . GIORGIO GRIZIOTTI - Via Taormina, 38 - 20159 

M I L A N O - Tel. 68.82.606. 

# C E D O r icevi tore VHF EL 33 apparso su Nuova 

Elettronica n. 13 completo di autoparlante e perfet­

tamente funzionante. Ampl i f i ca tore per pick-up da 

1,5W perfettamente funzionante. Cerco , se vera oc­

casione r icevi tore quarzato sui 27 MHz . 

V HF EL 33 L. 7.000. Ampl i f i ca tore -,5W L. 2.000. 

S ig . PEDENIANTE MAURIZ IO - Via Poiré 64/7 - 16010 

M A N E S S E N O (Genova) . 

# C E D O corso teorico-prat ico completo, osci l la tore 

modulato da tarare del la RSI in cambio di r icetra-

smett i tor i con portata non inferiore a 2 km. cedo 

valvole buone non reper ib i l i , t rasformator i d'al imen­

tazione TV; fate offerte r ispondo a tutti. 

S ig . PROIA LUIGI - V ia Luigi Or lando, 7 - 00154 

R O M A - Tel. 5120310. 

# C E R C O ampl i f icatore 10-15 Watt, fasc ico l i radio-

pratica, radiorama, se lez ione radio tv, r iv iste e libri 

radio elet t r iche, strument i per radioprat ica, radiotele­

foni ; registratore Ge loso a casset te , corr isponderei 

con radio tecnic i scopo amic iz ia . 

S ig. R E C C H I A GIUSEPPE - 64048 S. GABRIELE A D D A 

(Teramo). 

# C E R C O n. 6 di Nuova Elettronica d isposto a trat­

tare quals ias i condizione ragionevole di vendita. Scr i ­

vere a: 

S ig . BERTELLI S A N D R O - V ia le Don Minzon i , 2 - 56027 

S A N MINIATO (Pisa) . 

# Regalo materiale elet t ronico a coloro che richie­

deranno il l ist ino del materiale che metto in vendita 

a prezzi u l t rabassi . Scr ivere a: 

S ig . MUSSI GIORGIO - Via Roma, 1 - 27030 VILLA-

N O V A D 'ARDENGHI (Pavia) . 

0 V E N D O provatransistor completo di 2 spie colo­

rate (NPN - PNP) , manopola del commutatore e istru­

zioni il tutto montato su una scatola di d imensioni 

(16x10x6) cm. L. 4.000. Scr ivere mendo francorispo­

sta a: 

S ig . CARLOTTI F R A N C O - V ia Va lse l lus t ra , 8 - 40050 

D O Z Z A (Bologna). 

# V E N D O organo elet t ronico nuoviss imo (2 mesi di 

vita) elka capri junior - 10 registr i + mixer - vibrato 

doppio - 4 ottave - incl inabi le 33" - pedale con cel ­

lula fotoelettr ica, gamme smontabi l i , 20 Watt, usci ta 

ampl i f icatore, 110.000 trattabil i (170.000 l is t ino) . Scr i ­

vere a: 

Sig. B R O G G I O VALERIO - V ia Publio Valer io , 48 -

00175 R O M A . 

# C E R C O volumi con trattazione e progetti di rice-

trasmett i tor i a t ransistor . Disposto a pagarli bene. 

S ig . SASSI DARIO - V ia Suesso la , 1 - 00183 R O M A . 

# V E N D O Mic land completo di vent i t ré canal i quar-

zati 5W. Cinque giorni di vi ta L. 65.000 non trattabi l i . 

Rivolgers i ore pasti a: 

S ig . B O N A M I C A R L O - Co rso Feder ico II, 58 - 67100 

L 'AQUILA. 

#) V E N D O volumi con schemi concernent i costru­

z ioni , r iparazioni apparecchi radio t rasmit tent i , rice­

venti a valvole o a transistor. Annate r iv iste con 

schemi del S is tema pratico dal 1954 al 1963. Prego 

accludere affrancatura. 

S ig . GIANNITRAPANI M A N L I O - Via Gozzadin i , 70 -

00165 R O M A . 

# STUDENTE squattr inato, vende proprio materiale 

elet t ronico, nuovo e recuperato; tratto con tutt i . Scr i ­

vere al più presto per accord i : 

S ig . L A U R O F R A N C E S C O - V ia P ignasecca, 15 -

80134 NAPOLI . 

# C O M P E R O radio Brionvega - ts 502 non funzio­

nante, anche in pess ime condizioni (es. mobi le rotto, 

guasti e let t r ic i , manomiss ion i , ecc . ) . Scr ivere per 

accordi a: 

S ig . SELLERONI M A R C O PAOLO - V ia B. Cava l ie r i , 

6 - 20121 M I L A N O . 

# C E R C O ed acquisto i numeri di Nuova Elettronica 

dal n. 1 al n. 11 compreso. 

S ig . BASSI MAURIZ IO - V ia M. Batt ist in i , 176 - 00167 

R O M A - Tel. 6281708. 

# C E R C O r icetrasmett i tor i 27 MHz (possib i lmente 

in buone condiz ion i ) ; sono disposto a cedere in 

cambio soltanto mol t iss imo materiale elet t ronico 

(valvole, cambiocanal i TV, potenziometr i ; al toparlant i , 

t rasformator i ecc . ) . Scr ivere per accordi a: 

S ig . RAVONI ROBERTO - Via di Scand icc i , 65 - 50018 

FIRENZE. 

# STUDENTE universi tar io acquista r icevi tor i su ban­

de radiant ist iche e C.B. solo vero affare. Scr ivere a: 

S ig . R I C C A R D O BOTTIGLIERO - VC ia M. P isc ice l l i , 29 

- 80128 NAPOLI . 

# F O T O C A M E R a Ducati 18x24 con obbiett ivo vitor 

1:2,8 f /35 mm. messa a fuoco da 0,8 al l ' inf ini to, dia­

f ramma da 2,8 a 16, tempi d ' immagine, come nuova 

vendo o cambio con coppia radiotelefoni ef f icent i , 

portata minima 20 km. Scr ivere a: 

S ig . G I A C O M O ANDREANI - Via Roma, 1 - 21010 

A R S A G O SEPRIO (Varese) - Tel . 256553 (8-15). 

O O C C A S I O N E , vendo complesso luci ps ichedel iche 

funzionale, apparso su Nuova Elettronica in elegante 

mobi le mogano, completo di tutto, tranne lampade, 

per L. 50.000. Telefonare ore pasti pref. 0575 n. 24320 

o scr ivere a: 

S ig . ELVIO SANSOTTI - V ia Erbosa, 5 - 52100 A R E Z Z O . 

# Ag l i appassionat i del l 'a l ta fedeltà vendo 2 wofer 

a sospens ione pneumatica + medio e acuto eomple-

ti di f i l tro e pannello assorbente. Carat ter is t iche: 

impedenza 4 Ohm - potenza 25 W - eff. r isposta da 

35 a 20.000Hz. Il tutto a sole L. 50.000 + 1.000 s. p. 

(garantito mai usato) . 

S ig . C O S T A UMBERTO - V ia Cast ig l ione, 40 - 85131 

C A T A N I A . 

0 V E N D O il seguente mater ia le: 1 saldatore da 200 

W a punta grossa L. 3.500; 1 preampl i f icatore stereo 
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con integrato e control l i vo lume, acuti bassi L. 8.000; 

pacchi di mater iale contenenti minimo 10 valvole 10 

transistor, relè, res is tenze e condensator i L. 4.000 

c iascuno. Rispondo a tutt i. M a s s i m a serietà. 

S ig . P ICCIONE S A N T O - V ia Carmel i tan i , 23 - 95131 

C A T A N I A . 

# V E N D O metà prezzo o cambio con numeri di Nuo­

va Elettronica (5 radioprat ica per 1 Nuova Elettro­

nica) i numeri dal luglio 1969 ad oggi di Radioprat ica. 

Telefonare ore pasti a 0574 - 35454 o scr ivere ag­

giungendo f rancoposta. 

S ig . CAV ICCHIOL I P A O L O - V ia Franchi , 13 - 50047 

PRATO (F i renze) . 

# V E N D O provatransistor perfettamente funzionante 

(model lo apparso su Nuova Elettronica n. 18 denomi­

nato EL76) elegantemente inscatolato, con ampio 

strumento a L. 13.000. Scr ivere a: 

S ig . LALLI GABRIELE - V ia Mazz in i , 9 - 64030 S C O R ­

R A N O (Teramo). 

® MI S O N O TROVATO a scegl iere fra elet t ronica e 

mia mogl ie e poiché a lei ci tengo svendo a pacchi 

da L. 3.000 + spese postal i tutto il mio materiale 

elet tronico. Se avete mogl ie capi rete; scr ive temi . 

S ig . S P A M P I N A T O S A L V A T O R E - Via San Nicolò al 

Borgo, 94 - 95125 C A T A N I A . 

© V E N D O le seguenti r iv iste Radio prat ica, Radiora-

ma, C O elet t ronica, S is tema prat ico, Sper imenta le , 4 

cose i l lustrate, Elettronica oggi ; lo stato del le r iviste 

è ott imo. Le r ichieste vanno indir izzate a: 

A lp ino ARICÒ V I N C E N Z O - BTG Saluzzo 22a CP -

Caserma M. Fiore - 12011 B O R G O S. D A L M A Z Z O 

(Cuneo) . 

• AL IMENTATORE stabi l izzato 7-40V, 2A montato in­

scatolato perfettamente funzionante dotato strumento 

14500; e let t roschoc 3000; box automat ismi per auto 

(comando luci fotocel lu la, terg icr is ta l lo impulsi) 8500; 

f i l tr i soppressore disturbi radio TV 1500. 

S ig . A L F R E D O MARTINA - V ia Genova, 235 - 10127 

TORINO. 

0 C E R C O rivista n. 9 di Nuova Elet t ronica. Scr i ­

vere a: 

S ig . DE G R E G O R I O LUIGI - V ia N. Poggioreale, 164 -

80143 NAPOLI . 

© C E D O osc i l loscop io S.R.E. t raccia pi l i forme, con 

volume lezioni prat ica, schemi , probe L. 38.000; osc i l ­

latore S.R.E. usci ta 75-300 Ohm L. 15.000 ampli EK307 

15W radiatori surdimensionat i L. 8.000 preampli EK304 

t ipo Vecch ie t t i L. 3.800. 

S ig . FERRINI F R A N C O - Via Genzano, 72 - 00179 

R O M A - Tel. 725715. 

• Urgente bisogno denaro vendo: complesso stereo 

composto giradischi Dual 1210 con mobile casse al­

toparlanti 97x36x29 ampli f icatore 5 + 5 W, 90.000; uni­

tà Phil ips A M / F M , 6.500; ampli f icatore circui to inte­

grato SN76013N 6 W, 5.500; accensione elettronica 

EL47, 20.000. Indirizzare a: 

S ig . A L F R E D O MARTINA - V ia Genova 235 - 10127 

TORINO - Tel . 631400. 

© R A D I O A M A T O R E , per cessata at t iv i tà, svende ap­

parecchi r icevent i e t rasmit tent i , materiale radio, let­

teratura e r iviste radiotecniche varie, prezzi di l iqui­

dazione. 

Sig. GENELETTI VITTORIO - Via Maresana, 33 - 24010 

P O N T E R A N I C A (Bergamo) - Tel. 571279. 

© V E N D O o cambio Tokai 5023; misuratore Ros , 

al imentatore stabi l izzato 13.5V 2A, 4P 1/4 L. 120.000 

perfette condiz ioni . Vendo inoltre te leobbiet ivo 

nikkor 4 /200 mm. L. 95.000 come nuovo - binocolo 

zenith 20 x 50 L. 15.000. Cerco ed eventualmente con­

guaglio FT.Dx277 oppure 250 oppure 150. 

S ig . FABIO MIGLIORI - Via Vecch ia Di Barbar ic ina, 19 

- PISA. 

O E S E G U O circuit i stampati su bachel i te L. 5 il 

cmq. con foratura L. 7, su vetronite L. 8 cmq., con 

foratura L. 10. Pagamento al l 'ordinazione più L. 200 

per la spediz ione. Esegue anche qualunque tipo di 

montaggio elet t ronico. 

S ig . S E R R A ROBERTO - V ia P. N ico la , 27 - 95126 C A ­

TANIA. 

# S O N O in possesso di due central ini TV 1° e 2" 

canale adatti a serv i re 10 e oltre prese. Cambio con 

osc i l loscop io anche non funzionante, o con pianola 

minimo 4 ottave. 

S ig . R A P O N E M A R I O - V ia Isidoro Del Lungo, 54 -

00137 R O M A . Tel. 829268. 

# VENDO moto Norton 500 bic i l indr ica come nuova 

L. 350.000 trattabi l i . Fotocamera canon 7 te lemetro 

espos imetro ott ica intercambiabi le canon 50/1,4 

L. 60.000; chi tarra elet t r ica hofner 3 microfoni ha­

waiano effetti L. 40.000. Ce rco DG7/32 o s imi le . 

S ig. ROTA L U C I A N O - Via Casareg is , 44/3 - 16129 

G E N O V A - Tel. 583433. 

# V E N D O RICEVITORE a s intonia continua 200 KHz. 

22 M H z . A M - C W - S S B completo di cuff ia e al imen­

tatore 220 V perfet tamente funzionante a L. 25.000. 

Ricevi tore a s intonia continua 500 KHz - 32 M H z A M -

C W model lo GR64E Heathkit , nuovo, funzionante 

220 V a L. 55.00. Rispondo f rancor isposta. Scr ivere a: 

S ig . C O L O M B O M A U R O - Canton Santo, 12 - 21050 

B O R S A N O (Varese) . 

# STUDENTE a corto di fondi alle prime armi di elet­

t ronica, ma con tanta pass ione, desidererebbe che 

gent i l iss imi lettori gli mandassero ciò che ri tengono 

loro inservibi le o sorpassato. Spese postal i a mio 

car ico. 

S ig . TONINO DI C A R L O - V ia Musone l l i , 54 - 93010 

C A M P O F R A N C O (CZ ) . 

# La STIP « Telefonia » nel quadro di nuova organiz­

zazione commercia le in ogni c i t tà, offre a giovani am­

bo s e s s i , cultura media, con spiccate attitudini alle 

trattative, ott ime possibi l i tà di inserirs i nella vi ta com­

merciale di questa moderna industr ia. A i giovani pre­

sce l t i , sarà affidata una c i rcoscr i t ta zona alle proprie 

dirett ive. Devono possedere capacità organizzativa e 

abil i tà a trattare a l ivel lo direzionale-imprenditoriale 

le nostre apparecchiature. 

Sarà offerto inquadramento sindacale e guadagni in 

relazione alle effett ive capacità. Inviare curr iculum a 

STIP Italiana Case l la Postale 197 - M A R S A L A . 
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Questa rubrica è aperta alla collaborazione di tutti i lettori. Se avete sperimentato 

un progetto interessante, se avete apportato su un qualsiasi schema modifiche sostan­

ziali che ne abbiamo migliorato le caratteristiche, inviateceli, noi ve le pubblicheremo. 

I progetti ritenuti più interessanti verranno mensilmente premiati con materiale 

elettronico. 

Progetti in sintonia dovrà risultare per lo sperimentatore non un'arida rassegna di 

idee, ma una inesauribile fonte di progetti, che potranno all'occorrenza aiutarlo a 

risolvere tanti piccoli problemi. 

GENERATORE DI IMPULSO SINGOLO 

Fin dal primo numero la vostra rivista si è dimo­
strata di ottimo livello tecnico, pubblicando circuiti 
impieganti anche dei componenti relativamente nuovi, 
come SCR, TRIAC, I.C., tutti indiscutibilmente funzio­
nanti. 

Ho notato con piacere negli ultimi numeri diversi 
progetti digitali e siccome io sono un appassionato 
di tale branca dell 'elettronica, mi permetto di inviarvi 
lo schema di un circuito che genera un solo impulso 
comandato dalla chiusura di un pulsante. 

Ritengo che questo dispositivo possa avere svariate 
applicazioni nei circuiti digitali, i quali richiedono im­
pulsi di trigger netti e rigorosamente « puliti » quali 
per esempio non possono ottenersi manualmente per 
mezzo di un semplice pulsante o interruttore, per via 
delle oscillazioni e dei rimbalzi che inevitabilmente si 
producono. 

Una applicazione che suggerisco è quella del pilo-

taggio di contatori o circuiti logici in genere, da parte 
di trasduttori meccanici (camme, pulsanti, ecc.). 

Il circuito che propongo impiega un unigiunzione 
del tipo 2N 4870, che ritengo sostituibile da un 2N 
2646. 

Il funzionamento è il seguente: con P1 aperto, la 
tensione di emittore si aggira all ' incirca sui 0,5 Volt 
e quindi l'unigiunzione non conduce. 

Pigiando P1 noi applichiamo all'emittore dell'uni-
giunzione una tensione positiva di circa 10 Volt (do­
vuta alla scarica di C1) che lo porta in conduzione, 
e conseguentemente apparirà ai capi di R5 un im­
pulso che potremo prelevare dopo DS2 per coman­
dare qualsiasi circuito digitale. 

Esaurito questo impulso il circuito torna evidente­
mente in condizioni molto prossime a quelle iniziali, 
cioè TR1 si trova in saturazione sino a che P1 non 
viene riaperto e richiuso. 

Impiegando un'ingiunzione di tipo diverso, con di­
versi valori di soglia, può rendersi necessario aumen­
tare i valori di R1 e R2 per ottenere un unico im­
pulso in uscita come visibi le in figura. 

Con il circuito presentato la frequenza di chiusura 
può essere maggiore di 25 Hz. Con una tensione di 
alimentazione di 15 Volt si ottiene in uscita un im­
pulso di circa 1,7 Volt e della durata di 0,5 microse­
condi. 

Fiducioso nella pubblicazione del mio elaborato, rin­
grazio anticipatamente. 

R1 = 1 Megaohm V2 Watt 

R2 = 100.000 ohm V2 Watt 

R3 = 100.000 ohm Va Watt 

R4 = 150 ohm V2 Watt 

R5 = 100 ohm 1 Watt 

CI = 10.000 pF a carta 

C2 = 1.000 pF a carta 

DS1-DS2 = Diodi OA 95 o similari 

L1 = 40 spire 0 0,3 mm. filo avvolto sulla resi­

stenza R5 

TRI = Transistor unigiunzione 2N4870 o 2N2646 

Sig. FONTANI LUIGI - Centro Calcolo Elettronico -
Siena 

P R O G E T T I 
in Sintonia 



PROVA TR1AC E SCR 

di MASSIMO DI NATALE • Cesena (FO) 

Vi invio questo schema di prova SCR e TRIAC, da 
me personalmente realizzato per verif icare il buon 
funzionamento di questi disposit ivi, evitando cosi 
una causa di possibile insuccesso dei circuiti nei 
quali essi devono essere impiegati. 

Infatti noi dilettanti utilizziamo spesso per motivi 
di economia SCR o TRIAC di recupero, o già adope­
rati in altre esperienze, di cui non si è certi della loro 
integrità. 

Siccome penso che molti lettori si trovino nelle 
mie stesse condizioni mi auguro che vogliate pub­
blicare questo semplice e interessante progetto. 

Questo progetto oltre a provarli consente anche di 
accertare la natura del diodo controllato in prova, cioè 
se si tratta di un SCR o di un TRIAC. 

Per provare i TRIAC si procederà collegando (sen­
za possibi lmente confondere i terminali A1 , A2, gate 
G) al circuito, come è indicato nello schema elet­
tr ico. 

Pigiando P1 e ruotando contemporaneamente R2, 
se il TRIAC funziona si troverà un punto in cui la 
lampada si accende. 

cendere. Sapendo che, se il diodo in prova è un 
TRIAC, la lampadina si accenderà premendo sia P1 
che P2; mentre se questo è un SCR premendo solo 
P2 noi potremo individuare gli SCR dai TRIAC. 

Questo apparecchio mi permette inoltre di valutare 
la sensibilità del diodo controllato in prova mediante 
la misura della tensione di innesco applicata al gate. 

Per fare questo occorre tarare il potenziometro 
R2 coi valori di tensione presenti tra il cursore e la 
massa, operazione questa che va fatta senza colle­
gare alcun SCR o TRIAC. 

Si procede collegando il puntale negativo di un te­
ster nella portata 10 volt C. A . a massa, e quello posi­
tivo al cursore di R2, quindi si avvita sul perno del 
potenziometro una manopola con indice e si legge la 
tensione indicata dal tester in corrispondenza a una 
decina di posizioni della manopola, provvedendo poi 
a segnare i valori letti sulla scatola che racchiude il 
circuito, vicino alla posizione in cui l'indice si trova. 

In questo modo, durante la prova si potrà poi leg­
gere la tensione di innesco del diodo controllato, dal 
che io traggo abitualmente tutte le indicazioni che si 
rivelano utili nelle esperienze con TRIAC e SCR. 

Da ultimo suggerisco di adoperare per T1 un qual­
siasi trasformatore in grado di erogare sul secondario 
0,5 ampere a 6-8 volt. 

R1 = 100 ohm Va Watt 

R2 = 1.000 ohm potenziometro lineare 

DS1-DS2 = Qualsiasi diodo al silicio 

LP1 = Lampada da 6 Volt 

T1 = Trasformatore con primario 220 Volt e se­

condario 6,3 Volt 0,5 Ampere 

P1-P2 = Pulsanti 

In queste condizioni al gate del diodo controllato 
sono inviate solo semionde negative, e quindi esso 
lascia passare attraverso LP1 solo le semionde nega­
tive della tensione di alimentazione. 

Poiché il TRIAC funziona in alternata occorre con­
trollarne il funzionamento anche per quanto riguarda 
le semionde positive, il che si farà ripetendo il pro­
cedimento di prima pigiando P2 anziché P1. 

Nel caso si provi un SCR, è chiaro che dovrà es­
sere pigiato solo il pulsante P2; poiché un SCR con­
duce soltanto quando sul gate è presente tensione 
posit iva. 

Se l 'SCR è perfetto la lampadina LP1 si dovrà ac-

GENERATORE DI DENTE DI SEGA CON L'INTEGRATO 
TAA 320 

Sig. BRUNO FERRARI - Avellino 

In possesso di un integrato tipo TAA 320 della Phi­
l ips, sono riuscito a ottenere un perfetto generatore 
di onde a dente di sega, il quale potrebbe trovare pra­
tica applicazione nella realizzazione di osci l loscopi 
transistorizzati, in quanto — com'è noto — per otte­
nere la deflessione del pennello elettronico del tubo a 
raggi catodici, si rende indispensabile un segnale di 
questo tipo. 
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Come ben si saprà, una perfetta linearità del dente 
di sega si riesce ad ottenere soltanto caricando un 
condensatore (C3 nello schema) a corrente costante; 
infatti, se I è detta corrente, t il tempo, C la capacità 
del condensatore e Q la quantità di carica in esso 
presente, si ha: 

Q Ixt 
Ve = = 

C c 
essendo I costante, la tensione Ve presente ai capi 
del condensatore è proporzionale al tempo. 

Per soddisfare tale speci f ica, ho dovuto rendere 
costante la caduta di tensione su R4 + R6, ciò che 
equivale a rendere costante la corrente I che attra­
versa queste resistenze e il condensatore C3, che 
con esse è collegato in serie. 

Questo si ottiene inserendo l'integrato nel circuito 
come è indicato nello schema di figura 1, infatti in 
questo modo, via via che C3 si carica, aumenta la 
tensione di gate, e questo provoca una diminuzione 
della corrente di source. 

Il risultato di tutto questo, siccome la corrente di 
source attraversa R5, è che a un aumento della ten­
sione Ve ai capi di C3 fa riscontro un aumento della 
tensione di source; ma quello che più importa è che 
questi aumenti avvengono di pari passo, cioè — come 
si ricava consultando le caratteristiche dell'integra­
to — risulta: 

Vc + Vz + 11 Volt = Vs = Vg + 11 Volt 
ove Vg è la tensione gate-massa, Vz è quella ai capi 
di Dz2, Ve è la tensione ai capi del condensatore C3, 
Vs è la tensione source-massa. 

E' quindi chiaro che quegli 11 Volt che compaiono 
nella formula cadono su R6 + R4, cioè proprio su quel­
le due resistenze ai capi delle quali deve mantenersi 
una tensione costante. 

Tutto ora sarebbe a posto se si potesse pensare 
di caricare indefinitamente C3, tuttavia, siccome pri-

Generatore dente di sega 

R1 = 560 ohm Va Watt 

R2 = 4.700 ohm Va Watt 

R3 = 10.000 ohm 1 Watt 

R4 = 1 Megaohm potenziometro lineare 

R5 = 2.200 ohm Va Watt 

R6 = 100.000 ohm Va Watt 

R7 = 2.200 ohm Va Watt « 

R8 = 10.000 ohm potenziometro logaritmico 

R9 = 33.000 ohm Va Watt 

R10 = 33.000 ohm Va Watt 

R11 = 33.000 ohm Va Watt 

R12 = 1.000 ohm Va Watt 0 

R13 '•= 1.200 ohm Va Watt 

R14 = 1.000 ohm Va Watt 

R15 = 47.000 ohm Va Watt 

C1 = 100 mF 25/30 Volt elettrolitico 

C2 - 220.000 pF 250 Volt lavoro 

C3 — C vedere tabella 

C4 = 100 mF 25/30 Volt elettrolitico 

C5 = 100 mF 25/30 Volt elettrolitico 

C6 = 10 mF 25/30 Volt elettrolitico 

C7 •= 100 mF 25/30 Volt elettrolitico 

C8 100 mF 25/30 Volt elettrolitico 

DZ1 = Diodo zener da 9,1 Volt 

DZ2 = Diodo zener da 3,3 - 3,6 Volt 

TR1 = Transistor unigiunzione 2N2646 

TR2 = BF 115 e BC 107 

IC1 = Integrato Philips TAA 320 

pag. 236 



ma o poi questa carica dovrà avere termine, bisognerà 
pensare ad interromperla prima, per poi scaricare il 
condensatore e ricominciare il c ic lo. 

A questo provvede l'unigiunzione indicato con TR1, 
presente in ingresso. Normalmente infatti il cammino 
emittore — base 1 presenta una resistenza molto 
alta, e si può considerare un circuito aperto; quando 
però la tensione di base 2 viene abbassata da un im­
pulso negativo (che andrà ovviamente applicato dal­
l 'esterno), questa crolla bruscamente, scaricando C3 
e facendo ricominciare da capo la generazione del 
dente di sega. 

Se l'impulso non è applicato, la scarica di C3 av­
viene automaticamente non appena Ve è tanto alta 
(circa 2,5 Volt) da superare la tensione di scarica 
di emittore. 

L'integrato TAA 320 può svolgere le funzioni de-

ho potuto constatare non offrivano serie garanzie di 
funzionamento. 

Per questo lo invio a voi, che ritengo la r ivista più 
quotata e seria esistente attualmente in Italia. 

da 10 a 32 Hz R6 = 1 Megaohm R4 = 5 Megaohm C3 = 0,1 mF 
da 32 a 100 Hz R6 = 1 Megaohm R4 = 5 Megaohm C3 = 33 pF 
da 100 a 320 R6 = 1 Megaohm R4 = 5 Megaohm C3 = 10.000 pF 

da 320 a 1.000 Hz R6 = 1 Megaohm R4 = 5 Megaohm C3 3.300 pF 

da 150 a 500 Hz R6 == 100 Megaohm R4 = 250.000 ohm C3 = 0,1 mF 

da 500 a 1.500 Hz R6 = 100 Megaohm R4 250.000 ohm C3 = 33.000 pF 

da 1,5 a 5 kHz R6 = 100 Megaohm R4 — 250.000 ohm C3 = 10.000 pF 

da 5 a 15 kHz R6 = 100 Megaohm R4 = 250.000 ohm C3 = 3.300 pF 

da 15 a 50 kHz R6 = 100 Megaohm R4 = 250.000 ohm C3 = 1.000 pF 

da 50 a 125 kHz R6 = 100 Megaohm R4 = 250.000 ohm C3 = 330 pF 

da 125 a 200 kHz R6 = 10.000 ohm R4 = 250.000 ohm C3 = 100 pF 

scritte, grazie soprattutto alla sua elevatissima impe­
denza di ingresso, la quale non influenza il processo 
di carica di C3 ; esso infatti è costituito da un MOS-
FET seguito da uno stadio adattatore di impedenza. 

Noterete nel circuito la presenza di due diodi ze­
ner, DZ1 e DZ2; il primo serve a stabilizzare la ten­
sione di alimentazione, il secondo invece a garantire 
al gate del TAA 320 la giusta polarizzazione che vale 
appunto 3,3 a 3,6 Volt. 

L'onda a dente di sega può essere prelevata sia 
dal source che dal drain, tramite il deviatore S1, 
l'onda è nei due casi di polarità opposta. 

Lo stadio in cui si trova TR2 svolge le funzioni di 
separatore e adattatore d'impendenza, in esso com­
pare anche il potenziometro R8, col quale si regola 
l'ampiezza del segnale. 

Se si desidera sincronizzare il dente di sega occor­
rerà — in base a quanto ho spiegato — applicare gli 
impulsi di sincronismo alla base 2 di TR1 tramite il 
condensatore C2, questi impulsi è consigliabile che 
abbiano un'ampiezza di 2 ^ 3 volt almeno. 

Da ultimo la frequenza del segnale: è ovvio che 
essa può essere variata entro larghi limiti cambiando 
il valore di R6, R4, C3 ; io ho ottenuto i seguenti ri­
sultati: 

Questo generatore per la sua perfetta linearità lo 
consigl io a tutti quanti hanno tentato di realizzare, 
ma senza risultati posit ivi, schemi di generatori a 
dente di sega apparsi su altre riviste e che io stesso 

FREQUENZIMETRO A LETTURA DIRETTA 

Sig. MAURIZIO ACCORSI - Pesaro 

Trovandomi spesso nella necessità di misurare de l : 

le frequenze audio, ho pensato di impegnarmi nella 
realizzazione di un frequenzimetro che fosse semplice 
e contemporaneamente — per quanto possibile — 
esatto. 

Dopo alcune prove ed esperienze ho constatato che 
lo schema che invio funziona in maniera soddisfa­
cente. 

Ritenendo che esso possa interessare anche i miei 
amici di Nuova Elettronica, ve lo invio affinché pos­
siate pubblicarlo, se lo ritenete valido, nella rubrica 
« progetti in sintonia ». 

Il funzionamento di questo semplice frequenzimetro 
è tutt'altro che complesso. 

Attraverso il potenziometro R1 il segnale è appli­
cato alla base del transistor (PNP tipo BC 177 o si­
milare, ritengo si possa impiegarsi anche un NPN al 
germanio tipo A C 125), da qui passa amplificato al 
collettore dal quale è inviato, attraverso uno dei con­
densatori selezionabil i col commutatore S1, al com­
plesso raddrizzatore — strumento di misura, costitui­
to dai diodi DG1-DG2 e dal microamperometro MA . 

Il trimmer R4 posto in parallelo allo strumento costi­
tuisce una resistenza variabile di shunt e serve per la 
taratura. 
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Connessioni dei terminali D-P-S dell'integrato TAA 
320 della Philips 

Connessione dei terminali del transistor unigiunzione 



RI = 1 Megaohm potenziometro 

R2 = 270.000 ohm V2 Watt 

R3 = 10.000 ohm V 2 Watt 

R4 = 4.700 ohm trimmer 

C1 = 470.000 pF C4 = 1.000 pF 

C2 = 100.000 pF C5 = 100 pF 

C3 = 10.000 pF 

DG1 = Diodo al germanio tipo OA 85 

DG2 = Diodo al germanio tipo OA 85 

TR1 = Transistor pnp tipo BC 177 

MA = Strumento da 100 microampere 

SI = Commutatore 1 via 4 posizioni 

PILA = 9 Volt 

La corrente che attraversa il microamperometro ri­
sulta con buona approssimazione proporzionale alla 
quantità: fxCxV ove f è la frequenza del segnale, C 
è la capacità, e V è l'ampiezza massima del segnale 
presente sul collettore del transistor; poiché quest'ul­
timo deve lavorare in saturazione e dare quindi in 
uscita una forma d'onda squadrata sempre allo s tesso 
l ivello di tensione, V è costante, C è pure costante e 
quindi la corrente che attraversa lo strumento risulta 
proporzionale alla frequenza. 

Il campo di misura del frequenzimetro è suddiviso 
in quattro gamme, commutabil i tramite S1 , che sono 
le seguent i : 

0 -M00 Hz con C2 
1 0 0 1 . 0 0 0 Hz con C3 

1.000^10.000 Hz con C4 
10 kHz -M00 kHz con C5 

Terminato il montaggio occorre procedere alla tara­
tura, che si effettua applicando al l ' ingresso un se­
gnale di frequenza nota, commutando S1 nella posi­
zione opportuna e regolando R4 per ottenere la giusta 
indicazione da parte dello strumento. 

Fatto questo R4 non andrà più toccato. 

Per una sicura lettura occorre che il segnale in 
ingresso non sia inferiore ad 1 Volt, ampiezze molto 
grandi devono essere limitate tramite il potenziome­
tro R1, appositamente previsto. 

Questo frequenzimetro mi ha dato molte soddisfa­
zioni in ragione della semplicità e del buon funziona­
mento, io spero che potrà essere cos i , pure per quanti 
decideranno realizzarlo. 

Per alimentare il circuito è suff iciente una pila da 
9 Volt col legata, come mostra la figura, col negativo 
a massa e il positivo all 'emittore del transistor; sug­
gerisco poi di impiegare condensatori al 2% di tolle­
ranza, eccezion fatta per C1 . 

Poco tempo fa ho realizzato un secondo esemplare 
di questo circuito impiegando un transistor NPN tipo 
BC 109; anche questo funziona ottimamente se si ha 
l'avvertenza di scambiare le polarità della pila, por­
tando inoltre R2 a 1 megaohm. 

AVVISATORE A DIVERSE TONALITÀ' 

Sig. FRANCO FORNI - Piacenza 

Ho impiegato questo particolare oscil latore per po­
termi rendere conto — adoperando un solo « cam­
panello » — di quale s ia, tra le diverse entrate di 
casa mia, quella a cui è in attesa il visitatore. 

Non è tuttavia difficile scorgere diverse altre ap­
plicazioni di questo sempl ic issimo e versati le circuito; 
per esempio l'aggiunta di altri pulsanti e la sostitu­
zione con dei trimmer in luogo delle resistenze f isse 
poste tra l'emittore e i pulsanti, si può ottenere un 
semplice miniorgano elettronico; può inoltre essere 

R1 = 10.00 ohm R4 = 3.900 ohm 

R2 = 68.000 ohm R5 = 680 ohm 

R3 = 6.800 ohm C1 = 100.000 pF 

TRI = Transistor unigiunzione di qualsiasi tipo 

T1 = Trasformatore da 0,5 Watt con primario 100 

ohm e secondario 4-8 ohm 

P1-P2-P3 = Pulsanti 

Altoparlante 4-8 ohm 
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impiegato come generatore di BF oppure come ele­
mentare iniettore di segnale per la riparazione di ap­
parecchi radio. 

E' chiaro che la frequenza del suono prodotto di­
pende dalla costante di tempo del circuito di emit­
tore, quindi, poiché C1 è f isso, dal valore di resi­
stenza posto tra l'emittore e l'alimentazione positiva. 
Ecco cosi che a seconda del pulsante premuto l'alto­
parlante riproduce suoni a frequenza diversa, distin­
guibili comodamente se le resistenze inserite hanno 
valore sufficientemente diverso, e chiaramente udibili 
nonostante i pochi milliwatt di potenza. 

Coi valori indicati si hanno frequenze di circa 1.000 
Hertz, 1.500 Hertz, 2.500 Hertz. 

Non vi sono diff icoltà nell'aggiungere altri pulsanti 
e variare frequenze. In uscita va connesso un trasfor­
matore da 0,5 Watt circa, provvisto di primario con 
una impedenza di 1004-200 ohm, ed di secondario da 
4 o 8 ohm a seconda del tipo di altoparlante impie­
gato. 

Per il transistor unigiunzione il lettore potrà sce­
gliere qualsiasi tipo reperibile, in quanto, provando 
diversi tipi e marche, non ho trovato variazioni di 
funzionamento. 

AMPLIFICATORE A GUADAGNO UNITARIO CON ELE­
VATA IMPEDENZA DI INGRESSO 

Sig. MAURIZIO MACINI - Gallipoli 

L'amplificatore che vi mando — se cos i posso chia­
marlo — serve unicamente in tutti quei casi in cui 
risulta necessario disporre, sui terminali di ingresso, 
di una impedenza elevata, che difficilmente si r iesce 
ad ottenere coi comuni circuiti transistorizzati. 

Questo circuito che presenta una impedenza di in­
gresso di circa 100 Megaohm, può risultare uti l issimo 
come stadio di entrata per strumenti di misura, micro­
foni piezo ecc. 

Il segnale di BF presente sui terminali di entrata 
viene applicato tramite C1 al gate di un qualsiasi FET, 

dal source del quale esso passa alla base di un tran­
sistor NPN al si l ic io, indicato con TR2 nello schema, 
per venire infine prelevato ai capi della resistenza 
di emittore di quest'ultimo. Il segnale non subisce 
cos i alcuna amplificazione o rotazione di fase, esso 
però passa da un circuito ad alt issima impedenza 
(quello dig ate di TR1) ad uno a bassa impedenza 
(quello di emittore di TR2). L'uscita è cos i adattabile 
a qualsiasi preamplificatore a transistor. 

I dati tecnici di questo adattatore di impedenza si 
possono cos i r iassumere: 
Impendenza di ingresso circa 100 Megaohm 
Capacità di ingresso 0,25 pF 
Guadagno in tensione 1 
Impedenza di uscita circa 1.000 ohm 
Segnale in fase con quello di entrata 
Alimentazione 20 volt 

Per evitare captazioni di disturbi e conseguenti ron­
zi i , è consigliabile racchiudere il tutto entro una pic­
cola scatola metallica che funga da schermo, nonché 
impiegare cavo schermato per il segnale da applicare 
sull 'entrata. 

TEMPORIZZATORE A CICLO CONTINUO 

Sig. ATTILIO GUASTAROBBA - Trapani 

Trovandomi nella necessità di fare funzionare una 
apparecchiatura elettrica a intervalli regolari ma con 
tempi diversi, ho realizzato il circuito che vi propon­
go, composto, come vedesi in disegno, di 5 transistor. 

II compito al quale esso adempie è quello di fare 
scattare e ri lasciare un relè con frequenza regolabile, 
come pure regolabili sono i periodi di tempo in cui 
questo rimane attratto. 

I primi due transistor, TR1 e TR2, costituiscono un 
multivibratore astabile, la cui frequenza di oscil lazio­
ne è determinata dal valore delle capacità C1 e C2 
e dal valore delle resistenze di polarizzazione di base, 
cioè R2, R3, R5. 

Sul collettore di TR2 è presente cos i una tensione 

RI = 2,2 Megaohm 

R2 = 10 Megaohm 

R3 = 1 Megaohm 

R4 - 10.000 ohm 

R5 - 100.000 ohm 

R6 = 1.000 ohm 

C1 = 1.000 pF 

C2 = 1 mF polistirolo 

C3 = 1 mF polistirolo 

TR1 = FET di qualsiasi tipo 

TR2 = Transistor npn BC 107 o BC 108 
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circa pari a quella di alimentazione, al che fa seguito 
la comparsa di una tensione prossima a zero e cos i 
via; queste tensioni sono presenti per un tempo che 
può essere regolato, agendo su R3, da 0,3 a 1,5 se­
condi circa, cioè entro questi limiti può essere variato 
il tempo tra una eccitazione e l'altra del relè. 

La tensione presente sul collettore di TR2 è appli­
cata a TR5 tramite gli stadi costituiti da TR3 e TR4, i 
quali sono accoppiati in c a . tramite il condensatore 
C3. 

Quando questa tensione è nulla TR5 non conduce 
e il relè è a riposo, quando invece essa è fortemente 
posit iva, la ritroviamo in base a TR5, che prende a 
condurre facendo scattare il relè; tuttavia questo può 
avvenire per un tempo non superiore al tempo di ca­
rica di C3, dopodiché la tensione sulla base di TR5 
torna a scendere e il relè si diseccita. 

Siccome il tempo di carica di C3 è regolato da R8, 
risulta possibile prefissare il tempo in cui il relè deve 
rimanere attratto, tempo che col valore che ho asse­
gnato a R8 può variare da 0,1 a 1 secondo circa. 

Questo dispositivo per le sue eccellenti caratteri­
stiche di stabilità, può essere impiegato ove necessit i 
una elevata precisione sui tempi. 

Per il relè il lettore potrà utilizzare qualsiasi tipo e 
marca, che abbia però una resistenza ohmica della 
bobina compresa tra 100 e 150 ohm e che sia adatto 
per tensioni di 8-12 volt. 

ATTENZIONE non inviateci TELEGRAMMI 

Non inviateci te legrammi o tanto meno vagl ia te legraf ic i . Ricordatevi che gli uff ici postal i 

non riportano mai nei te legrammi l ' indir izzo del mittente, perciò in quest i casi s iamo sem­

pre costret t i ad attendere la vostra « lettera di protesta » per conoscere il vostro esatto 

nome, cognome e indir izzo. 

Nota - Abb iamo 136 vagl ia te legraf ic i che non possiamo evadere perché privi di indir izzo. 

R1 = 6.800 ohm Vz Watt 

R2 = 56 ohm Vz Watt 

R3 = 500.000 ohm potenz. lineare 

R4 = 270.000 ohm Vz Watt 

R5 = 3.900 ohm Vz Watt 

R6 = 120.000 ohm Vz Watt 

R7 = 6.800 ohm Vz Watt 

R8 = 500.000 ohm potenziometro lineare 

R9 = 12.000 ohm Vz Watt 

R10 = 390 ohm Vz Watt 

R11 = 3.300 ohm Vz Watt 

R12 = 100 ohm Vz Watt 

C1 =s 470.000 pF 

C2 = 330.000 pF 

C3 = 10 mF 16/25 Volt lavoro elettrolitico 

DS1 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

DS2 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

DS3 = Diodo al silicio di qualsiasi tipo 

DZ1 = Diodo zener da 6,8 Volt 

TR1-TR2 = Transistor al silicio PNP tipo BC 177 

TR3-TR4 = Transistor al silicio NPN tipo 2N708 

TR5 = Transistor al silicio NPN tipo 2N1711 

Relè da 12 Volt 100/140 ohm 
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# Se volete completare la Vostra biblioteca con questi ricercatissimi e rari 

numeri di Nuova Elettronica 

# Se avete perso o rovinato qualche numero arretrato della rivista e non 

riuscite a reperirlo pur pagandolo a prezzi esorbitanti 

# Se desiderate una raccolta completa di validi schemi, tutti interessanti e 

utili per il vostro hobby 

NOI VI OFFRIAMO in edizione STRAORDINARIA 1,2 Kilogrammi di progetti com­

pletamente riveduti e corretti, in un lussuoso VOLUME cartonato con copertina 

quadricromatica plastificata. 

Il tutto a L. 3.500 comprese le spese di spedizione. 

Q Consigliamo a tutti i lettori che desiderassero entrare in possesso di 

questo volume, di inviarci a mezzo VAGLIA il relativo importo indirizzandolo alla: 

Rivista Nuova ELETTRONICA - via Cracovia, 21 - BOLOGNA 

NOTA An c h e per i numeri seguent i ai 6 già r is tampat i , è previsto la prepa­
razione di un secondo volume in confez ione L U S S O . 

LO SAPEVI? 

E' già disponibile la ristampa dei primi 

6 numeri di NUOVA ELETTRONICA. 

AFFRETTATI ad acquistarli se non vuoi' 

rimanerne sprovvisto. 


